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1. AVVERTENZE GENERALI

« Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
I'uso e la manutenzione.

« Illibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

«  Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

«  Per garantire il buon funzionamento dell'apparecchio & indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

«  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell’integrita del contenuto. Gli elementi
dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

*  L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

* In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
c € LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente,

DIVAtech D HF & un generatore termico a camera stagna per riscaldamento e produ-
zione di acqua calda sanitaria (opzionale) ad altissimo rendimento, funzionante a gas
naturale o GPL e dotato di sistema di controllo a microprocessore.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello fig. 1

Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 Display
6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scorrevole”
7 Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio
8 Simbolo acqua calda sanitaria
9 Indicazione funzionamento sanitario

10 Indicazione modalita Estate

1 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza 'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d’uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1*.

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal
lampeggio dell’acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
I'attuale temperatura dell’acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3”, “d4” e “d5”.

2.3 Accensione e spegnimento

Collegamento alla rete elettrica

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

« La caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua

calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

ngndo la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

;
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dellimpianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica (fig. 6). Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorre-
vole risulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 7).
Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 6 - Curve di compensazione
OFFSET =20 OFFSET =40
a2 10 1,9 8 7 & 109 8 76 5
80 / 8 80 / 4
70 / 5 70 // 3
60 / 4 50 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
e
0 20 10 0 10 -20 2 20 10 0 10 20

fig. 7 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

Regolazione temperatura riscaldamento y X )
9 P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

Regolazione temperatura sanitario " X )
9 P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-

Commutazione Estate/lnverno mento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la
caldaia seleziona la modalitd Economy. In questa condizione, il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabili-
tato.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Selezione Eco/Comfort

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la
Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia (part. 2 -
fig. 8), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza I'anomalia F37. Estrarre la mano-
pola di caricamento (part. 1 - fig. 8) e ruotarla in senso antiorario per riportarla al valore
iniziale. Richiudere sempre a fine operazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 300
secondi identificato dal display con Fh.
Per evitare il blocco della caldaia, € consigliabile verificare periodicamente, ad impianto

freddo, la pressione letta sul manometro. In caso di pressione inferiore a 0,8 bar si con-
siglia di ripristinarla.

fig. 8 - Manopola di carico
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Scarico impianto

La ghiera del rubinetto di scarico & posizionata sotto la valvola di sicurezza posta all’in-
terno della caldaia.

Per scaricare I'impianto, ruotare la ghiera (rif. 1 - fig. 9) in senso antiorario per aprire il
rubinetto. Evitare I'uso di qualsiasi utensile ed agire solo con le mani.

Per scaricare solamente 'acqua in caldaia, chiudere preventivamente le valvole di inter-
cettazione tra impianto e caldaia prima di agire sulla ghiera.

fig. 9 - Valvola di sicurezza con rubinetto di scarico

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto ’'ambiente di
installazione e quindi ’'apparecchio puo essere installato in qualunque lo-
cale ad esclusione di garage o autorimesse. L’ambiente di installazione
tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino
condizioni di pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. In caso
contrario puo sussistere il pericolo di asfissia e intossicazione oppure
esplosione e incendio. Questa norma di sicurezza € imposta dalla Diretti-
va CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per
quelli cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto, con tempera-
tura minima di -5°C. Se dotato dell'apposito kit antigelo puo essere utilizzato con tempe-
ratura minima fino a -15°C. La caldaia deve essere installata in posizione riparata, ad
esempio sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed € dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del
generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 25 e ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.

Nota: I'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCOQ,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio & predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema di fig. 10. Effettuare i collegamenti elettrici come indicato nello schema
elettrico alla fig. 30. E necessario I'utilizzo del kit cod. 1KWMA11W. Il sistema di controllo
caldaia, alla successiva accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si con-
figura automaticamente, attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

fig. 10 - Schema di collegamento ad un bollitore esterno

8 Uscita acqua calda sanitaria
9 Entrata acqua calda sanitaria
10 Mandata impianto - @ 3/4”

1 Ritorno impianto - & 3/4”

95 Valvola deviatrice

209 Mandata bollitore - @ 3/4”
210 Ritorno bollitore - & 3/4”

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 25) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
AVVERTENZE

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZONE CHE PREVEDA LA RIMOZIONE DEL
MANTELLO, SCOLLEGARE LA CALDAIA DALLA RETE ELETTRICA AT-
TRAVERSO L’INTERRUTTORE GENERALE.

NON TOCCARE IN NESSUN CASO | COMPONENTI ELETTRICI O | CON-
TATTI CON L'INTERRUTTORE GENERALE ACCESO! SUSSISTE IL PERI-
COLO DI SCOSSA ELETTRICA CON RISCHIO DI LESIONI O MORTE!

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
ripo tripolare sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti
con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano
una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e li-
nea. E importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio NON DEVE ESSERE SOSTITUTITO
DALL’UTENTE. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I’apparec-
chio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a personale pro-
fessionalmente qualificato. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente
cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE S| DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

:
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Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello € possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione dei
morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla fig. 30.

3

24 S 0

& " TS

fig. 11 - Accesso alla morsettiera

3.6 _Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio & omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia &€ necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio. Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da uti-
lizzare) e che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione diaframma con caldaia non installata
B Sostituzione diaframma con caldaia e condotti fumo gia installati

Collegamento con tubi coassiali
d Pl d
v N q

Cix |4 | Cax Cax Csx| | Cix

fig. 12 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina.

@126
82
1
[ | .
| i
o — : L
S ! N
i
260 | |
o130 |

010018X0

118

010007X0

fig. 13 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita g:zﬁ::z: [D) :g‘; : g : 10m
Fattore di riduzione curva 90° 1m 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m
0+2m DIVAtech D HF24 = @43 0+3m DIVAtech D HF24 = 943
Diaframma da utilizzare DIVAtech D HF32 = @45 DIVAtech D HF32 = @45
2+5m no diaframma 3+10m no diaframma
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Collegamento con tubi separati

‘l

T m) N
o
3
Bax C1 X E
i e i i i i i i i e i i i i i i
fig. 14 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> = Aria / B> = Fumi)
Tabella. 4 - Tipologia
Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12
C5X Aspirazione e scarico separati a parete o a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte
C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)
B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

120

®82

136

fig. 15 - Accessorio di partenza per condotti separati cod. 010031X0

Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 6 - Accessori

Perdite in Mg
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
TUBO|0.5m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mMF 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF TKWMAOGK 2,0 2,0 40
CURVA|45° FIF TKWMAOTK 12 22
45° MIF TKWMAB5A 12 2,2
90° FIF TKWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF TKWMA82A 15 25
280 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 15 25
TRONCHETTO]con presa test TKWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMAS5U - 3,0
TEE|con scarico condensa 1KWMAO5K - 7,0
TERMINALE aria a parete TKWMA85A 2,0 -
fumi a parete con antivento | 1TKWMA86A - 5,0
CAMINO Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U - 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMA83U + - 4,0
1KWMA86U
RIDUZIONE|da @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 3,0
TUBO[Tm M/F TKWMAOBK 04 04 ] 0,8
2100 CURVA|45° M/F 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° MIF TKWMAO4K 08 13
TERMINALE aria a parete TKWMA14K 15 -
fumi a parete antivento TKWMA29K - 3,0
TUBO|1m MF 010028X0 - 20 ] 6.0
@60 CURVA[90° M/IF 010029X0 - 6.0
RIDUZIONE(80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE [Fumi a parete TKWMA90A - 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLTACCESSORI |
@60, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA DELL'ULTIMO
TRATTO SCARICO FUML.

Collegamento a canne fumarie collettive

QE_“M."_?"% i (=
E Cax % % Ca2x Cox

HHHHY

3. \Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun- (I I - 1]
ghezza consentita in tabella 6. | 1 |
| |
| |
Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati Cos | Cos |
| |
DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32 M |
Massima lunghezza consentita 60 Mg, 48 Meq % %
0-20meq 043 0_15meq ®45 HHHHHHHHi HHHHHHHHi

Diaframma da utilizzare n-%m, a7 5-3m, 750 fig. 16 - Esempi di collegamento a canne fumarie (C_ > = Aria / l> = Fumi)

45-60 Meq No diaframma 35-48 Meq No diaframma Tabella. 7 - Tipologia

Tipo Descrizione

C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)

C4X Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
C8X Scarico in canna fumaria singola 0 comune e aspirazione a parete

B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico

in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

C93 Scarico ad un terminale verticale e aspirazione da canna fumaria esistente.

Se si intende collegare la caldaia DIVAtech D HF ad una canna fumaria collettiva o ad
un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Avvertenze

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, ma-
nutenzione descritte di seguito, devono essere effettuate solo da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione (in possesso dei requisiti
tecnici professionali previsti dalla normativa vigente) come il personale
del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone deri-
vanti dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qua-
lificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

TUTTII COMPONENTI DANNEGGIATI DURANTE LE OPERAZIONI DI TRA-
SFORMAZIONE, DEVONO ESSERE SOSTITUITI.

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per 'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare 'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, &€ necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

3. Dare alimentazione alla caldaia e aprire il rubineto del gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

. premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi: il display visualizza
“b01" lampeggiante.

*  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per impostare il parametro 00 (per il
funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

«  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

5. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione funzione Auto-setting per taratura valvola gas

QUESTA PROCEDURA VA ESEGUITA SOLAMENTE NEI SEGUENTI CASI: SOSTI-
TUZIONE DELLA VALVOLA GAS, SOSTITUZIONE DELLA SCHEDA, TRASFORMA-
ZIONE PER CAMBIO GAS.

La Valvola Gas B&P (con operatore modulante integrato) non prevede tarature mecca-
niche: le regolazioni della potenza minima e massima vengono quindi eseguite elettro-
nicamente attraverso due parametri:

Indice | Descrizione Gas Naturale Gas Propano
q01 Offset corrente minima assoluta 0+100 0+150
q02 Offset corrente massima assoluta 0+100 0-150

Pre-Taratura valvola gas

1. Collegare un manometro per monitorare la pressione in uscita alla valvola gas.

2. Abilitare funzione Auto-setting (Parametro b12=1).

3. Attivare la procedura di taratura premendo il tasto riscaldamento + ed il tasto Eco/
Comfort insieme per 5 secondi. Inmediatamente compare la scritta “Au-to” (in due
lampeggi successivi) e viene acceso il bruciatore. Entro 8 secondi (metano e gpl) la
caldaia trova il punto di accensione. | valori del punto di accensione, Offset corrente
minima assoluta (Parametro q01) e Offset corrente massima assoluta (Parametro
g02), vengono memorizzati dalla scheda.

Taratura valvola gas

1. Il display indichera il testo “q02” lampeggiante; la corrente di modulazione viene for-
zata al valore di pre-taratura del parametro Offset corrente massima assoluta (Pa-
rametro q02).

2. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q02” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione massima nominale meno 1mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

3. Premere il tasto sanitario “+” per regolare il parametro “q02” fintantoché sul ma-
nometro non viene raggiunta la pressione massima nominale. Attendere 10 secondi
affinché la pressione si stabilizzi.

4. Se la pressione letta sul manometro € diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la pressione
del tasto sanitario “+” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

5. Quando la pressione letta sul Manometro & uguale alla pressione massima nomina-
le (il valore appena tarato del parametro “q02” viene salvato automaticamente), pre-
mere il tasto riscaldamento “~”: il display indichera il testo “q01” lampeggiante; la
corrente di modulazione viene forzata al valore di pre-taratura del parametro Offset
corrente minima assoluta (Parametro q01).

6. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q01” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione minima nominale piu 0.5mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

7. Premere il tasto sanitario “-” per regolare il parametro “q01” fintantoché sul Mano-
metro non viene raggiunta la pressione minima nominale. Attendere 10 secondi af-
finché la pressione si stabilizzi.

8. Se la pressione letta sul manometro & diversa dalla pressione minima nominale,
procedere a decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pressione
del tasto sanitario “-” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

9. Quando la pressione letta sul manometro & uguale alla pressione minima nominale
(il valore appena tarato del parametro “q01” viene salvato automaticamente.), rive-
rificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento ed
eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

10. La procedura di taratura termina automaticamente dopo 15 minuti oppure premen-
do il tasto riscaldamento “+” ed il tasto Eco/Comfort insieme per 5 secondi.

Verifica dei valori di pressione gas e regolazione a range limitato

«  Verificare che la pressione di alimentazione sia conforme a quella riportata nella ta-
bella dati tecnici.

«  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

« Attivare la modalita TEST e seguire le istruzioni per la verifica delle pressioni del gas
alla potenza massima e alla potenza minima (Vedi paragrafo successivo).

Se le pressioni nominali massima e/o minima lette sul manometro sono diverse da quelle
indicate in tabella dati tecnici, procedere con la sequenza successiva.

*  Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas a range limitato.

« La scheda si porta sull'impostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

« Se la pressione massima letta sul manometro & diversa dal quella nominale, pro-
cedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

*  Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

* La scheda si porta sullimpostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

+ Se la pressione minima letta sul manometro & diversa da quella nominale, proce-
dere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pres-
sione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; attendere
10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

»  Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

*  Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

+ Disattivare la modalita TEST (Vedi paragrafo successivo).

«  Scollegare il manometro.

A - Presa di pressione a monte
B - Presa di pressione a valle
| - Connessione elettrica Valvola gas

R - Uscita gas
—— S - Entrata gas
=l \_——/
4 234 \
~24Q) ~ 65Q

\—

fig. 18 - Connessione valvola gas

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

=
£

fig. 17 - Valvola gas

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 19) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 19 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019
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Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento part. 3 - fig. 1 per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1).

Menu configurazione

L’accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 12 parametri indicati dalla lettera “b”: i quali non sono modifi-
cabili da Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-

mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range Parametro
0=Metano
i il 0
b01 |Selezione tipo gas =orL

1=lIstantanea bitermico
2=Istantanea monotermico
b02 (Selezione tipo caldaia 3
P 3=Solo riscald. (valv. 3 vie)
4=Solo riscald. (circolatore)

0=Camera Stagna controllo combu-

Indice |Descrizione Range Parametro
Portata attivazione modalita Sani- |, . .
tario (b02=1) 10 + 100 L/min/10
Portata attivazione modalita Sani- . .
» tario (b02=2) 10 + 100 L/min/10 15
Ininfluente sulla regolazione
(b02=3)
Ininfluente sulla regolazione
(b02=4)
12 Abilitazione procedura Auto-Set- |0 = Disabilitata 0
tings 1= Abilitata
Note:
1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.
2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di

default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

L’uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi oppure automaticamente dopo 2 minuti.

Menu service

L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi.
Sono disponibili 4 sotto menu: premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere,
rispettivamente in ordine crescente o decrescente, “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” signi-
fica Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu Hi-
story: una volta selezionato il sotto menu, per accedervi, sara necessaria un’ulteriore
pressione del tasto Reset; “rE” significa Reset del Menu History: vedi descrizione.

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

Sono disponibili 21 parametri indicati dalla lettera "P": i quali sono modificabili anche da
Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-

(Séié’:ea PF) rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.
Z
=Camera Aperta (con TF) Indice |Descrizione Range DIVAech
2=Camera Stagna (con PF) o D HF
po3 |Selezione tipo camera combu- 3=Camera Stagna controllo Combu- P01 |Offset rampa d'accensione 0-40 20
stione stione P02 |Rampa riscaldamento 1-20°C/minuto 5
{con TF su recuperatore) P03 | Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2
4=LOW NOx Qamera Stagna con- P04 |Post Circolazione riscaldamento 0-20 minuti 6
trollo Combustione - - -
(senza PF) P05  |Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C 80
5=LOW NOx Camera Aperta P06  [Potenza massima riscaldamento 0-100% 100
(con TF) 0=Fisso
104 Selezione tipo Scambiatore Prima- 0+13 4 (per modello HF24) 1=Legato al setpoint
rio 5 (per modello HF32) Spegnimento bruciatore in sanitario (b02=1) 2=Solare
0 = Valvola gas esterna 3= NON USARE
1 = Elettrovalvola caricamento 4 = NON USARE
impianto 0=Fisso
2 =Valvola a 3 vie solare Po7 1=Louato al selooint
Selezione funzionamento relé 3 = Alimentazione spia con anomalia NON DISPONIBILE PER QUE- . . . . _ — g P
duscita variabile (b02=1) presente STO MODELLO Spegnimento bruciatore in sanitario (b02=2) 2=Solare 0
4 = Alimentazione spia con anomalia 3= NON USARE
b05 assente 4 = NON USARE
5 = Circolatore esterno (durante Isteresi Bollitore (b02=3) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
richiesta e post circolazione) Isteresi Bollitore (b02=4) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Ininfluente sulla regolazione - 0 Tempo attesa sanitario (b02=1) 0-60 secondi
(b02=2) Tempo attesa sanitario (b02=2) 0-60 secondi
: : P08 30
L’;‘(’J‘;'Eg)me sulla regolazione - Tempo attesa sanitario (002=3) 0-60 secondi
o - Tempo attesa sanitario (b02=4) 0-60 secondi
Ininfluente sulla regolazione
(00224) 9 - Massimo setpoint utente sanitario (b02=1) 5065°C
oos |F oncione i Rt 0=50Hz R POg Mass?mo setpo?nt utente san?tar?o (b02=2) 50—65:0 50
requenza lensione di kete 1260Hz Massimo setpoint utente sanitario (b02=3) 50-65°C
Tempo bruciatore acceso Comfort 020 P Massimo setpoint utente sanitario (b02=4) 50-65°C
(b02=1) -20 secondi Temperatura funzione Anti-inerzia (b02=1) 5-85°C
Ininfluente sulla regolazione B P10 Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0
b07 (b02=2) 5 Temperatura mandata in sanitario (002=3) 70-85°C
Ininfluente sulla regolazione ~ Temperatura mandata in sanitario (b02=4) 70-85°C
(b_02=3) i Post Circolazione funzione Anti-inerzia (b02=1) 0-10 Secondi
zwf;te sulla regolazione - pqy [PoStCiroolazione sanftaro (502=2) 0-60 Secondi 30
Post Circolazi itari 2= - i
b08 (Driver valvola gas 0 = Standard, 1 0 o C?rco az!one san! ar!o (002=3) 0-60 Second!
Post Circolazione sanitario (b02=4) 0-60 Secondi
0 = Flussostato : —
- P12 |Potenza massima sanitario 0-100% 100
L |1 =Flussometro (190 imp/l) =
b09 |Selezione tipo richiesta sanitario - 1 P13 |Potenza minima assoluta 0-100% 0
2 = Flussometro (450 imp/l) 0=Defaul
3 = Flussometro (700 imp/l) P14 |Post-Ventilazione 1:50 secondi 0
Temporizzazione flussometro 0 = Disattivato O-M‘ -
(bo2=1) 1+ 10=secondi Offset imite CO2 (b03<0) % (eomo) 20
Temporizzazione flussometro 0=Disattivato - - -
b10 (b02=2) 1-10=secondi 0 In?nﬂuente sulla regolaz?one (b03=1) -
Ininfluente sulla regolazione ors Ininfluente sulla regolazione (b03=2) i
(b02=3) Offset imite CO2 (b03=3) géMh'/’l"m‘?)
Ininfluente sulla regolazione (Massimo)
(b02=4) - _ 0 (Minimo)
Offset limite CO2 (b03=4) 30 (Massimo)
Ininfluente sulla regolazione (b03=5) -

;
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Indice |Descrizione Range Dl\él:'tlchh
. ' 0=No F43
P16 |Intervento protezione scambiatore T15=1-15°Clsecondo 10
P17 Velocita massima pompa modulante assoluta Funziongnte al 100%. ) 100
Regolabile con cavetto opzionale.
P18 Velocita massima pompa modulante post circolazione  [0-100% non funzionante. 60
In questo modello sempre al 100%

Temperatura spegnimento Solare (b02=1) 0+20°C

P19 Temperatura spegnimento Solare (b02=2) 0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
Temperatura accensione Solare (b02=1) 0+20°C

P20 Temperatura accensione Solare (b02=2) 0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
Tempo attesa Solare (b02=1) 0-20 secondi

P21 Tempo attesa Solare (b02=2) 0-20 secondi 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -

Note:
1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento

e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

3. Il parametro Potenza Massima Riscaldamento puo essere modificato anche in Mo-
dalita Test.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“In” - Menu Informazioni

Sono disponibili PAR_INFO informazioni.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni, rispet-

tivamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Indice | Descrizione Range

t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e125°C
t02 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e125°C
t03 Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e125°C

t04 | Sensore NTC Esterno (°C)
L05 | Potenza bruciatore attuale (%)
F06 |Resistenza Fiamma attuale (kOhm) 00-99 kOhm (-- = bruciatore spento)
St07 | Step Ventilatore (Numero) 0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

FO8 | Prelievo d'acqua sanitaria attuale (L min/10) | L min/10 oltre 99 lampeggio 3 cifre

tra -30 e 70°C (I valori negativi lampeggiano)Senza NTC = -
00%=Minimo, 100%=Massimo

PP09 | Velocita pompa modulante attuale (%) 00-100% non funzionante in questo modello

Note:
1. In caso di Sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“Hi” - Menu History
La scheda & in grado di memorizzare le ultime 11 anomalie: il dato Storico H1: rappre-

senta 'anomalia piu recente che si & verificata; il dato Storico H10: rappresenta I'anoma-
lia meno recente che si & verificata.

| codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del Crono-
comando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie, rispetti-
vamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“rE” - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in
modo da confermare I'operazione.

L’uscita dal Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi
oppure automaticamente dopo 15 minuti.

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

«  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

SE LE SUDDETTE INDICAZIONI NON SONO RISPETTATE PUO SUSSI-
STERE IL PERICOLO DI SOFFOCAMENTO O AVVELENAMENTO PER
FUORIUSCITA DEI GAS O DEI FUMI, PERICOLO DI INCENDIO O ESPLO-
SIONE. INOLTRE PUO SUSSISTERE PERICOLO DI SHOCK ELETTRICO O
ALLAGAMENTO DEL LOCALE.

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

*  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

« Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all'apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
AVVERTENZE

TUTTE LE OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E SOSTITUZIONE DEVONO
ESSERE EFFETTUATE DA PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA
QUALIFICAZIONE.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinse-
rire I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte. In caso
contrario puo sussistere pericolo di esplosione, shock elettrico, soffoca-
mento o avvelenamento.

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« |dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
« L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

fig. 20 - Posizionamento elettrodo

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.
. La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.
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4.4 Risoluzione dei

Diagnostica

roblemi

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il

codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato. A questo punto il display visualizzera “d4” per circa 30 secondi oppure “d5”
per circa 5 minuti che indica il tempo di attesa al termine del quale la caldaia riprendera
il normale funzionamento. Se il funzionamento non devesse riprendere, &€ necessario ri-

solvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

mento normale della caldaia.
Lista anomalie

Codice
anomalia

Anomalia

Possibile causa

Soluzione

A23

Anomalia parametri scheda

Errata impostazione parametro
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

Errata impostazione parametro

Verificare ed eventualmente modifi-

Tabella. 8
Codice 9 . 5
el Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che l'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata eli-
minata I'aria dalle tubazioni
Anomalia elettrodo di rivelazione/ Controllare i cgblagg}ol dellelefirodo &
Mancata accensione del bru-|accensione che lo stesso sia posizionato corretta-
A01 ciatore mente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Cablaggio valvola gas interrotto | Verificare il cablaggio
Potenza di aceensione roppo Regolare la potenza di accensione
bassa
A lia elettrod Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
a2 |Segnale fiamma presente nomalia eletrodo ionizzazione
con bruciatore spento - —
Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento danneg- 1 L
iato e funzionamento del sensore di riscal-
i 9 damento
A03 Intervento protezione sovra-
temperatura Mancanza di circolazione d'acqua . .
P Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare 'impianto
FO4  |Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Verlflpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
. ) Errata impostazione parametro  (Verificare ed eventualmente modifi-
Anomalia parametri scheda )
scheda care il parametro scheda
FO5 Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Anomalia ventilatore Ventilatore difettoso Verificare il ventilatore
Anomalia scheda Verificare la scheda
) Bassa pressione nell'impianto gas | Verificare la pressione dal gas
A0G Mancanza fiamma dopo fase - — - — —
di accensione Taratura pressione minima brucia- (Verificare le pressioni
tore
" ) Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-
FO7  |Anomalia parametri scheda )
scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09  |Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola gas difettosa
la valvola gas
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di man- — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F10 Cablaggio in corto circuito
data 1 sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F11  |Anomalia sensore sanitario |Cablaggio in corto circuito ;/;Zlgze il cablaggio o sostiire il
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F14 Anomalia sensore di man- Cablaggio In corto dircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
data 2 sensore
Cablaggio interrotto
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16  |Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola gas difettosa
la valvola gas
Anomalia ventilatore Verificare ventilatore e cablaggio venti-
latore
F20 Apomalla controllo combu- Diaframma errato .Verlflcare ed eventualmente sostituire
stione il diaframma
Camino non correttamente dimen- |\, .. . )
. ; Verificare il camino
sionato oppure ostruito
A21 Anomalla cattiva combu- Anor_nal!a FZO ggnerata 6 volte \edi anomalia F20
stione negli ultimi 10 minuti

stione

zione

A24 | Anomalia parametri scheda scheda care il parametro scheda
F34 Ten§|one di alimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
inferiore a 180V.
F35  |Frequenza direte anomala |Problemi alla rete elettrica Verificare ['impianto elettrico
) o Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto 5 ;
non corretta ressostgto acqua non collegato o Verificare il sensore
danneggiato
sonda danneggiata o corto circuito |Verificare il cablaggio o sostituire il
. cablaggio sensore
F39  |Anomalia sonda esterna - - ——
sonda scollegata dopo aver atti-  |Ricollegare la sonda esterna o disabili-
vato la temperatura scorrevole tare la temperatura scorrevole
. ) Sensore mandata o sensore sani- |Controllare il corretto posizionamento
A4l Posizionamento sensori ) . : -
tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori
F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
mento
Mancanza di circolazione HZO Verii il circolat
i - erificare il circolatore
F43 Intewento protezione scam impianto
biatore.
Aria nellimpianto Sfiatare limpianto
F)ablagglo Operatore modulante Verificare il cablaggio
. interrotto
F50  |Anomalia Valvola Gas — —
. Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola Gas difettosa
la valvola gas
Anomalia Cattiva combu-  |Ostruzione camino scarico/aspira- e )
A51 Verificare il camino

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 9 - Legenda, fig. 27, fig. 28 e fig. 29

5 Camera stagna 44 Valvola gas

10 Mandata impianto - @ 3/4” 56 Vaso di espansione

11 Ritorno impianto - @ 3/4” 74 Rubinetto di riempimento impianto
14 Valvola di sicurezza 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
16 Ventilatore 95 Valvola deviatrice

19 Camera combustione 114 Pressostato acqua

22 Bruciatore 187 Diaframma fumi

27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 209 Mandata bollitore

28 Collettore fumi 210 Ritorno bollitore

29 Collare uscita fumi 241 Bypass automatico

32 Circolatore riscaldamento 278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
36 Sfiato aria automatico

10
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5.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 21 - Vista frontale
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fig. 25 - Vista dal basso - HF24 e HF32
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fig. 24 - Vista dall’alto HF32
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Forature a muro 5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 28 - Vista generale - DIVAtech D HF32
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5.3 Circuito idraulico 5.4 Tabella dati tecnici

Dato Unita | DIVAtech D HF24 | DIVAtech D HF32
Portata termica max kW 25.8 344 Q)
Portata termica min kw 8.3 1.5 Q)
Potenza Termica max riscaldamento kw 24.0 320 (P)
Potenza Termica min riscaldamento kw 72 9.9 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0 93.1
Rendimento 30% % 90.5 91.0
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 1x1.35 15x1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20.0 20.0
Pressione gas max al bruciatore (G20) mbar 12.0 12.0
Pressione gas min al bruciatore (G20) mbar 15 15
Portata gas max G20 m3h 273 3.64
Portata gas min G20 mh 0.88 1.22
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37
Pressione gas max al bruciatore (G31) mbar 35.0 35.0
Pressione gas min al bruciatore (G31) mbar 5.0 5.0
Portata gas max G31 kg/h 2.00 2.69
Portata gas min G31 kg/h 0.65 0.90
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 08

fig. 29 - Circuito riscaldamento Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 1.2
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento|  bar 1 1
Grado protezione P X5D X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita w 110 135
Peso a vuoto kg 32 35
Tipo di apparecchio C15CyrCpCypCsyCopCryCarBay

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019 13




Ferroli

DIVAtech D HF

5.5 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza DIVAtech D HF24

Diagrammi pressione - potenza DIVAtech D HF32
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5.6 Schema elettrico
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fig. 30 - Schema elettrico

n@ Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

16 Ventilatore

32 Circolatore riscaldamento

44 Valvola gas

72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice

114 Pressostato acqua

138 Sonda esterna (opzionale)

139 Cronocomando remoto (opzionale)
155 Sonda bollitore (opzionale)

191 Sensore temperatura fumi

278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)

nllia*tb

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019

15



Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo _territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LU'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque 'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo é autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. GENERAL INFORMATION

* Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

«  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  The unit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

* In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

DIVAtech D HF is a high-efficiency sealed chamber heat generator for heating and hot
water production (optional) running on natural gas or LPG, and equipped with a micro-
processor control system.
The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water (optional). In this manual all the functions relevant to domestic hot
water production are only active with the optional hot water tank connect-
ed as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
Panel

1 2 91015 7 17

14 413
fig. 1 - Control panel

16 6

Key of panel fig. 1

DHW temperature setting decrease button
2 DHW temperature setting increase button
3 Heating system temperature setting decrease button
4 Heating system temperature setting increase button
5 Display
6 "Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
7 Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button
8
9

DHW symbol

DHW mode
10 Summer mode
1" Multifunction
12 Eco (Economy) mode
13 Heating
14 Heating symbol
15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection
17 Water gauge
Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1“.

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the
actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and
during safety pause times the messages “d3”, “d4” and “d5”.

2.3 Lighting and sh wn
Connection to the power supply

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

«  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on
Press the onloff button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the circuit board is still powered. Domestic hot water and
heating are disabled. The frost protection system remains activated. To relight the boiler,
press the on/off button (detail 7 fig. 1) again for 5 seconds.

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).

The frost protection system does not work when the power and/or gas to the
unit are turned off. To avoid damage caused by freezing during long shutdowns
in winter, it is advisable to drain all water from the boiler, the DHW circuit and
the heating system water; or drain just the DHW circuit and add a suitable an-
tifreeze to the heating system, as prescribed in sec. 3.3.
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 4
DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is regulated ac-
cording to weather conditions, to ensure the high comfort and energy efficiency through-
out the year. In particular, as the outside temperature increases the system delivery
temperature decreases according to a specific "compensation curve".

With the Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons
(detail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to
set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. However,
the user can make any further adjustments necessary to optimise comfort levels.

Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the “Sliding temperature”
menu; the display shows “CU” flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the desired curve from 1 to 10 according
to the characteristic (fig. 6). By setting the curve to 0, the sliding temperature adjustment
is disabled.

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows “OF” flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust parallel curve offset
according to the characteristic (fig. 7).

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature” menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

20 \\\\l\\\\Ewwwwlwwwws\\\\l\\\\3\\\\l\\\\Ewwwwlwwwwswwwwlwwww

20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 009 8 71, gg o8 8 78 5,
80 / 80 /
70 2 70 7 3
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
20 = 20
20 10 0 10 -20 20 10 0 10 20

fig. 7 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

Heating temperature setting and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

DHW temperature adjustment and the boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control

Summer/Winter Switchover heating demand,
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the eco/comfort button (detail 7
- fig. 1) on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature
has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge (detail 2 - fig. 8) with system cold must
be approx 1.0 bar. If the system pressure falls below minimum values, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Pull out the filling knob (detail 1 - fig. 8) and turn it anticlock-
wise to return it to the initial value. Always close it afterwards.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 300-second air venting
cycle indicated on the display by Fh.

To prevent boiler shutdown, it is advisable to periodically check the pressure on the
gauge with system cold. In case of a pressure below 0.8 bar, it is advisable to restore it.

fig. 8- Filling knob

v EN
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System draining
The drain faucet ring nut is located under the safety valve inside the boiler.

To drain the system, turn the ring (ref. 1 - fig. 9) counter-clockwise to open the faucet. Do
not use any tools; use hands only.

To drain only the water in the boiler, first close the shut-off valves between the system
and boiler before turning the ring.

fig. 9- Safety valve with drain faucet

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation
and therefore the unit can be installed in any room except in a garage. The
place of installation must be sufficiently ventilated to prevent the creation
of dangerous conditions in case of even small gas leaks. Otherwise there
may be a risk of suffocation and intoxication or explosion and fire. This
safety precaution is required by EEC Directive No. 2009/142 for all gas
units, including so-called sealed chamber units.

The unit is designed to operate in a partially protected place, with a minimum tempera-
ture of -5°C. If provided with the special antifreeze kit, it can be used with a minimum tem-
perature down to -15°C. The boiler must be installed in a sheltered place, for instance
under the slope of a roof, inside a balcony or in a protected recess.

The place of installation must be free of flammable materials, objects and dusts or cor-
rosive gases.
The boiler is arranged for wall mounting and comes as standard with a hooking bracket.
Wall fixing must ensure stable and effective support for the generator.
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, there must be suffi-
cient space for removing the casing and for normal maintenance activities
3.3 Plumbing connections
Important
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.

Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 25 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.

Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water

The unit's electronic card is arranged for managing an external storage tank for domestic
hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram of
fig. 10. Carry out the electrical connections as shown on the wiring diagram in fig. 30. It
is necessary to use the kit code TKWMA11W. At the next lighting, the boiler control sys-
tem detects the hot water tank probe and automatically configures the DHW function, ac-
tivating the display and relevant controls.

fig. 10- Diagram of connection to an external hot water tank

8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet

10 System delivery - & 3/4”
11 System return - & 3/4”
95 Diverter valve

209 Hot water tank delivery - @ 3/4”
210 Hot water tank return - & 3/4”

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 25) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
IMPORTANT

BEFORE CARRYING OUT ANY OPERATION THAT REQUIRES REMOVING
THE CASING, DISCONNECT THE BOILER FROM THE ELECTRIC MAINS
WITH THE MAIN SWITCH.

NEVER TOUCH THE ELECTRICAL COMPONENTS OR CONTACTS WITH
THE MAIN SWITCH TURNED ON! DANGER OF ELECTRIC SHOCK WITH
RISK OF INJURY OR DEATH!

The unit must be connected to an efficient grounding system in accordance with
applicable safety regulations. Have the efficiency and suitability of the ground-
ing system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a three-pole cable, without a plug, for
connection to the electric line. The connections to the grid must be made with
a permanent connection and equipped with a bipolar switch whose contacts
have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max. 3A be-
tween the boiler and the line. Make sure to respect the polarities (LINE: brown
wire / NEUTRAL: blue wire / GROUND: yellow-green wire) in the connections
to the electric line.

The unit's supply cable MUST NOT BE REPLACED BY THE USER. If the ca-
ble gets damaged, turn the unit off and have the cable replaced only by
professionally qualified personnel. In case of replacement, only use cable
“HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 with max. external diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.
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Accessing the electrical terminal block Connection with coaxial pipes
The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of P P
the terminals for the various connections is given in the wiring diagram in fig. 30. T a ¥ % E

Cix |4 | Cax Cax Csx| | Cix

fig. 12 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes)

Table. 2 - Typology

3 Type Description
4 0 C1X Wall horizontal exhaust and inlet
6 C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the

wall hole dimensions, refer to the figure on the cover.
@ = @126 ‘
Non 082

fig. 11- Accessing the terminal block L 1

3.6 Fume ducts

Important 8 O— X i
The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out- - Ko K
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap- Q T /

configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-

proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some ,?l
C

ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with

.|
1
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc- ‘ @60
es from windows, walls, ventilation openings, etc. i
Baffles i 2130

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit. Make sure boiler is o f o o
properly fitted with the correct baffle (if to be used).
010018X0

118

010007X0

fig. 13 - Starting accessory for coaxial ducts
Table. 3- Baffles for coaxial ducts
Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
- DIVAtech D HF24 = 5m
Max. permissible length DIVAtech D HF32=5m 10m
Reduction factor 90° bend 1m 05m
Reduction factor 45° bend 05m 025m
0+2m DIVAtech D HF24 = @43 0+3m DIVAtech D HF24 = @43
Baffle to use ’ DIVAtech D HF32 = @45 ’ DIVAtech D HF32 = @45
2+5m no baffle 3+10m no baffle

A Baffle replacement with boiler not installed
B Baffle replacement with boiler and fume ducts already installed
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Connection with separate pipes

‘l

BZx C1x

max 50 cm

fig. 14 - Examples of connection with separate pipes (|:> Air /mp = Fumes)

Table. 4 - Typology

Table. 6 - Accessories

Type Description

C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.

C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

120

®82

136

fig. 15 - Starting accessory for separate ducts code 010031X0

Before installation, check the baffle to use and that the maximum permissible length is
not exceeded, by means of a simple calculation:

1.

2.

3.

Losses in Mg
Air Fume exhaust
inlet Vertical | Horizontal
PIPE[0.5 m M/F TKWMA3BA 0.5 0.5 1.0
TmMF TKWMAB3A 1.0 1.0 2.0
2mMF TKWMAO0BK 2.0 2.0 4.0
BEND|45° FIF TKWMAOTK 1.9 29
45° MIF TKWMAB5A 19 29
90° FIF TKWMA02K 2.0 30
90° M/F TKWMA82A 15 25
@80 90° M/F + Test point 1KWMA70U 15 25
PIPE SECTION|with test point TKWMAT6U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMAS55U - 3.0
TEE|for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINALair, wall TKWMAB5A 2.0 -
fumes, wall with antiwind 1KWMAB6A - 5.0
FLUE|Split air/fumes 80/80 TKWMAB4U - 12.0
Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 40
1KWMA86U
REDUCTION|from @80 to @100 1KWMAOQ3U 0.0 0.0
from @100 to @80 15 30
PIPE[Tm M/F TKWMAOBK 0.4 04 ] 0.8
2100 BEND|45° MIF TKWMAO3K 0.6 1.0
90° M/F TKWMA04K 0.8 13
TERMINAL air, wall TKWMA14K 15 -
fumes, wall with antiwind TKWMA29K - 3.0
PIPE[1 m M/F 010028X0 - 20 ] 6.0
@60 BENDI[90° M/F 010029X0 - 6.0
REDUCTION|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL|fumes, wall TKWMA90A 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

Connection to collective flues

QE_“M."_?"% i (=
E Cax % % Ca2x Cox

Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-
minals.
(equivalent meters) of every compo-

HHHHY

Consult table 6 and identify the losses in m_

nent, according to the installation position.

Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible

length in table 5.

Table. 5- Baffles for separate ducts

DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32
Max. permissible length 60 Mg 48 Meg
0-20meq @43 0-15meq @45
Baffle to use 20-45 meq @47 15-35 meq @50
45- 60 Meg No baffle 35-48 Meg No baffle

(C

Co3

HHHHHHHEHH [T

HHHHHHHHH

fig. 16 - Examples of connection to collective flues (—>= AirT» = Fumes)

Table. 7 - Typology

Type Description

C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4X Intake and exhaust in common and separate flues, but undergoing similar wind conditions

Cc8X Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in
common flue with natural draught
/\ IMPORTANT- THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

C93 Exhaust to a vertical terminal and intake from existing flue.

If the boiler is to be connected DIVAtech D HF to a collective flue or to a single flue with
natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qual-
ified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for
sealed chamber units equipped with fan.
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
Important

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations
described below must only be carried out by Qualified Personnel (meet-
ing the professional technical requirements of current regulations) such
as the personnel of the Local After-Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by un-
qualified and unauthorized persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

ALL COMPONENTS DAMAGED DURING CONVERSION OPERATIONS
MUST BE REPLACED.

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the data plate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used

3. Switch the boiler power on and open the gas cock.

4. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds: the display shows
“b01“ flashing.

*  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 to set the parameter 00 (for nat-
ural gas operation) or 01 (for LPG operation).

«  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

Activation of Auto-setting function for gas valve calibration

THIS PROCEDURE MUST ONLY BE CARRIED OUT IN THE FOLLOWING CASES:
GAS VALVE REPLACEMENT, CARD REPLACEMENT, CONVERSION FOR GAS
CHANGE.

The B&P Gas Valve (with integrated modulating operator) does not provide for mechan-
ical calibration: the minimum and maximum power adjustments are therefore electroni-
cally done via two parameters:

Contents | Description Natural Gas Propane Gas
q01 Absolute minimum current offset 0+100 0+150
q02 Absolute maximum current offset 0+100 0-150

Gas valve pre-calibration

1. Connect a pressure gauge to monitor the gas valve outlet pressure.

2. Enable the Auto-setting function (Parameter b12=1).

3. Activate the calibration procedure by pressing the heating + button and Eco/Comfort
button together for 5 seconds. The message "Au-to" immediately appears (in two
successive flashes) and the burner is lit. Within 8 seconds (natural gas and LPG)
the boiler finds the ignition point. The ignition point, absolute minimum current Offset
(Parameter q01) and absolute maximum current Offset (Parameter q02) values are
stored by the card.

Gas valve calibration

1. The display will show "q02" flashing; the modulation current is forced to the pre-cal-
ibration value of the absolute maximum current Offset parameter (Parameter q02).

2. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q02" until the maximum nominal
pressure minus 1mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

3. Press the DHW “+” button to set the parameter “q02” until the maximum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

4. If the pressure read on the pressure gauge is different from the maximum nominal
pressure, proceed in increments of 1 or 2 units of the parameter "q02" by pressing
the DHW “+” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

5.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the maximum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q02" is automatically saved),
press the heating “~” button: the display will show "q01" flashing; the modulation
current is forced to the pre-calibration value of the absolute minimum current Offset
parameter (Parameter q01).

6. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure plus 0.5mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

7. Press the DHW “-” button to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

8. If the pressure read on the pressure gauge is different from the minimum nominal
pressure, proceed in decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by pressing
the DHW “-” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

9.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the minimum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q01" is automatically saved.),
recheck both adjustments by pressing the heating buttons and correct them if nec-
essary by repeating the procedure described above.

10. The calibration procedure ends automatically after 15 minutes or by pressing the
heating “+” and Eco/Comfort buttons together for 5 seconds.

Checking of gas pressure values and adjustment with limited range

«  Check that the supply pressure complies with that indicated in the technical data table.

« Connect a suitable pressure gauge to the pressure sampling point “B” located
downstream from the gas valve.

« Activate the TEST mode and follow the instructions for checking the gas pressures
at maximum power and minimum power (see next par.).

If the maximum and/or minimum nominal pressures read on the pressure gauge are dif-
ferent from those indicated in the technical data table, proceed with the next sequence.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to go to the gas valve Calibration with
limited range mode.

*  The card goes to the setting “q02”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

«  Ifthe maximum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q02” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

*  Press the heating *“-” button (ref. 3 - fig. 1).

«  The card goes to the setting “q01”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

. If the minimum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

* Recheck both settings by pressing the heating buttons and if necessary correct
them by repeating the procedure described above.

*  Pressing the Eco/Comfort button for 2 seconds returns to TEST mode.

*  Deactivate TEST mode (see next par.).

. Disconnect the pressure gauge.

A - Upstream pressure point
B - Downstream pressure point
| - Gas valve electrical connection

R - Gas outlet
S-Gasinlet
[ 234 \
~ 24Q) : I ~ 65Q
E,
)

—
=4 fig. 18 - Gas valve connection

TYPE SGV100

Pi max 65 mbar
C 24 Vidc - class B+A

S

fig. 17 - Gas valve

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating and DHW symbols (fig. 19) flash on the display; the heating power will ap-
pear alongside.

fig. 19 ;TEST mode (heating power = 100%)
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(Min.=0%, Max.=100%).
By pressing the DHW “-” button (detail 1 - fig. 1), boiler output is immediately adjusted

to min. (0%). By pressing the DHW “+” button (detail 2 - fig. 1), boiler output is immedi-
ately adjusted to max. (100%).

> BN
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If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together
for 5 seconds.

The TEST mode is automatically deactivated in any case after 15 minutes or on stopping
of hot water drawing (if enough hot water has been drawn to activate the DHW mode).

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons detail 3 - fig. 1 to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Configuration Menu

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 12 parameters, indicated by the letter "b” and not modifiable from Remote Timer
Control, are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

Contents |Description Range Parameter
. 0=Natural Gas
b01  [Gas type selection 0
1=LPG

1=Bithermal instantaneous

2=Monothermal instantaneous

b02  |Boiler type selection -
3=Heating only (3-way valve)

4=Heating only (circulating pump)

0=Sealed Chamber combustion con-
trol
(without fume pressure switch)

1=Open Chamber (with fume thermo-
stat)

2=Sealed Chamber (with fume pres-
sure switch)

Combustion chamber type selec-
tion

b03 3=Sealed Chamber Combustion con- |0
trol

(with fume thermostat on recuperator)

4=LOW NOx Sealed Chamber Com-
bustion control

(without fume pressure switch)
5=LOW NOx Open Chamber

(with fume thermostat)

Contents |Description Range Parameter

DHW mode activation flow rate . .
(b02=1) 10 + 100 L/min/10
DHW mode activation flow rate . .

b1 (b02=2) 10 + 100 L/min/10 15
No effect on adjustment (b02=3) |-
No effect on adjustment (b02=4) |-

b12  [Enable Auto-Settings procedure [1) : E:f:é)lfj 0

Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

To exit the configuration Menu press the DHW buttons together for 10 seconds, or exiting
occurs automatically after 2 minutes.

Service menu

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 20 seconds. 4 sub-
menus are available: press the Heating buttons to select, in increasing or decreasing or-
der, "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters Menu, "In" means
Information Menu, "Hi" means History Menu: after selecting the submenu, press the Re-
set button again to access it; "rE" means History Menu Reset: see description.

“tS” - Transparent Parameters Menu

21 parameters, indicated by the letter "P” are available, which are also modifiable from
Remote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

4 (for model HF24)

b04  |Primary Exchanger type selection |0+ 13 5 (for model HF32)

0 = External gas valve

1 = System filling solenoid valve

2 = Solar 3-way valve

Variable output relay operation {3 = Supply indicator with fault present [NOT AVAILABLE FOR THIS

selection (002=1) 4 = Supply indicator without fault MODEL

b05 present

5 = External circulating pump (during
demand and post circulation)

No effect on adjustment (b02=2) - 0

No effect on adjustment (b02=3) -

Contents | Description Range DI;A;;ch
P01 Ignition ramp Offset 0-40 20
P02  |Heating ramp 1-20°C/minute 5
P03  |Heating standby time 0-10 minutes 2
P04 | Heating Post-Circulation 0-20 minutes 6
P05  |Heating user max. setpoint 31-85°C 80
P06 | Max. output in heating 0-100% 100

0=Fixed
1=Linked to setpoint
Burner shutdown in DHW (b02=1) 2=Solar
3=DONOT USE
4=DO NOT USE
0=Fixed
P07 . .
1=Linked to setpoint
Burner shutdown in DHW (b02=2) 2=Solar 0
3=DO NOT USE
4=DONOT USE

Hot water tank hysteresis (b02=3) 0 (do not use) 1-2-3-4°C

Hot water tank hysteresis (b02=4) 0 (do not use) 1-2-3-4°C

No effect on adjustment (b02=4) -

DHW standby time (b02=1) 0-60 seconds

DHW standby time (b02=2)

0-60 seconds

. 0=50Hz P08 30
b06  |Mains Voltage Frequency =60z 0 DHW standby time (b02=3) 0-60 seconds
Comfort burner on time 020 seoonds DHW standby time (b02=4) 0-60 seconds
(b02=1) DHW user max. setpoint (b02=1) 50-65°C
po7  |No effect on adjustment (b02=2) - 5 P09 DHW user max. setpoint (b02=2) 50-65°C 50
No effect on adjustment (b02=3) - DHW user max. setpoint (b02=3) 50-65°C
No effect on adjustment (b02=4) - DHW user max. setpoint (b02=4) 50-65°C
b08  [Gas valve driver 0 = Standard, 1 0 Anti-inertia function temperature (b02=1) 5-85°C
0 = Flow switch P10 No effect on adjustment (b02=2) - 0
b |DHWa dt ect 1 = Flowmeter (190 imp/l) Delivery temperature in DHW (b02=3) 70-85°C
lemand type selection
P I 2 = Flowmeter (450 imp/l) Delivery temperature in DHW (b02=4) 70-85°C
3 = Flowmeter (700 imp/l) Anti-inertia function Post-Circulation (b02=1) 0-10 Seconds
Flowmeter timing (b02=1) ? f ?gfcnvattzd P11 DHW Post-Circulation (b02=2) 0-60 Seconds 30
- 1U=seconds DHW Post-Circulation (b02=3) 0-60 Seconds
p10  |Flowmeter timing (602=2) ?:%izggﬁdeg 0 DHW Post-Circulation (b02=4) 0-60 Seconds
. P12 |Max. outputin DHW 0-100% 100
No effect on adjustment (02=3) |- _
. P13 | Absolute min. power 0-100% 0
No effect on adjustment (b02=4) |-
o 0=Default
P14 | Post-Ventilation 0

1=50 seconds

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019
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e DIVAtech
Contents | Description Range D HF
- _ 0 (Minimum)
€02 limit Offset (b03=0) 30 (Maximum) 20
No effect on adjustment (b03=1)
No effect on adjustment (b03=2) -
P15 " _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (h03=3) 30 (Maximum)
- _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (h03=4) 30 (Maximum)
No effect on adjustment (b03=5)
. o 0=No F43
P16 | Exchanger protection activation 10
1-15=1-15°C/second
P17 Modulating pump max. speed - absolute Operating at 100%. 100
Adjustable with optional cable.
P18 Modulating pump max. speed - post circulation | 0-100% not operating. 60
Always at 100% in this model
Solar deactivation temperature (b02=1) 0+20°C
Solar deactivation temperature (b02=2) 0+20°C

P19 h 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

0+20°C
P20 Solar ignition temperature (b02=2) 0+20°C 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

Solar ignition temperature (b02=1)

Solar standby time (b02=1)
P21 Solar standby time (b02=2) 0-20 seconds 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

0-20 seconds

Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

3. The Maximum Heating Power parameter can also be modified in Test Mode.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

“In” - Information Menu
PAR_INFO pieces of information are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of information in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to display the value.

Con- | Description
tents

to1 NTC Heating sensor (°C)
t02 NTC Safety sensor (°C)
t03 NTC DHW sensor (°C)
t04 | NTC External sensor (°C)

Range

between 05 and 125°C
between 05 and 125°C
between 05 and 125°C
between -30 and 70°C (negative values flash)Without NTC =

00%=Min., 100%=Max.

00-99 kOhm (- = burner off)
0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

L min/10 over 99 flashing 3 figures

L05 | Actual burner power (%)

F06 | Actual Flame resistance (kOhm)
St07 | Fan step (Number)
F08 | Actual DHW drawing (L min/10)

PP09 | Actual modulating pump speed (%) 00-100% not working in this model

Notes:
1. In case of damaged sensor, the card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"Hi" - History Menu

The card can store the last 11 faults: the History datum item H1: represents the most re-
cent fault that occurred; the History datum item H10: represents the least recent fault that
occurred.

The codes of the faults saved are also displayed in the corresponding menu of the Re-
mote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults in increasing or decreasing order.
Press the DHW buttons to display the value.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"rE" - History Reset

Press the Eco/Comfort button for 3 seconds to delete all the faults stored in the History
Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

Press the Reset button for 20 seconds to exit the card Service Menu, or exiting occurs
automatically after 15 minutes.

4.2 Commissioning
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boiler.
Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system.
Make sure the gas pressure for heating is that required.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

RISK OF SUFFOCATION OR POISONING DUE TO GAS OR FUMES ES-
CAPING; DANGER OF FIRE OR EXPLOSION. ALSO, THERE MAY BE A
RISK OF ELECTRIC SHOCK OR FLOODING THE ROOM.

Checks during operation

ff IF THE ABOVE INSTRUCTIONS ARE NOT OBSERVED THERE MAY BE

«  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

«  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
IMPORTANT

ALL MAINTENANCE WORK AND REPLACEMENTS MUST BE CARRIED
OUT BY SKILLED QUALIFIED PERSONNEL.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power
and close the gas cock upstream. Otherwise there may be a danger of ex-
plosion, electric shock, suffocation or poisoning.

Periodical inspection

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

«  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical
products or wire brushes to clean.

*  The electrode must be properly positioned and free of deposits.

fig. 20 - Electrode positioning

*  The gas and water systems must be tight.

*  The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise,
bring it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

v EN
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4.4 Troubleshootin
Code ]
. . Fault Possible cause Cure
Diagnostics fault
The boiler has an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the display | st ‘ Pressure too low Fill the system
; ; ; _fi indicati ncorrect system water
will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault code. F37 pressure Water pressure switch damaged Check (e sonsor
There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore or not connected
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op- Check the wiri ace th .
tional remote timer control if installed. At this point the display will show “d4” for about Probe damaged or wiring shorted Sorec 1 Wiring o repiace the sen
30 seconds or “d5” for about 5 minutes which indicates the waiting time after which the F39  |Exteral probe fault . - -
boiler will resume normal operation. if the boiler fails to restart, it is necessary to eliminate Probe disconnected after activat- | Reconnect the exteral sensor or dis-
the fault. ing the sliding temperature able the sliding temperature
Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat- ition Delivery sensor or DHW sensor | Check the correct positioning and
: ma | ; A41 | Sensor positioning detached from the pi ion of th
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range. letached from the pipe operation of the sensors
List of faults F42 | Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
No H,0 system circulation Check the circulating pump
F43 Exchanger protection trips.
Table. 8
. Air in the system Vent the system
ot Fault Possible cause Cure Modulating Operator wiring dis- Check the wiring
fault connected
F50  |Gas valve fault —
Check the regular gas flow to the Faulty as valve Check the gas valve and replace it if
No gas boiler and that the air has been elimi- Y9 necessary
nated from the pipes A51 Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue
Check the wiring of the electrode and
Ignition/detection electrode fault | that it is correctly positioned and free
A01 No burner ignition of any deposits
Faulty gas valve ﬁ:::sks:‘; gasvahve andreplace it | 5 TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Gas valve wiring disconnected Check the wiring Table. 9- Legend, fig. 27, fig. 28 and fig. 29

Ignition power too low Adjust the ignition power
Electrode fault Check the ionisation electrode wir 5 Sealed chamber 44 Gas valve
1 i lectrode faul eck the ionisation electrode wirin:
A02 Eﬁr::rgr;sent signal with 9 10 System delivery - @ 3/4” 56 Expansion vessel
Card fault Check the card 11 System return - @ 3/4” 74 System filling faucet
Heating sensor damaged Check.the correct po§|t|on|ng and 14 Safety valve 81 Ignition and detection electrode
operation of the heating sensor
Ag3 | Overtemperature protec- 16 Fan 95 Diverter valve
tion activation No water circulation in the system | Check the circulating pump i .
— 19 Combustion chamber 114 Water pressure switch
Air in the system Vent the system 22 Bumer 187 Fume baffle
F04 | Card parameter fault Wrong card parameter setting ﬂ}e::ctehsesgfyrd parameter and modify 27 Copper exchanger for heating and DHW 209 Hot water tank delivery
- 28 Fume manifold 210 Hot water tank return
Card parameter fault Wrong card parameter settin, Checkthe card parameter and modify -
p g p 9 it if necessary 29 Fume outlet collar 241 Automatic bypass
Fo5 Wiring disconnected Check the wiring 32 Heating circulating pump 278 Double sensor (Safety + heating)
Fan fault Defective fan Check the fan 36 Automatic air vent
Card fault Check the card
AG6 No flame after the ignition | LOW pressure in the gas system | Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures
F07 Card parameter fault Wrong card parameter setting .CheCk the card parameter and modfy
it if necessary
Wiring disconnected Check the wiring
A09 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve

necessary

Sensor damaged

F10 Delivery sensor 1 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sen-

sor
Wiring disconnected
Sensor damaged

F11 DHW sensor fault Wiring shorted g:reCk the wiing or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged

F14 | Delivery sensor 2 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sen-

sor
Wiring disconnected
Wiring disconnected Check the wiring
A16 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
Faulty baffie Check the baffle and replace it if nec-
F20 Combustion control fault Y essary
Flue not correctly sized or Check the flue
obstructed

Fault F20 generated 6 times in the

last 10 minutes See fault F20

A21 Poor combustion fault

Check the card parameter and modify

A23 | Card parameter fault Wrong card parameter setting it if necessary
" Check the card parameter and modify
A24 Card parameter fault Wrong card parameter setting it f necessary
F34 | Supply voltage under 180V. | Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
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5.1 Dimensions and connections

DIVAtech D HF
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fig. 25- Bottom view - HF24 and HF32

7 Gas inlet - @ 3/4”
10 System delivery - & 3/4”
1 System return - & 3/4”

209 Hot water tank delivery - @ 3/4”
210 Hot water tank return - & 3/4”
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fig. 24- Top view HF32
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Wall holes 5.2 General view and main components
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fig. 28- General view - DIVAtech D HF32
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5.3 Hydraulic circuit 5.4 Technical data table
Data Unit | DIVAtech D HF24 | DIVAtech D HF32
Max. heating capacity kW 258 344 Q)
Min. heating capacity kW 83 1.5 Q)
Max. Heat Output in heating kW 24.0 320 P)
Min. Heat Output in heating kW 72 9.9 P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0 93.1
Efficiency 30% % 90.5 91.0
NOx emissions class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Burner nozzles G20 no. x @ 11x1.35 15x1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20.0 20.0
Max. gas pressure at burner (G20) mbar 12.0 12.0
Min. gas pressure at burner (G20) mbar 15 1.5
Max. gas flow G20 m3h 2.73 3.64
Min. gas flow G20 m3h 0.88 1.22
Burner nozzles G31 no. x @ 11x0.79 15x0.79
Gas supply pressure G31 mbar 37 37
Max. gas pressure at burner (G31) mbar 35.0 35.0
Min. gas pressure at burner (G31) mbar 5.0 5.0
Max. gas flow G31 kgh 2.00 2.69
Min. gas flow G31 kg/h 0.65 0.90
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8 08
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
Heating water content liters 1.0 12
Heating expansion vessel capacity liters 8 10

fig. 29- Heating circuit Heating expansion vessel precharge pressure bar 1 1

Protection rating IP X5D X5D
Power supply voltage VIHz| 230V/50Hz
Electrical power input W 110 135
Empty weight kg 32 35
Type of unit C12CyrCarCayCoyCerCroCar By
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5.5 Diagrams
Pressure - power diagrams DIVAtech D HF24

Pressure - power diagrams DIVAtech D HF32
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5.6 Wiring diagram
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fig. 30- Wiring diagram

n@ Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or the remote timer control.

16 Fan

32 Heating circulating pump

44 Gas valve

72 Room thermostat (optional)

81 Ignition/detection electrode

95 Diverter valve

114 Water pressure switch

138 External probe (optional)

139 Remote timer control (optional)
155 Hot water tank probe (optional)
278 Double sensor (Safety + heating)
30 m cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019







Ferroli

DIVAtech D HF

FR

1. CONSIGNES GENERALES

« Lire attentivement les avertissements repris dans le présent manuel d'instructions
fournissant des indications importantes pour la sécurité de l'installation, son utilisa-
tion et son entretien.

*  Le manuel d'instructions fait partie intégrante du produit et en constitue un compo-
sant essentiel que I'utilisateur aura soin de conserver afin de pouvoir le consulter
ultérieurement.

«  En cas de vente ou de cession de l'appareil a un autre propriétaire ou d'un démé-
nagement, on s'assurera que le manuel accompagne dans tous les cas la chaudiere
de maniére a pouvoir étre consulté en tout temps par le nouveau propriétaire et/ou
installateur.

« Llinstallation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par un professionnel qualifié.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas d’inobservation des instructions fournies
par celui-ci.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant I'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un professionnel qualifié. Les réparations ou remplacements de composants
éventuels devront étre effectués uniquement par un professionnel qualifié en n'uti-
lisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde com-
promet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de faire effec-
tuer un entretien périodique par un professionnel qualifié.

«  Cet appareil ne doit étre utilisé que pour I'usage pour lequel il a été congu. Tout au-
tre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

«  Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état du contenu. Les éléments de
I'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils
pourraient étre une source potentielle de dangers.

* Lesenfants agés de 8 ans et plus, ainsi que les personnes présentant des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou ne possédant ni I'expérience ni les
connaissances requises, peuvent utiliser cet appareil sous surveillance constante
ou aprés avoir regu des instructions concernant I'utilisation sécuritaire de I'appareil
ou permettant la compréhension des dangers qui s’y rattachent. Les enfants ne doi-
vent pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et I'entretien destinés a étre effectués
par I'utilisateur, peuvent étre accomplis par des enfants agés d’au moins 8 ans que
si sous surveillance constante.

«  En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et s'adresser au fournisseur.

«  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans cette notice ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit livré.

CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
c € LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. INSTRUCTIONS D’UTILISATION
2.1 Intr ion
Cher Client,

DIVAtech D HF est un générateur thermique a chambre étanche pour le chauffage et la
production d'eau chaude sanitaire (option) a trés haut rendement, fonctionnant au gaz
naturel ou GPL et doté d'un systeme de contréle & microprocesseur.
Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

Panneau
1 2 91015 7 17
i
e
s
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12+ &\l/ %]

resey

—

413 16 6
fig. 1 - Panneau de controle

Légende tableau fig. 1
Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

2 Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

3 Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage

4 Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage

5 Afficheur

6 Touche Réarmement - sélection du mode Eté/Hiver - Menu "Température évolutive"

7 Touche de sélection mode Eco/Confort - on/off appareil

8 Symbole eau chaude sanitaire

9 Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

10 Indication fonction Eté

1 Indication multifonctions

12 Indication fonction Eco (Economy)

13 Indication fonction chauffage

14 Symbole chauffage

15 Indication brdleur allumé et niveau de puissance actuelle (clignotant pendant
la fonction anomalie combustion)

16 Raccordement Service Tool

17 Hydrométre

Indication durant le fonctionnement

Chauffage

La demande chauffage (engendrée par le thermostat d'ambiance ou chronocommande
a distance) est indiquée par le clignotement de I'air chaud au-dessus du radiateur sur
I'afficheur.

L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle du départ du chauffage et
pendant le temps d'attente, l'indication “d2”.

Sanitaire

La demande d'eau chaude sanitaire (engendrée par I'ouverture d'un robinet d'eau chau-
de sanitaire) est indiquée par le clignotement de I'eau chaude sous le robinet sur I'affi-
cheur.

L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle de sortie de I'eau chaude
sanitaire et pendant le temps d'attente l'indication “d1“.

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement de I'eau sous le robinet sur I'afficheur. L'afficheur (rep. 11 -
fig. 1) visualise la température actuelle de I'eau contenue dans la chaudiére.

Anomalie

En cas d'anomalie (voir cap. 4.4), I'afficheur visualise le code d'erreur (rep. 11 - fig. 1) et,
durant les temps d'attente de sécurité, les indications « d3 », « d4 » et « d5 ».

2.3 Allum xtin
Raccordement au réseau électrique

* Pendant les 5 premiéres secondes, l'afficheur visualise la version logicielle de la
carte.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

« Lachaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve
de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part
du thermostat ambiant ou de la chronocommande a distance).

Extinction et allumage de la chaudiére

Appuyer sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1) et garder le doigt dessus pendant 5 secon-
des.

fig. 2 - Extinction de la chaudiére

Au moment ou I'on éteint la chaudiére, la carte électronique reste encore sous tension.
Le fonctionnement eau sanitaire et chauffage est désactivé. Le systéme antigel reste ac-
tif. Pour rallumer la chaudiere, rappuyer sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1) pendant 5
secondes.

fig. 3

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement lorsque I'on puise de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (provenant du thermostat d'am-
biance ou de la chronocommande a distance).

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Pour les longues
périodes d'arrét en hiver et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est
conseillé d'éliminer toute I'eau contenue dans la chaudiére, dans le circuit sa-
nitaire et dans l'installation ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et de verser
I'antigel approprié dans l'installation de chauffage, en respectant les prescrip-
tions au sez. 3.3.

v N
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2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver

Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 2 secondes.

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 10 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 2 secondes.

Réglage de la température de chauffage

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour régler la température d'un
minimum de 30°C a un maximum de 80°C. Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fon-
ctionner la chaudiére en dessous de 45°C.

fig. 4
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour régler la température entre
40°C (minimum) et 55°C (maximum).

fig. 5
Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra l'installa-
tion a la température de consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiere est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, des I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par |'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche ecol/con-
fort (7 - fig. 1). En mode ECO, I'afficheur active le symbole ECO (rep. 12 - fig. 1). Pour activer le
mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/confort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Si la sonde extérieure (option) est montée, le systéeme de réglage de la chaudiere tra-
vaillera en « Température évolutive ». Dans ce mode, la température de l'installation
chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de maniére a
garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année En particulier,
lorsque la température extérieure augmente la température de départ installation dimi-
nue selon une "courbe de compensation" donnée.

Avec le réglage évolutif, la température sélectionnée par les touches chauffage (rep. 3 -
fig. 1) devient la température maximum de refoulement de l'installation. Il est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pour accéder au menu « Température évo-
lutive » ; « CU » clignote 5 secondes sur l'afficheur.

Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler la courbe désirée de 1 a 10,
selon la caractéristique (fig. 6). Sila courbe est réglée sur 0, le réglage de la température
évolutive est désactivé.

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 - fig. 1) pour accéder au déplacement paral-
lele des courbes ; « OF » clignote sur I'afficheur. Appuyer sur les touches sanitaire (rep.
1 -fig. 1) pour régler le déplacement parallele des courbes en fonction de la caractéristi-
que (fig. 7).

Appuyer de nouveau sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes pour quitter
le menu « Température évolutive ».

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local

20 \\\\l\\\\Ewwwwlwwwws\\\\l\\\\3\\\\l\\\\Ewwwwlwwwwswwwwlwwww

20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Courbes de compensation
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fig. 7 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau 1.

Tableau 1

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-

Réglage de la température de chauffage mande & distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température d'eau chaude sani-|Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
taire mande a distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauf-

Commutation Eté/Hiver ¢ o
fage provenant de la chronocommande a distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chro-
nocommande a distance, la chaudiére se place en mode Economy.
Dans cette condition, la touche ecolconfort (rep. 7 - fig. 1) sur le
panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chrono-
commande & distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort.
Dans cette condition, il est possible de sélectionner I'un des deux
modes & l'aide de la touche ecolconfort (rep. 7 - fig. 1) sur le pan-
neau de la chaudiére.

Sélection Eco/Confort

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere
gerent le réglage de la température évolutive : la température évo-
lutive de la carte de la chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage installation a froid, lue sur I'nydrométre de la chaudiere (rep.
2 - fig. 8), doit correspondre environ a 1,0 bar. Si la pression de I'installation descend en
dessous de la valeur minimale, la chaudiere s'arréte et I'afficheur visualise I'anomalie
F37. Extraire le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 8) et le tourner dans le sens inverse
des aiguilles d'une montre pour rétablir la valeur initiale. Toujours refermer le robinet une
fois I'opération terminée.

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le cycle de
purge de l'air pendant 300 secondes ; cette condition est signalée sur I'afficheur par I'in-
dication Fh.

Pour éviter le blocage de la chaudiére, Il est conseillé de vérifier périodiquement la pres-
sion lue sur le manomeétre avec I'installation a froid. Sila pression est inférieure a 0,8 bar,
rétablir la valeur normale.

fig. 8- Robinet de remplissage
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Vidange installation
La bague du robinet de vidange est située sous la soupape de sécurité positionnée a
I'intérieur de la chaudiére.

Pour vidanger l'installation, tourner la bague (rep. 1 - fig. 9) dans le sens inverse des ai-
guilles d’'une montre pour ouvrir le robinet. Eviter d’utiliser un outil quelconque pour ef-
fectuer cette opération. Tourner la bague uniquement avec les mains.

Pour vidanger I'eau uniquement dans la chaudiére, fermer préalablement les vannes
d’arrét ou d’isolement entre I'installation et la chaudiére avant d’agir sur la bague.

fig. 9- Soupape de sécurité avec robinet de vidange

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.
3.2 Emplacement

ff Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local

d'installation : I'appareil peut donc étre installé dans n'importe quel local,
a I'exception de tous types de garage. Ce local devra cependant étre suf-
fisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fui-
te de gaz méme minime Le non-respect de cette consigne peut entrainer
le risque d'asphyxie et d’intoxication, ou bien d’explosion et d’incendie.
Cette consigne de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour
tous les appareils a gaz, y compris les appareils a circuit de combustion
étanche.

L’appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé ayant une température
minimum de -5 °C. S'il est équipé du kit hors-gel, il peut étre utilisé jusqu'a une tempéra-
ture minimale de -15 °C. Installer la chaudiére a I'abri, par exemple sous un auvent, a
l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée en série d'un étrier de fixa-
tion. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

I@ Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 25 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Remarque : I'appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCQ,), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a I'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiere et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques conformé-
ment au schéma fig. 10. Effectuer les raccordements électriques conformément au
schéma électrique fig. 30. Il faut utiliser le kit code 1TKWMA11W. Le systeme de contrdle
de la chaudiére a I'allumage suivant reconnait la présence de la sonde du ballon et se
configure automatiquement, en activant I'afficheur et le contréle relatifs a la fonction sa-
nitaire.

fig. 10- Schéma de raccordement a un ballon extérieur

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation - @ 3/4"
11 Retour installation - & 3/4"
95 Bipasse

209 Départ ballon - @ 3/4”
210 Retour ballon - @ 3/4"
3.4 Raccordement gaz

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 25), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz

3.5 Branchements électriques
AVERTISSEMENTS
ﬁ AVANT TOUTE OPERATION PREVOYANT LE DEMONTAGE DE L'HABIL-

LAGE, DEBRANCHER LA 'CH,AUDIERE DU SECTEUR EN INTERVENANT
SUR L'INTERRUPTEUR GENERAL.

NE TOUCHER AUCUN COMPOSANT ELECTRIQUE OU CONTACT SI L'IN-
TERRUPTEUR GENERAL N'A PAS ETE COUPE ! RISQUE DE BLESSU-
RES OU DE MORT PAR ELECTROCUTION !

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur

La chaudiére est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique de
I'établissement (au secteur) est de type tripolaire sans fiche. Les connexions
au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrup-
teur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3
mm et l'interposition de fusibles de 3A maxi entre la chaudiére et la ligne Il est
important de respecter la polarité (LIGNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu
/ TERRE : cable jaune-vert) dans les raccordements au secteur.

Le cable d'alimentation de I'appareil NE DOIT PAS ETRE REMPLACE PAR
L’UTILISATEUR. En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil.
Pour son remplacement, s'adresser exclusivement un professionnel qua-
lifié En cas de remplacement du céble électrique d'alimentation, utiliser exclu-
sivement un cable « HAR HO05 VV-F » 3x0,75 mm2 avec diameétre extérieur
maximum de 8 mm.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser 'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

N
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Acceés au bornier

Apres avoir retiré I'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans les schémas électri-
ques au chapitre des données techniques fig. 30.

NI

3

v S 0

& ' TS

fig. 11- Acces au bornier

3.6 _Conduits de fumée
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systemes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
apres. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a I'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenétre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Diaphragmes
Pour le fonctionnement de la chaudiére, monter les diaphragmes fournis avec l'appareil.

Vérifier que la chaudiére dispose du bon diaphragme (lorsque cela est nécessaire) et
que ce dernier est installé correctement.

Raccordement avec des tubes coaxiaux

? ¢ |
L ’ N q

C1x

fig. 12 - Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (I:> = Air /B> = Fumées)

Tableau 2 - Typologie

Type Description
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, I'un des accessoires suivants doit étre
monté au départ de I'appareil. Pour les cotes de percage des orifices dans le mur, voir
figure sur la page de couverture.

@126
@82 B
|
: L
100 | | ]
S at— g R Bk

@60
@130

010018X0

010006X0

010007X0

fig. 13 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

Tableau 3- Diaphragmes pour conduits coaxiaux

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

DIVAtech DHF24=5m

Longueur maximale admissible DIVAtech D HF32 = 5 m 10m
Facteur de réduction coude 90° im 0.5m
Facteur de réduction coude 45° 05m 0.25m
0+2m DIVAtech D HF24 = 943 0+3m DIVAtech D HF24 = 943
Diaphragme 2 utiliser DIVAtech D HF32 = @45 DIVAtech D HF32 = @45
2+5m Pas de diaphragme 3+10m Pas de diaphragme
A Remplacement du diaphragme, chaudiére non installée
B Remplacement du diaphragme, chaudiére et conduits de fumée déja in-
stallés
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Raccordement avec des conduits séparés

Tableau 6 - Accessoires

‘ Pertes en Mg
Aspiration Evacuation des
air fumées
‘ Vertical | Horizontal
AR TUYAU[0,5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1TmMF 1KWMAB3A 1,0 1,0 2,0
2mMF TKWMAOBK 20 20 4,0
ﬂ[a B e COUDE]45° FIF TKWMAO1K 12 22
S’t 45° MIF TKWMAB5A 12 22
% 90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
Box Crx £ 90 MIF TRWNAG2A 75 25
& 280 90° M/F + prise de test 1KWMA70U 15 25
e i i e i i i i i i e i i i i i i MANCHETTE avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
fig. 14 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (I:> = Air / mp> pour évacuation des condensats  [TKWMA55U - 30
= Fumées) TEE|pour évacuation des condensats | TKWMAO5K - 7,0
TERMINAL air mural TKWMAB85A 20 -
Tableau 4 - Typologie fumées mural avec mitron 1KWMAB6A - 50
CHEMINEE]Air/Fumée double conduit 80/80  [TKWMA84U - 12,0
Type Description Evacuation des fumées unique- | IKWMAB3U + B 40
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent &tre concentriques ment 280 TKWMA86U
ou assez proches pour recevoir les mémes conditions de vent (jusqu'a 50 cm) REDUCTION|de @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
C3X Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques a C12 de £1002 280 15 30
C5X Aspiration et évacuation séparées murales ou sur le toit et dans des zones ayant des pressions dif- TUYAU[1 m WF TKIWMAOSK 04 04 | 08
férentes. L'évacuation et I'aspiration ne doivent pas se trouver sur des parois opposées 100 COUDE|45” M7 TKWMAGSK 06 10
90° MIF 1KWMAO04K 08 13
C6X Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1) TERMINAL|ar mural TKWMATAK 5 -
B2X Aspiration du local de la chaudiére et évacuation murale ou sur le toit fumées mural avec mitron TKWMA29K - 3,0
/\ IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE TUYAU[T m MIF 010028X0 - 20 [ 60
@60 COUDE[90° MIF 010029X0 - 6.0
e . . oa . REDUCTION80 - 60 010030X0 - 80
Pour le raccordement avec des conduits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au y
départ de I'appareil : TERMINAL|[Fumées mural TKWMA90A - 70
ATTENTION : VU LES FORTE§ PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES @60, LES
120 UT’ILISER UNIQUEMENT S] NECESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONGON
D'EVACUATION DES FUMEES.
82 82
—0 P
|I ] | I Raccordement des carneaux de fumées collectifs
L L i |
[ [ 1
i i \\\\\\\\j I\HHHHH\\\\]\;‘: S i i
B ‘
LY R 3 ="
g 11 ([« F g [ N
- g i Cax
Cax E 7 C2x
FE T
B

fig. 15 - Accessoire de départ pour conduits séparés réf. 010031X0

Avant de procéder a l'installation, vérifier le diaphragme a utiliser et ne pas dépasser la
longueur maximale admissible a I'aide d'un simple calcul :

1. Définir le schéma complet de l'installation en ventouse (conduit double paroi) con-
centrique, y compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau 6 et repérer les pertes en m,  (métres équivalents) de chaque
composant, suivant leur position d'installation.

HHHH/

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximum (I I T 1]
autorisée sur le tableau 5. = Y |
| |
ma| ma|
Tableau 5- Diaphragmes pour conduits séparés Cos . Cos .
| |
DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32 ma| ma|
Longueur maximum autorisée 60 m, 48 Meq % %
0'20m ®43 0_15m @45 ) N N N N N N
éq éq — —
0-45m a7 5 %Bm 750 fig. 16 - Exemples de raccordement aux carneaux de fumées (C_,> = Air / B> = Fumées)
Diaphragme a utiliser & éq
45-60m, Pas de 35-48m, Pas de
“ diaphragme “ diaphragme Tableau 7 - Type

Type Description

C2X Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le méme cameau)

C4X Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mémes conditions de vent
C8X Evacuation par carneau individuel ou commun et aspiration murale

B3X Aspiration depuis le local de la chaudiére par conduit concentrique (renfermant 'évacuation) et évacua-

tion par carneau commun a tirage naturel
/\ IMPORTANT- LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

C93 Evacuation & un terminal vertical et aspiration par carneau existant.

Pour raccorder la chaudiére DIVAtech D HF & un carneau collectif ou individuel a tirage
naturel, ces derniers doivent étre congus par un technicien professionnellement qualifié,
conformément aux normes en vigueur et étre appropriés aux appareils a chambre étan-
che dotés de ventilateur.

s EEE
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Avertissements

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entre-
tien décrites ci-aprés sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant
suivi la formation professionnelle prévue par les normes en vigueur) tel
que le personnel du SAV.

FERROLI décline toute responsabilité en cas de dommages matériels et/
ou corporels dus a la manipulation de I'appareil de la part de personnes
non qualifiées et non autorisées.

4.1 Réglages
Adaptation au gaz d'alimentation

TOUS LES COMPOSANTS ENDOMMAGES PENDANT LES OPERATIONS
D’ADAPTATION DOIVENT ETRE REMPLACES.

L'appareil peut fonctionner au méthane ou au GPL, et est prédisposé en usine pour I'un
de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plague des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été calibré et testé en usine, il faut se procurer le kit d’adaptation
approprié et procéder de la maniére suivante :

1. Couper I'alimentation électrique de la chaudiére et fermer le robinet de gaz.

2. Remplacer les gicleurs du brdleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction du type de gaz utilisé

3. Rétablir 'alimentation électrique de la chaudiére et ouvrir le robinet du gaz.

4. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

«  mettre la chaudiére en mode veille

«  appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes : sur
I'afficheur apparait I'indication clignotante « b01 ».

«  appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour programmer le para-
métre 00 (fonctionnement au méthane) ou bien 01 (fonctionnement au GPL).

* appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes.

« Lachaudiére repasse en mode veille

5. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive, contenue dans le kit d’adaptation, pres de la
plaquette signalétique (des données techniques), attestant que I'adaptation a bien
été effectuée.

Activation de la fonction « Auto-setting » pour le tarage de la vanne a gaz

CETTE PROCEDURE NE DOIT ETR‘_E EFFECTUEE QUE DANS LES CAS SUIVANTS
: REMPLACEMENT DE LA VANNE A GAZ, REMPLACEMENT DE LA CARTE, ADAP-
TATION POUR CHANGEMENT DE GAZ D’ALIMENTATION.

La vanne a gaz B&P (avec opérateur modulant intégré) ne prévoit pas d’opérations de
tarage mécanique : les réglages de la puissance minimale et de la puissance maximale
sont donc réalisés de maniére électronique via deux paramétres :

Sommaire | Description Gaz naturel Gaz propane
q01 Offset courant minimum absolu 0+100 0+150
q02 Offset courant maximum absolu 0+100 0-150

Pré-tarage de la vanne a gaz

1. Relier un manométre pour surveiller la pression a la sortie de la vanne a gaz.

2. Activer la fonction Auto-setting (Parameétre b12=1).

3. Activer la procédure de tarage en appuyant simultanément 5 secondes sur la tou-
che chauffage + et la touche Eco/Comfort. L’indication « Au-to » apparait immédia-
tement sur I'afficheur (sous forme de deux clignotements consécutifs). Le braleur
est ensuite allumé. Dans un délai de 8 secondes (méthane et GPL) la chaudiére
trouve le point d’allumage. Les valeurs du point d'allumage, I'Offset courant mini-
mum absolu (Paramétre q01) et I'Offset courant maximum absolu (Parameétre q02),
sont mémorisés dans la carte.

Tarage de la vanne a gaz

1. Sur I'afficheur apparaitra I'indication clignotante « q02 » ; le courant de modulation
est donc forcé a la valeur de pré-tarage du paramétre Offset courant maximum ab-
solu (Parametre q02).

2. Appuyer sur les touches sanitaire pour régler le paramétre « q02 » jusqu'a ce que
le manomeétre indique la pression maximale nominale moins 1 mbar. Attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

3. Appuyer sur la touche sanitaire « + » pour régler le paramétre « q02 » jusqu'a ce
que le manométre indique la pression maximale nominale. Attendre 10 secondes
pour que la pression se stabilise.

4. Sila pression lue sur le manométre est différente de la pression maximale nominale,
augmenter de 1 ou 2 unités le paramétre « q02 » par appui sur la touche sanitaire
« + » : aprés chaque modification, attendre 10 secondes pour que la pression se
stabilise.

5. Lorsque la pression lue sur le manometre est égale a la pression maximale nomi-
nale (la valeur a peine ajustée du parametre « q02 » est automatiquement enregi-
strée), appuyer sur la touche chauffage « — » : sur 'afficheur apparaitra I'indication
clignotante « q01 » ; ” le courant de modulation est donc forcé a la valeur de pré-
tarage du parameétre Offset courant minimum absolu (Paramétre q01).

6. Appuyer sur les touches sanitaire pour régler le paramétre « q01 » jusqu'a ce que
le manomeétre indique la pression minimale nominale plus 0,5 mbar. Attendre 10 se-
condes pour que la pression se stabilise.

7. Appuyer sur la touche sanitaire « - » pour régler le paramétre « q01 » jusqu'a ce
que le manomeétre indique la pression minimale nominale. Attendre 10 secondes
pour que la pression se stabilise.

8.  Sila pression lue sur le manomeétre est différente de la pression minimale nominale, diminuer
de 1 ou 2 unités le parametre « q01 » par appui sur la touche sanitaire « - » : aprés chaque
modification, attendre 10 secondes pour que la pression se stabilise.

9. Lorsque la pression lue sur le manometre est égale a la pression minimale nominale
(la valeur a peine ajustée du paramétre « q01 » est automatiquement enregistrée),
vérifier de nouveau les réglages en appuyant sur les touches chauffage et les cor-
riger éventuellement en répétant la procédure décrite précédemment.

10. La procédure de tarage termine automatiquement au bout de 15 minutes ou en ap-
puyant simultanément 5 secondes sur les touches chauffage « + » et Eco/Comfort.

Vérification des valeurs de pression du gaz et réglage a une plage limitée

«  Vérifier que la pression d’alimentation corresponde bien a celle indiquée dans le ta-
bleau des caractéristiques techniques.

. Relier un manométre a la prise de pression « B » montée en aval de la vanne a gaz.

*  Activer le mode TEST et suivre les instructions fournies pour la vérification des pressions du
gaz a la puissance maximale et a la puissance minimale (Voir paragraphe suivant).

Si les pressions nominales maximale et/ou minimale lues sur le manometre sont dif-
férentes de celles indiquées dans le tableau des caractéristiques techniques, procéder
selon la séquence ci-apres.

«  Appuyer sur la touche Eco/Comfort pendant 2 secondes pour entrer dans le mode
Tarage de la vanne a gaz a plage limitée.

« La carte va sur la configuration « q02 » et visualise la valeur actuellement enregi-
strée (sauvegardée) en appuyant sur les touches sanitaire.

« Sila pression maximale lue sur le manométre est différente de celle nominale,
augmenter/diminuer de 1 ou 2 unités le parametre « q02 » par appui sur les touches
sanitaire : aprés chaque modification, la valeur est mémorisée ; attendre 10 secon-
des pour que la pression se stabilise.

*  Appuyer sur la touche "Chauffage" “-” (rep. 3 - fig. 1).

«  La carte va sur la configuration « q01 » et visualise la valeur actuellement enregi-
strée (sauvegardée) en appuyant sur les touches sanitaire.

«  Silapression minimale lue sur le manomeétre est différente de celle nominale, aug-
menter/diminuer de 1 ou 2 unités le parametre « q01 » par pression des touches sa-
nitaire : apres chaque modification, la valeur est mémorisée ; attendre 10 secondes
pour que la pression se stabilise.

«  Vérifier les réglages au travers de la pression des touches de chauffage et les cor-
riger éventuellement en répétant la procédure décrite précédemment.

«  Enappuyant la touche Eco/Comfort pendant 2 secondes, on revient au mode TEST.

«  Désactiver le mode TEST (Voir paragraphe suivant).

«  Débrancher le manométre.

A - Prise de pression en amont

B - Prise de pression en aval

1 - Connexion électrique soupape de gaz
R - Sortie gaz

S - Arrivée gaz

~ 24Q ~ 65Q

\
fig. 18 - Connexion soupape de gaz
TYPE SGV100

Pi maxi 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Vanne a gaz

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauffage
fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles chauffage et sanitaire (fig. 19) clignotent sur I'afficheur ; la puissance
chauffage sera affichée a coté.

fig. 19 - Méde TEST (puissance chauffage = 100%)
Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmenter ou réduire la puis-
sance (Minimum = 0%, Maximum = 100%).

Appuyer sur la touche sanitaire « - » (rep. 1 - fig. 1) pour régler immédiatement la puis-
sance de la chaudiére sur la valeur minimum (0%). Appuyer sur la touche sanitaire « +
» (rep. 2 - fig. 1) pour régler immédiatement la puissance de la chaudiére sur la valeur

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019

maximum (100%).
FR Y




Ferroli

DIVAtech D HF

En cas d'activation du mode TEST et de puisage d'eau chaude sanitaire, suffisant pour
activer le mode Sanitaire, la chaudiére reste en mode TEST, mais la vanne 3 voies se
positionne sur sanitaire.

Pour désactiver le mode TEST, appuyer simultanément sur les touches chauffage (rep.
3 et 4 - fig. 1) pendant 5 secondes.

Le mode TEST se désactive automatiquement aprés 15 minutes ou si on interrompt le
puisage d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le
mode Sanitaire).

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiere en fonctionnement
TEST (voirsez. 4.1). Appuyer sur les touches chauffage rep. 3 - fig. 1 pour augmenter ou
diminuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 100). En appuyant sur la touche re-
set dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a peine fixée.
Sortir du fonctionnement TEST (voirsez. 4.1).

Menu configuration

Pour accéder au menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les tou-
ches Sanitaire. 12 paramétres indiqués par la lettre « b » sont disponibles ; ils ne sont
pas modifiables par la chronocommande a distance.

Appuyer sur les touches Chauffage pour parcourir la liste des parametres, respective-
ment en ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser ou modifier la valeur d'un para-
metre, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée
automatiquement.

Sommaire |Description Plage Paramétre
Débit activation mode Sanitaire . .
(b02=1) 10 =100 I/min/10
(Db%t;i;;:twanon mode Sanitaire 10+ 100 Umin/10 15
b11
Sans influence sur le réglage .
(b02=3)
Sans influence sur le réglage a
(b02=4)
Activation procédure « Auto- 0 = Désactivée
b12 . A 0
Settings » 1= Activée
Notes :

1. Les paramétres qui présentent plus d'une description varient leur fonctionnement
et/ou plage en fonction de la configuration du paramétre entre parentheses.

2. Les parameétres qui présentent plus d'une description retournent a la valeur par
défaut si le paramétre entre parenthéses est modifié.

Pour quitter le menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les touches
sanitaire ou attendre 2 minutes pour quitter le menu automatiquement.

Menu Service

Appuyer 20 secondes sur la touche Reset pour accéder au Menu Service de la carte. 4
sous-menus sont disponibles : appuyer sur les touches Chauffage pour choisir, respec-
tivement dans I'ordre croissant ou décroissant, « tS », « In », « Hi » ou « rE ». « tS »
signifie Menu Parametres Transparents, « In » signifie Menu Informations, « Hi » signifie
Menu Historique : aprés avoir sélectionné le sous-menu, appuyer a nouveau sur la tou-
che Reset pou y accéder ; « rE » signifie RAZ du Menu Historique : voir description.

« tS » = Menu parameétres transparents

21 parameétres indiqués par la lettre « P » sont disponibles : ceux-ci sont également mo-
difiables par la chronocommande a distance.

Appuyer sur les touches Chauffage pour parcourir la liste des paramétres, respective-
ment en ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser ou modifier la valeur d'un para-
métre, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée
automatiquement.

Sommaire |Description Plage Paramétre
b01 Sélection type de gaz 0= Méthane 0
ypedes 1=GPL ’
1=Instantanée bithermique
2=Instantanée monothermique
b02  |Sélection type de chaudiére
fon typ v 3=Chauffage seul (vanne 3 voies)
4=Chauffage seul (circulateur)
0=Chambre étanche contréle de com-
bustion
(sans PF)
1=Chambre ouverte (avec TF)
2=Chambre étanche (avec PF)
po3  |Sélection type chambre de combu- gigi}:_]mbre etanche contrle de com-
stion
(avec TF sur récupérateur)
4= LOW NOx Chambre étanche con-
tréle de combustion
(sans PF)
5=LOW NOx Chambre ouverte
(avec TF)
104 Sélection type d'échangeur prima- 0+13 4 (pour le modéle HF24)
ire ’ 5 (pour le modéle HF32)
0 = Vanne gaz extérieure
1 = Electrovanne de remplissage
installation
2= Vanne 3 voies solaire
Sélection fonctionnement relais de |3 = Alimentation témoin avec pré- NON DISPONIBLE POUR
sortie variable (b02=1) sence d’anomalie CE MODELE
4 = Alimentation témoin avec absence
105 d'anomalie
5 = Circulateur extérieur (pendant la
demande et la post-circulation)
Sans influence sur le réglage B 0
(b02=2)
Sans influence sur le réglage B
(b02=3)
Sans influence sur le réglage B
(b02=4)
0=50 Hz
A i i 0
b06  |Fréquence tension de ligne I
Temps brileur allumé Confort
(b02=1) 0-20 secondes
Sans influence sur le réglage B
b02=2
b07 ( - ) - 5
Sans influence sur le réglage B
(b02=3)
Sans influence sur le réglage ~
(b02=4)
b08 Driver vanne a gaz 0 = Standard, 1 0
0 = Fluxostat
pog | S¢lection type de demande sanita- 1 = Débitmetre (190 imp/l)
ire 2 = Débitmétre (450 imp/l)
3 = Débitmeétre (700 imp/l)
e _q |0=Désactivée
Temporisation débitmétre (b02=1) 1+ 10=secondes
R _, |0=Désactivée
oo Temporisation débitmétre (b02=2) 1-10=secondes )
Sans influence sur le réglage
(b02=3)
Sans influence sur le réglage
(b02=4)

Sommaire |Description Plage DIKA;;Ch
P01 Offset rampe d'allumage 0-40 20
P02  (Rampe de chauffage 1-20 °C/minute 5
P03 [Temps attente chauffage 0-10 minutes 2
P04 [Post Circulation chauffage 0-20 minutes 6
P05  [Point de consigne maximum usager chauffage 31-85°C 80
P06  [Puissance maximum chauffage 0-100 % 100

0=Fixe
1=Lié au point de consigne
Extinction brdleur en sanitaire (b02=1) 2=Solaire
3=NE PAS UTILISER
4 =NE PAS UTILISER
0=Fixe
Po7 1=Lié au point de consigne
Extinction braleur en sanitaire (002=2) 2=Solaire 0
3=NE PAS UTILISER
4 = NE PAS UTILISER
Hystérésis ballon (b02=3) 0 (ne pas utiliser) 1-2-3-4 °C
Hystérésis ballon (b02=4) 0 (ne pas utiliser) 1-2-3-4 °C
Temps d'attente sanitaire (b02=1) 0-60 secondes
Po8 Temps d'attente sanitaire (b02=2) 0-60 secondes 30
Temps d'attente sanitaire (b02=3) 0-60 secondes
Temps d'attente sanitaire (b02=4) 0-60 secondes
Point de consigne maximum usager sanitaire (b02=1) ~ |50-65 °C
P09 Point de consigne maximum usager sanitaire (b02=2)  |50-65 °C 50
Point de consigne maximum usager sanitaire (b02=3)  |50-65 °C
Point de consigne maximum usager sanitaire (b02=4)  |50-65 °C
Température fonction Anti-inertie (b02=1) 5-85°C
P10 Sans influence sur le réglage (b02=2) - 0
Température refoulement en sanitaire (b02=3) 70-85°C
Température refoulement en sanitaire (b02=4) 70-85°C
Post-circulation fonction Anti-inertie (b02=1) 0-10 secondes
P11 Post-circulation sanitaire (b02=2) 0-60 secondes 30
Post-circulation sanitaire (b02=3) 0-60 secondes
Post-circulation sanitaire (b02=4) 0-60 secondes
P12 [Puissance maximum eau chaude sanitaire 0-100 % 100
P13 [Puissance minimum absolue 0-100 % 0
i 0=Défaut
P14 (Post-ventilation 7250 secondes 0
Offset limite CO2 (603=0) 0 (Minimum) 20
30 (Maximum)
Sans influence sur le réglage (b03=1) --
Sans influence sur le réglage (b03=2) --
PIS | ofiset imite CO2 (03=3) gé“("h';‘a";”m’%)
Offset limite CO2 (b03=4) gé“("h;‘;’:l;”l]zn)
Sans influence sur le réglage (b03=5) -

o N
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Sommaire Description Plage Dl\mtlchh
. L 0=Non F43
P16 Déclenchement de la protection échangeur T75=1-15 "Clssconde 10
P17 Vitesse maximale pompe modulante absolue Fonctionnant & 100 %. 100
Réglable par céable optionnel.
P18 Vitesse maximale pompe modulante post-circulation 0-100 % en panne (inopérant). 0
Toujours & 100 % pour ce modéle

Température d'extinction solaire (b02=1) 0+20°C

P19 Température d'extinction solaire (b02=2) 0+20°C 10
Sans influence sur le réglage (b02=3) -
Sans influence sur le réglage (b02=4) -
Température d'allumage solaire (b02=1) 0+20°C

P20 Température d'allumage solaire (b02=2) 0+20°C 10
Sans influence sur le réglage (b02=3) -
Sans influence sur le réglage (b02=4) -
Temps d'attente solaire (b02=1) 0-20 secondes

P21 Temps d'attente solaire (b02=2) 0-20 secondes 10
Sans influence sur le réglage (b02=3) -
Sans influence sur le réglage (b02=4) -

Notes :

1. Les paramétres qui présentent plus d'une description varient leur fonctionnement
et/ou plage en fonction de la configuration du paramétre entre parenthéses.

2. Les parametres qui présentent plus d'une description retournent a la valeur par
défaut si le paramétre entre parenthéses est modifié.

3. Il est également possible de modifier le paramétre Puissance Maximum Chauffage
en Mode Test.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou attendre 15 minutes pour
quitter le menu automatiquement.

« In » = Menu Informations
PAR_INFO informations sont disponibles.

En appuyant sur les touches Chauffage, il sera possible de parcourir la liste des infor-
mations, respectivement dans l'ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser leur va-
leur, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire.

Sor_n- Description Plage

maire

t01 Capteur NTC Chauffage (°C) entre 05 et 125 °C
t02 Capteur NTC Sécurité (°C) entre 05 et 125 °C
t03 | Capteur NTC Eau chaude sanitaire (°C) entre 05 et 125 °C

t04 | Capteur NTC Extérieur (°C) de -30 & 70°C (les valeurs négatives clignotent) Sans NTC = -

00%=Minimum, 100%=Maximum

00-99 kOhm (-- = brdleur éteint)

0=0ff, 1=Mini, 2=Med, 3=Maxi

L min/10 au-dela de 99 clignotement 3 chiffres
00-100 % en panne pour ce modéle

L05 | Puissance actuelle brileur (%)

F06 | Résistance Flamme actuelle (kOhm)
St07 | Seuil Ventilateur (Numéro)

F08 |Puisage d'eau sanitaire actuel (I_min/10)
PP09 | Vitesse actuelle pompe modulante (%)

Remarques :
1. Sile capteur est endommagé, la carte affichera des tirets.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou attendre 15 minutes pour
quitter le menu automatiquement.

"Hi" - Menu Historique (Journal)

La carte est en mesure de mémoriser les 11 derniéres anomalies : La donnée Historique
H1 : représente I'anomalie la plus récente qui s'est produite ; la donnée Historique H10
: représente I'anomalie la plus ancienne.

Les codes des anomalies sauvegardées sont également affichés sur le menu correspon-
dant de la Chronocommande a distance.

En appuyant les touches chauffage il sera possible de parcourir la liste des anomalies,
respectivement dans I'ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser leur valeur, il suffit
d'appuyer sur les touches Sanitaire.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou attendre 15 minutes pour
quitter le menu automatiquement.

"rE" - Reset Historique (Journal)

Pour effacer toutes les anomalies stockées dans la mémoire du menu Historique, ap-
puyer pendant 3 secondes sur la touche Eco/comfort : la carte quittera automatiquement
le Menu Service, de maniére a confirmer 'opération.

Pour quitter le menu Service de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou
attendre 15 minutes pour quitter le menu automatiquement.

4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

< Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
a la terre.

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

< Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

LE NON-RESPECT DES CONSIGNES CI-DESSUS COMPORTE LE RISQUE
D'ASPHYXIE OU D'EMPOISONNEMENT DU AUX FUITES DE GAZ OU DE
FUMEE ET LE RISQUE D'INCENDIE OU D'EXPLOSION. RISQUE
D'ELECTROCUTION OU D'INONDATION DU LOCAL.

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Mettre 'appareil en marche.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

+  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle
qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.

«  Vérifier qu'en I'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
braleur s'allume correctement a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Controler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliére d'eau sanitaire.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
AVERTISSEMENTS

TOUTES LES OPERATIQNS D'ENTRETIEN ET DE REMPLACEMENT DOI-
VENT ETRE CONFIEES A DES TECHNICIENS SPECIALISES ET QUALI-
FIES.

Avant d'effectuer une quelconque opération a I'intérieur de la chaudiére,
la mettre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont Le non-res-
pect de cette consigne entraine le risque d'explosion, d'électrocution,
d'asphyxie ou d'empoisonnement.

Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

«  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de |'étanchéité de la chambre : joints, serre-cables, etc.)
(Chaudiere chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

«  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

. L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

e
:

fig. 20 - Positionnement de I'électrode

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

* Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.
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4.4 Dépannage Code B . = . et
Diagnostic anomalie |Anomalie auses probables olution
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de F34 |Tension dalimentation Problémes au réseau lectrique |Vérifier Installation lectrique
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 11 inférieure & 180 V.
- fig. 1) indiquant le code de lanomalie. F35 ;r:guence de réseau anor- Problémes au réseau électrique | Vérifier 'installation électrique
Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A i __ i
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 6 - fig. 1) Pression eau installaion Pression trop basse Remplir lnstallation
pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la chronocommande a distance (option) F37 incorrecte Pressostat non relié ou endom- Verfer |
si installée. A ce stade, I'afficheur visualisera « d4 » pendant environ 30 secondes ou magé erifier le capteur
bien « d5 » penﬁant environ 5 mlnutgs, lequel indique le ltemps d.attente au terme Capleur endommagé ou court-cir-_|Contrdler Ie cablage ou remplacer le
duquel la chaudiere reprendra le fonctionnement normal. Si le fonctionnement ne re- cut cablage capteur
prend pas, il faudra éliminer I'inconvénient Fe A . - _ _ _ _ _
) ) . N o nomalie sonde extérieure  [Sonde débranchée aprés I'activa- |Rebrancher la sonde extérieure ou
Les autres anomalies qui causent un _blocage moment_ane de la clha‘udlere sont indi- tion de la fonction "température  |désactiver la fonction "température
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont autgmathuement éliminées des que la évolutive” évolutive"
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. oot dos oo Capieur dBpart ou capteur eau Conaor o oot oo T
Liste des anomalies A4 P~ |chaude sanitaire débranché de la |, P
teurs tuyauterie tionnement corrects des capteurs
Tableau 8 F42 ﬁg;mgecﬁzzﬁ:grse tem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
Code 9 : :
. |Anomalie Causes probables Solut Absence de circulation H,Odans | .. .
anomalie P Fa3 Déclenchement de la protec-| ;e ci-i2ton 2 Vérifier le circulateur
Controler I'arrivée réguliere du gaz ala tion échangeur. e o dams Trsiaiation—{Purcer Trnsialat
Manque d'alimentation de gaz  |chaudiére et que Iair est éliminé des resence dair dans finstallation | Purger finstaliation
tuyaux Cablage opérateurmodulant inter- |, .. R
Vérifier | |
Controler que les électrodes soient . ; rompu erfere cablage
Anomalie électrode d'allumage/de o - SO F50  Anomalie vanne & gaz — -
4 correctement cablées, positionnées et N . Vérifier et remplaceréventuellement la
détection non incrusts Vanne & gaz défectueuse N
A01  |Le brileur ne s'allume pas crustees vanne a gaz
Vanne 4 gaz défectueuse Controler et remplacer si nécessaire la A51 Anomalie mauvaise combu- |Cheminée évacuation/aspiration Vérifier Ia cheminée
9 vanne a gaz stion obstruée

Cablage de la soupape de gazin-
terrompu

\Vérifier le cablage

Puissance d'allumage trop basse

Régler la puissance d'allumage

Présence de la flamme bri-

Anomalie électrode

Vérifier le cablage de I'électrode d'ioni-

A02 v sation
leur éteint - —
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le fonc-
Capteur chauffage endommagé  |tionnement corrects du capteur de
Déclenchement de la protec- température chauffage
A03 o . - —
tion de surtempérature Absence de circulation d'eau dans |, . .. }
A ] Vérifier le circulateur
linstallation
Présence d'air dans l'installation  |Purger l'installation
F04  |Anomalie paramétrescarte |Mauvaisparamétrage de la carte Verlfler‘et modifier éventuellement le
paramétre carte
. N . . Vérifieret modifier éventuellement le
Anomalie parametrescarte  |Mauvaisparamétrage de la carte R
paramétre carte
FO5 Céblage interrompu Vérifier le cablage
Anomalie ventilateur Ventilateur défectueux Vérifier le ventilateur
Anomalie carte Vérifier la carte
Basse pression dans I'installation |, . .. !
. dal on d Vérifier la pression du gaz
Agg  |Absence de flamme aprés la |92 imentation du gaz
phase d'allumage Réglage de la pression minimale | Vérifier les pressions
braleur
FO7  |Anomalie parametrescarte |Mauvaisparamétrage de la carte Venﬂer‘et modifier éventuellement le
paramétre carte
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A09  [Anomalie vanne & gaz Vanne 3 ] Viérifier et remplaceréventuellement la
/anne & gaz défectueuse R
vanne & gaz
Capteur endommagé
F10  |Anomalie capteur départ 1 |Cablage en court-circuit :;;tgﬁlrer le cablage ou remplacer le
Cablage interrompu
) Capteur endommagé
1 Anomalie ca_;pt_eur d'eau Cablage en courtGroult Contréler le cablage ou remplacer le
chaude sanitaire capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14  |Anomalie capteur départ 2 |Cablage en court-circuit ‘C’:;tgﬁlrer le cablage ou remplacer le
Cablage interrompu
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A16  [Anomalie vanne & gaz N . Vérifier et remplaceréventuellement la
Vanne a gaz défectueuse R
vanne a gaz
) " Verifier le ventilateuret le cablage du
Anomalie ventilateur !
ventilateur
Anomaliecontrdle combu- ] . Vérifier et remplaceréventuellement le
F20 ! Diaphragme incorrect )
stion diaphragme
Conduit de cheminée non correcte-|, . ... -
) o . \VVérifier la cheminée
ment dimensionné ou obstrué
A21 Apomahe mauvaise combu- |{Anomalie F%O généree 6 fois dans \oir anomalie F20
stion les 10 derniéres minutes
A23  (Anomalie paramétrescarte |Mauvaisparamétrage de la carte Ver|f|e(et modffier éventuellement le
paramétre carte
) N . . Vérifieret modifier éventuellement le
A24  |Anomalie parametrescarte  |Mauvaisparamétrage de la carte

parametre carte

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Tableau 9- Légende, fig. 27, fig. 28 et fig. 29

= o A a
o A 3 o o

22
2
2
2
3
3

o N © ® =

Chambre de combustion étanche 44 \Vanne a gaz

Départ installation - @ 3/4" 56 Vase d'expansion

Retour installation - @ 3/4" 74 Robinet de remplissage installation
Soupape de sécurité 81 Electrode d'allumage et de détection
Ventilateur 95 Bipasse

Chambre de combustion 114 Pressostat eau

Brileur 187 Diaphragme fumées

Echangeur en cuivre pour chauffage et ECS 209 Départ ballon - & 3/4”
Collecteur des fumées 210 Retour ballon - & 3/4”
Collier sortie des fumées 241 By-pass automatique

Circulateur circuit chauffage 278 Capteur double (sécurité + chauffage)

Purgeur d'air automatique
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5.1 Dimensions et raccords
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fig. 21- Vue de face fig. 22- Vue latérale
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‘ fig. 24- Vue de dessus HF32
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fig. 25- Vue de dessous - HF24 et HF32
7 Arrivée gaz - @ 3/4”
10 Départ installation - @ 3/4"
1 Retour installation - @ 3/4"

209 Refoulement ballon - & 3/4"
210 Retour ballon - & 3/4”
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Percages sur le mur 5.2 Vue générale et composants principaux
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fig. 28- Vue générale - DIVAtech D HF32
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5.3 - Circuit hydraulique 5.4 Tableau des caractéristiques techniques
Caractéristique Unité (DIVAtech D HF24|DIVAtech D HF32
Puissance thermique maxi kw 258 34.4 Q)
Puissance thermique mini kW| 8.3 1.5 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 24.0 320 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 72 9.9 P)
Rendement Pmaxi (80-60 °C) % 93.0 93.1
Rendement 30 % % 90.5 91.0
Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Gicleurs braleur G20 nbre x @ 11x1.35 15x1.35
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20.0 20.0
Pression gaz maxi au brdleur (G20) mbar| 12.0 120
Pression gaz mini au brdleur (G20) mbar 15 15
Débit gaz maxi G20 m3h 2.73 3.64
Débit gaz mini G20 m3h 0.88 1.22
Gicleurs braleur G31 nbre x @ 11x0.79 15x0.79
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37 37
Pression gaz maxi au bréleur (G31) mbar| 35.0 35.0
Pression gaz mini au brdleur (G31) mbar 5.0 5.0
Débit gaz maxi G31 kg/h 2.00 2.69
Débit gaz mini G31 kg/h 0.65 0.90
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 08 08
Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax)
fig. 29- Circuit chauffage Capacité eau circuit chauffage litres 1.0 1.2
Capacité du vase d'expansion chauffage litres| 8 10
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 1
Indice de protection IP X5D X5D
Tension d'alimentation VIHz|  230V/50Hz
Puissance électrique consommeée W 110 135
Poids a vide kg 32 35
Type dapparel C12‘C22'C32'C4l23' Csz'caz'cn'csz'
2
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5.5 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance DIVAtech D HF24

Diagrammes pression - puissance DIVAtech D HF32
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5 L Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtech D HF32
— H [m H,0]
7 I
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KW ¢ |
A =GPL - B = METHANE 5 :@ A
Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtech D HF24 4
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3 .
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A = Pertes de charge chaudiére - 1, 2 et 3 = Vitesse circulateur
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5.6 Schéma électrique
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fig. 30- Schéma électrique
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I@ Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, défaire le pontage sur le bornier.

16 Ventilateur

32 Circulateur circuit chauffage

44 Vanne a gaz

72 Thermostat d'ambiance (option)

81 Electrode d'allumage et de détection
95 Bipasse

114 Pressostat eau

138 Sonde extérieure (option)

139 Chronocommande a distance (option)
155 Sonde ballon (option)

191 Capteur de température des fumées
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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DIVAtech D HF

BHumatenbHo npounTaiite npeaynpexaeHus, cogepxalyueca B
HaCToALLEM PYKOBOACTBE

Mocne yctaHoBKM KoTna npouHdopmupyiite nonab3oBartensa o
npuHuunom paboTbl annaparta u nepejaiite eMy HacTosALlee
PYKOBOJICTCBO; OHO ABJIAETCA CyLLECTBEHHON 1 HEOTbeMeMoii
4acTbio U3Aenua N AOJKHO ObITb 6epexHO coxpaHeHo AnA
UCNosib30BaHNA B byayLlem

YcTaHOBKa M TexHMuyeckoe ob6cCny>KuBaHue JOMKHbI
OCyLeCcTBAATLCA KBaNUPULUMPOBAHHLIMU cneunanucTamu B
COOTBETCTBUU C ACTBYIOLMMUN HOPMaTUBaMM, COMlacHO
VHCTPYKLIMAM U3TrOTOBUTENA U MpOLUeALNM Kypc obyyeHusa B
cneumanu3vpoBaHHOM LieHTpe.

3anpewaeTca BbINOJIHATbL Kakue-nubo omepauuu ¢
OMNIOMOUPOBAHHBIMU PEryNIMPOBOYHBIMU YCTPONCTBAMMU.
3anpewaeTca BbINONIHATL Kakue-nu6o paboTbl Ha
OMI0MOVPOBaHHbIX PEryvpoBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHasa ycTaHOBKa WAM HeHajasiexalllee TeXHu4eckoe
o6cny>KnBaHue MoryT 6biTb MpUUMHON Bpeaa AnA Nioaeil,
>KMBOTHBIX U nmyuiecTBa /3rotoBuTtenb He HeceT HUKAKOM
OTBETCTBEHHOCTU 3a ywep6, cBA3aHHbIA ¢ oWNMGOUHBIMU
yCTAaHOBKOMW M 3Kcnnyatauueinn annapaTta, a Takxe ¢
HecobnioeHneM NpefoCTaBAEHHbIX UM UHCTPYKLNI

Mepen BbinonHeHnem nw6oit onepaunuy OUUCTKN UK
TeXHMYeCcKoro obcnyxnuBaHuA otcoeamHuTe Npnbop ot ceTei
nUTaHWA C NOMOLLbIO F1aBHOTO BblKauyaTena u/mnn
npeflyCMOTPEHHbIX AJ1A 3TOI LieSin 0TCEUHDbIX YCTPOIACTB

B cnyuae HencnpaBHoOIi n/unn HeHopmasbHoI paboTbl arperaTa,
BbIKJIIOUNTE ero n BO3Aep>kuBainitecb oT N060I NONbITKN
CamoCToATeNIbHO OTPEMOHTUPOBATb UK YCTPAHUTb NPUYNHY
HeucnpaBHOCTUW. B Takmnx cnyyasax obpallantecs UCKNOUYNTENIBHO
KBanudmumnpoBaHHOMY nepcoHasny. Bo3amoxkHble onepauumn no
PEeMOHTY-3aMeHe KOMIIEKTYIOLLNX JOSI>KHbI BbINONHATLCA TONbKO
KBanM$GnuUMpoBaHHbIMU CreynannucTamm ¢ NCnonb3oBaHnem
MCKNIOUNTENIbHO OPUrMHAJIbHBIX 3anyacTeii HecobniogeHne Bcero
BbllLeyKa3aHHOro MoXeT HapywuTb 6e30mnacHoCcTb paboTbl
arperata

HacTtoAwwmii arperat fonyckaeTca MCnonb30BaTh TONbLKO MO TOMY
Ha3HauyeHuo, ANA KOTOPOro OH CNPOeKTUPOBaH 1 U3rOTOBJIEH
Jlloboe apyroe ero mcnonb3oBaHue cnepyeT cYUUTaTb
HeHaznexallyum u, criefjoBaTesnibHO, ONacHbI

YnakoBoYHble MaTepurasnbl ABAAITCA UCTOYHUKOM NOTEHLUANbHO
0MaCHOCTMN 1 He A0JKHbI ObITb 0CTaBMIeHbl B MeCTax, AOCTYMHbIX
netam.

He pa3peluaetca ncnonb3oBaHue arperata nmuamu (B Tom uncne,
[eTbMU) C OrpaHUyYeHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UK
YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTAMU UNU NInLLamMm 6e3 HazneXkallero
ONnbITa U 3HAHMWI, €SIV OHU He HAXOAATCA NoJ HenpepbIBHbIM
HaZ130pOM UV MPOUHCTPYKTUPOBaHbI HacUeT npaBusn 6e3omnacHoro
NCNosib30BaHMA arperaTa.

[puBeseHHble B HACTOALLLEN PYKOBOACTBE U300paxeHnUa aatot
ynpouieHHoe nNpejAcTaB/ieHne n3genna KoOTopoe MoxeT
HecyLeCTBeHHO OT/IMYATbCA OT FOTOBOrO U3enuna

YKA3AHUA MO YTUIU3ALUUN OBOPYOAOBAHUA
YTunusauma obopyaoBaHuA AONKHA NPOM3BOAUTLCA B
cneumanu3npoBaHHbIX NPeAnpUATAAX COTNACHO AelicTByoLwemMy
3aKoHOJATeNbCTBY.

YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OBOPYAIOBAHUA

[inAa obecneueHnA NpaBUNbHbIX YCNOBUI XpaHEHUA, CTPOro
nNpuAep»KNBaTbCA yKa3aHWAM B PyKOBOACTBE N0 SKCnyaTaumum n
MapKMpOBKe Ha ynakoBKe.

O6opynoBaHMe AOMXKHO XPaHUTbCA B 3aKPbITOM U CYyXOM
nomeLeHUn, B OTCYTCTBMMN TOKOMPOBOAALLEN MbIAN U NapoB
XUMUNYECKN aKTUBHbIX BeLeCTB, pa3pyLlaoLwmnx n3onaumnto
ToKonpoBoAoB. CPOK XpaHEHUA He AO0JIKeH npeBbiwaTb 24
mecAua. Mo ncteyeHun 24 mecaues HeobxoaMma nposepka
LLeNoCTHOCTY 060pyi0BaHNUA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CNTY?KBbl

CpoK cny>k6bl 3aBUCUT OT yCJIOBUIA SKCNayaTauuu,
YCTAHOBKM U TEXHUYECKOro 06CNyK1BaHNA.

YcTtaHoBKa ob6opyaoBaHMA AONXHA MPOU3BOAUTLCA B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLWMM 3aKOHOAATeNbCTBOM, a
M3HawWuBaLWMeca geTanun A0/KHbI O6bITb CBOEBpEMEHHO
3aMeHeHbl.

PelueHmne o npekpaLLieHUy SKCrTyaTaLum, CIMCaHnm 1 yTUnmM3aumum
npuHumaeT Bnageney ncxoasa n3 ¢pakTUyeCKoro CoCTOAHUA
060pyn0BaHMA 1 3aTPAT Ha PEMOHT.

Cpok cny6b1 - 10 net.

3aBojcKasA Tabnmuka HaxoAUTCA Ha 3afiHel CTOPOoHe KoTna.

[laHHbI cumBon o03HauvaeT "OCTOpPOXKHO" 1 CONPOBOXKAAeT BCe yKa3aHuA, KacalLecs
6e3onacHocTn. CTporo npuaep<unBaiitecb Takux yKasaHuii Bo n3bexxaHue onacHocTu
Bpeja A 340p0BbA NoAel U >KUBOTHbIX 1 MaTepuanbHoro yuiepba.

Iy

HaHHbI cumBon 06pau.|,aeT BHUMaHWNE Ha Ba*KHOE YKa3aHUe Unu npeaynpexageHue.

( )
Ferroli
Menufeciurer | Tporseopuens: FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. TennonpounssoautensHocTs cuctembl [BC (Hi)
AI\J/JIanufacturer address: 370:{15"‘: B;S’I':acm (VR) - ftaly Qn (Hi) Makc. Tennonpou3BoaMTENLHOCTL CiCTEMbI oTonneHus (Hi)
Pec npon3soanTend: via Ritonda 5 S
ModelMogens: DIVATECH D HF24 Pn 80-60°C Makc.Tennonpou3soauTensHOCTb cucteMsl otonnetus (80/60°C)
Code / Kon: ODAOAZYA Pn 50-30°C Makc. Tennonpou3soauTensHocTb cuctemsl otonneHns (50/30°C)
KoTen oTonuTenbHbIi rasosbii PMS Makc. paboyee AaBnexie B CUCTEME OTONMEHNS
kar. | 2H3B/P 2H - G20 20 wbap; RU tmax Makc. TemnepaTypa B cUCTEMe OTONNEHNS
MaKC  MUH
_ H,0 O6bem Boab! B cucteme MBC
Qnw () 25.8- 8.3 1Br PUS 3.06ap P Gap NOx Knacc no Bbibpocam NOx
Qn (Hi 8- 8.3 kBr |tmax 90 °C |D niMH
( o) , 558- 83 %0 PMW Makc. paboyee faenenme B cucteme NlBC
Pn80-60° 24.0- 7.2 tBr HO 1 D Pacxon [BC npu AL 30°C
Pn 50°-30° - kBr |Knacc NOX 3 (< 150mg/kWh)
~230B /50y 110 W /Br IPX4D 18 = lop BbiNycKa
T serial |1\ OO > enn "
. Hepens
c Serial number |I|"| |II|| | |II|| |"||II|I"‘ || |‘| Number 1830670021 G7 = J'Il/lﬂl/lﬂ cbopkm
epUIHbIi HOMEp: 1830670021
0021 = [porpeccuBHOe Y1CIO
sarecvs | I 0NN 1A )
Lrpux-kon EAN13:
8028693 868143
Production date: ~ See the manual
[lata npoussogcTea:  CMOTPU MHCTPYKLMIO
ﬂaHHbII?I npvlﬁop HIONKEH yCTaHaBNUBATLCA B COOTBETCTBUM cneﬁ
CTBYIOLLEH MHCTPYKLUE/! 110 MOHTAXY M PaboTaTh TONbKO B NOME’
LLeHn ¢ J]OCTGTOLIHOVI BEHTUNALMEN. Vlsque MHCTPYKLWIO, npe'
X0€ YeM yCTaHaBn BaTh anGop 11 BBOAUTL €70 B ekcnnyaraum.'
HapyLuetire TpeG0BaHHIA MHCTPYKLIA IO MOHTAIKY, TEXHUYECKOr
06CAYXvIBaHVA 1 NpaBun 3kennyaTaLyy npubopa MOXET NPUBECTH
K 0nacHOCTI BO3HUKHOBEHWA NOXapa, B3pbIBa, OTPABNEHUA yrap
HbIM Ta30M, NOpaxeH1st 3NEKTPU4ECKUM TOKOM U TepMUYECKOro y
L BT, P P MapkupoBoyHas Tabnuua HaxoaUTCS Ha NPaBoM CTOPOHE arperara.
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1. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

+  BHumaTenbHo npounTaiiTe NpefynpexaeHus, Copepxalumecs B HacTOSLLEM PYKOBOACTBE, T.K. B HUX
NPUBOAATCA BaXHble yKasaHus Mo Ge3onacHOMy MOHTaxy, JKCrnyaTaumu u TexobCryXuBaHMio
arperara.

+ PyKoBOACTBO NO 3KCMIyaTaLyi SBNSETCS HEOTLEMNEMON W BaXHOI YaCTblo arperara; nonb3osareslb
[NOMmKeH BepexHO COXPaHSTb €ro 45 BO3MOXHOTO 1CMONb30BaHNS B ByaylLeM.

+ B cnyyae npogaxu wou nepedayn arperata ApyroMy BRajenbly WM B Cnyyae nepeesda
YAOCTOBEPbTECh, YTO PYKOBOACTBO HAaXoAuTCs BMECTe C KOTNMOM, Ans Toro, 4tobbl MM Mor
BOCMONb30BATLCS HOBbIA BNaAeneL| u/unn MOHTaXHNK.

+  YcTaHoBKa M TexHudeckoe OBCMyXuBaHWe KOTNa AOMKHbI NMPOM3BOANTLCS KBANMULMPOBAHHEIM
nepcoHanom npu cobioAeHUN [ENCTBYIOLLMX HOPM W B COOTBETCTBUM C YKa3aHUSIMU U3rOTOBUTENS.

+ HenpaBunbHas ycTaHOBKa UMW HeHaAnexallee TexHUYeckoe obCmyxuBaHne MOryT BbiTb MPUYMHON
Bpeda ANs Moael, XUBOTHBIX U UMyLLecTBa. V3roToBUTENb He HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTH 3a
yliep, CBS3aHHbI# C HEMpaBUNbHON YCTAHOBKOW W KChnyaTaumedt arperata, a Takke ¢
HecobniofieHNeM NpeaoCTaBREHHbIX UM MHCTPYKLMA.

+  [lepen BbinonHeHuem nioGOA ONEpPaLM OYUACTKW MMM TEXHUYECKoro OBCMYXMBaHUS OTCOeANHUTE
npubop OT CeTeil NMTaHNS C NOMOLLbIO MMABHOTO BbIKMIOYaTENs UMK NPeAyCMOTPEHHbIX ANst STOA Lenu
OTCEYHbIX YCTPOIACTB.

+ B cnyyae HeucnipaBHOi n/unu HeHopmanbHoi paboTbl arperara BbIKIIUMTE ero 1 BO3AepXMBaiiTeCh OT
Nto60oit NOMBITK CAMOCTORTENBHO OTPEMOHTUPOBATL UMW YCTPAHUTL MPUUNHY HEUCTPaBHOCTY. B Takux
cnyyasix obpatLaiTecs UCKMIoYMTENBHO KBaNMULMPOBaHHOMY NepcoHany. BoamoxHele onepauum no
PEMOHTY UMK 3aMeHe KOMMNEKTYIOWMX AOMKHbI BINOMHATLCA TOMBKO  KBANMGMLMPOBAHHbBIMM
crieuMan1cTaMu C MCMonb3oBaHMEM WCKIOYUTENbHO OpUTMHanbHbIX 3amyacted. Hecobnioaenme
BbILLEYKa3aHHbIX MPeAnuCcaHmit MOXeT HapyLMTb 6e30nacHoCTb arperara.

+  [ina obecneyeHns wcnpaBHoi paboTbl arperata HeobXoAMMO MPOBOAUTL €ro Mepuopnyeckoe
TexobenyxmBaHue KBanuduLMpoBaHHbIM NePCOHanoM.

+ Hacroswuin arperat [oMycKaeTcst MCMONMb30BATb TOMbKO MO TOMY HA3HAYEHWI0, AN KOTOPOrO OH
CMIPOEKTMPOBAH 1 M3roToBMneH. Jltoboe Apyroe ero ucnonb3oBaHue CreayeT CYnTaTh HeHaanexXaLLum u,
CNefoBaTeNbHO, OMacHbIM.

+  Tocne pacnakoBku annapata ybeauTech B €ro COXpaHHOCTU. YNaKkoBOYHble MaTepuansl SBMsiTCs
MCTOYHUKOM MOTEHLMAmNbHON OMACcHOCTY 1 He AOMKHbI OCTABNATLCS B MECTaX, AOCTYMHbIX AETAM.

+  TlpuBop MOXeT UCMONb3oBaThCH AETbMM CTaple 8 meT, a Takke NULaMi C OrpaHUYeHHbIMU
(PU3NYECKAMM, CEHCOPHBIMA MMM YMCTBEHHBIMM BO3MOXHOCTSMM, NMBO OTCYTCTBMEM OMbITa MIN
HeobX0MMbIX 3HaHWI MPK YCNIOBUN, YTO ORI HAXOAATCS MO, MPUCMOTPOM, UMK MOCNE MOMYYEHNs UMK
VHCTPYKUMA OTHOCUTENbHO 6e30nacHoro UCmonb3oBaHMs NpuGopa W NOHUMAHWUS CBA3aHHBIX C HUM
onacHocTelt. [leTn He AOMKHbI UrpaThb C NpuBOpPOM. YucTka 1 TexHUYecKoe obCnyxXiBaHIe, KOTOpble
AOMXKHbI BEINONHATLCS NONb30BATENEM, MOTYT BbINONHATLCA AETbMY CTapLue 8 feT, ToNbko eCnn OHN
HaxoAsTCs NoA NPUCMOTPOM.

+ B cnyyae comHeHuit He akcnnyaTupyiiTe arperat 1 06paTUTECh K U3rOTOBUTENIO.

+ YTUnu3auws arperata M ero MpUHaAneXHOCTeR [JOMKHA BbIMOMHATLCA Haanexawwm obpasom B
COOTBETCTBUY C [IEMCTBYHOLLMM 3aKOHOAATENLCTBOM.

+  TpuBeaeHHble B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE 1300paeHIst Aat0T YNPOLLEHHOE NPeACTaBNeHre U3fenvs.
Ha naHHOM n306paxeHnin MOryT NpucyTCTBOBaTb HEKOTOPbIE HECYLLECTBEHHbIE OTMYMSA OT FOTOBOTO
n3penus.

MAPKWUPOBKA CE NOATBEPX[AET, Y4TO NMPOAYKLIUA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEBOBAHWAM COOTBETCTBYIOLLUX AEUCTBYIOLIMX AUPEKTUB.
OEKNAPALIA O COOTBETCTBUW MOXET BbITb 3ATPEEOBAHA Y NPOU3BOAUTENA.

2. MHCTPYKUMU NO KCNNYATALUU

2.1 Npeancnosue
YBaxkaeMmblii nokynartens!

DIVAtech D HF [aHHbll KOoTen npeAcTaBnsieT coboit  BbICOKOIDEKTUBHBI
KOHZEHCaLMOHHbI TENMOBON reHepaTop C repMeTUYHOW Kamepol cropaHus ans
otonnerHus n NBC (onuus), paboTatolwnii Ha NPUPOAHOM UMN CKUKEHHOM HETAHOM
rase N OCHaLLEeHHbI MUKPONPOLECCOPHON CUCTEMOW YNpaBneHus.

I@ Koten moxet pab6oTtaTb B KOMGMHaUMK C BHelWHMM Gounnepom (onuus)

ana [BC. OnucaHHble B HacTosilleM pyKoBoAcTBe (PyHKUMM,
OoTHOCsLMeCcA K Npou3BoAcTBY Boabl AnA BC, ncnonb3yotcsa Tonbko
npy Hanu4umn gononHuTenbHoro 6onnepa, NOAKNIOYEHHOMY K KOTY, Kak
yKa3aHo B sez. 3.3

2.2 MNMaHenb ynpaBnexHus

MaHenb

1 2 91015 7 17

I ——
—

eco \
comfort /

16 6

puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

YcnoBHble 0603Ha4YeHUst Ha NaHenu ynpasneHus puc. 1

1 KHonka ymeHbLUeHus1 3agaBaemolt TemnepaTtypbl B cucteme MBC

2 KHonka yBenuyeHusi 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B cucteme BC

3 KHonka ymeHbLUeHUst 3aaBaeMor TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMIEHUS!

4 KHonka yBenuyeHusi 3agaBaemoii Temnepatypbl B CUCTEME OTOMMEHNS

5 Oucnnen

6 KHonka "C6poc" - Bbibop pexuma "Meto"/"3uma" - Menio "MnaBatowias
Temnepatypa"

7 KHonka BblGopa pexuma "OkoHoMuyHbIA"/"KomdopT" - "Bkn/Bbikn" koTna

8 Cwumeon BC

9 CwumBon paboTbl arperaTa B pexume NBC

10 WHaunkaumna "NetHnin pexum"”

11 VHavkaums MHOroyHKLMOHaNbHOro pexvmMa

12 CumBon pexwuma "Eco"” (QKOHOMWUYHBIN)

13 WHavkaumsa paboTbl arperata B pexvume OTOMNEHNS

14 CvMBON oTONNEHUS

15 VHavKkaums 3a)0keHHON roperku U TekyLen MOoLWHOCTU (MuraeT npu cbosix co
cropaHvem)

16 MopknioyeHve k cpeacTBamM TEXHUYECKOro 06CNyXuBaHUst

17 F'mopomeTp

WUHaukaumsa Bo Bpemsi paboTbl koTna
Pexum otonnenus

O nocTynneHnn KOMaHabl Ha BKIHOYEHUE OTOMMEHUS (OT KOMHATHOrO TepMocTaTa unm
ot nynbTa 1Y ¢ Taiimepom) npeaynpexaaeT MUraHue MHAMKaTopa Tennoro Bo3ayxa Hag
cumBonom 6aTapew Ha gucnnee.

Ha pucnnee (no3. 11 - pwuc. 1) BbicBeuMBaeTCcsi Tekyllasa Temnepatypa BoAbl,
nofgaBaemon B CUCTEMY OTOMMEHUS, @ BO BPEMS OXnAaHWsa oTonneHus - cumson "d2".

Pexum ropsivero BogocHabxeHus

O nocTtynneHun komaHnAbl Ha BknoyeHne cuctembl MBC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsiyen BoAbl, NpeaynpexaaeT MWraHue COOTBETCTBYIOLLErO WHAMKaTopa nof
CMMBOIIOM KpaHa Ha aucnnee.

Ha gucnnee (nos. 11 - puc. 1) BbicBEUMBaETCSA BbIXOAHAA TemnepaTypa BoAbl B KOHType
'BC, a Bo Bpemsi oxuaaHusi Bbigaun Bogpl MNBC - cumeon "d1".

Pexxum Comfort

O MOCTYNNIEHNM KOMaHIbl Ha NEPEeKnioYeHne B PEXUM (BOCCTAHOBIIEHNE BHYTPEHHEN
TemnepaTtypbl KOTna) npedynpexxaaeT MuraHue WHAMKaTopa, PacnofioXeHHOro nofg
kpaHoM. Ha gucnnee (nos. 11 - puc. 1) BoicBeuMBaeTCs TemnepaTtypa BoAbl B KOTIe.

HeucnpaBHoCcTb

B cnyyae HencnpaBHocTu (cM. cap. 4.4) Ha Aucnnee oTobpaxxaeTcst KOf HeMcnpaBHOCTH
(nos. 11 - puc. 1), a BO BpeMsi NnpeoXpaHUTENBHOrO oXuaaHus - Hagnueu “d3”, “d4” n
“d5”

2.3 BknioyeHue u BblknoveHne

MopknioyeHne K ceTU INeKTPoNUTaHUs

* B TeueHne 5 cekyHa Ha gucrinee OyaeT BbICBEUYMBATBLCS BEPCUSt MPOrPaMMHOIO
obecneyeHus:, yCTaHOBINEHHOTO B 3NEKTPOHHOM Grioke.

«  OTKpoWTe rasoBblii BEHTUIb, YCTAHOBIIEHHbIN Nepes KOTIIoM.

+  Tenepb KOTEN roTOB K aBTOMAaTU4ECKOMY BKITIOUYEHUIO NPK KaxaoM 3abope ropsiyen
BOAbl WM MPU MOCTYNNEHWN CUrHana Ha BKIIOYEHWE CUCTEMbl OTONNeHust (oT
KOMHaTHOro TepMocTaTa unm yctponctaa 1Y ¢ Taimepom).

BbiknioyeHune u BKNoYeHUe Kotna
HaxmuTe Ha kHonky Bkn./Bbikn. (no3. 7 - puc. 1) Ha 5 cekyHA.

puc. 2 - BoiknioyeHune kotna

Koraa KoTen BbIKMIOYEH, Ha ONEKTPOHHYK nnaTy npofdormkaeT nodaBaTbCst
anekTpuyeckoe nutaHve. lNpu 3TOM He MPOWCXOAUT HarpeBa BOAbl AN CUCTEM
otonneHus n MBC. OcraeTca akTMBHOW NpoTuBoObGneaeHUTenbHasi cuctema. [Ans
NOBTOPHOTO BKIOYEHMUSI KOTNa CHOBa HaxkmuTe knasuwy Bkn./Bbikn. (no3. 7 puc. 1) Ha
5 cekyHA.

puc. 3

OTum obecneymBaeTcs HeMEANEHHas rOTOBHOCTb KOTna K paﬁoTe KakabIA pa3 npu
r|0Tpe6neH|/||/| FOpFlLIeIZ BObl UK Npun 3anpoce Ha oTonneHne (nOﬂ,aBaeMOM KOMHaTHbIM
TepmocTaTtom nunu yCTpOl;lCTBOM AUCTaHUMOHHOIO ynpasfieHns C TaﬁMepOM).

Mpu  oTKNIOYEHUN KOTMa OT CUCTEMbl JMEKTPONUTaHWS W/unu ras3oBon
maructpanu npoTuBoobneaeHuTenbHas cuctema He pabotaeT. Bo Bpems
ANUTENbHOrO HEUCrOosb30BaHUS KOTna B 3WMHWIA nepuof, Bo usbexaHune
yuiepb6a OT BO3MOXHOIO 3aMep3aHUs pekOMEeHAyeTCsi CruTb BClo BOAy M3
KOTNa, Kak U3 KOHTypa OTOMMEeHUs:, Tak u u3 koHTypa MBC; unu xe cnutb TONbKO
Bogy u3 koHTypa BC n po6aBuTb aHTU(pM3 B CUCTEMY OTOMIEHUS B
COOTBETCTBUW C YKasaHUAMU, NpuBeaeHHbIMK B sez. 3.3,
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2.4 Perynuposku
MepekntoyeHune pexumon "fleto"/"3uma"
HaxmuTe kHonky "JleTo"/"3uma" (nos. 6 - puc. 1) Ha 2 ceKyHAblI.

Ha pgucnnee BbicBeTuTCst cumBon "Jleto" (no3. 10 - puc. 1): Mpu atom koten Gyaet
BblpabaTbiBaTh TONbKO Body Ana MBC. OcTaeTcs akTMBHOW cucTema aHTM3amep3aHus.

[nsa BblkntoyeHns pexuma "lNeto" BHOBb HaxmuTe kHonky "Jleto"/"3uma" (nos. 6 -
puvc. 1) Ha 2 cekyHabl

PerynupoBka Temnepartypbl BOAblI B CUCTeMe OTOMNNEeHUs

Mcnonb3yiiTe KHOMKu cucTemMbl otonnenus (nos. 3 u 4 - puc. 1), 4Tobbl U3MEHATbL
TemnepaTypy B AunanasoHe mexay MuH. 30°C u makc. 80°C; TeM He MeHee, He
pekomeHAyeTCs 3KCMnyaTupoBaThb KOTes npu TemnepaTypax Huxe 45°C.

puc. 4
PerynupoBka TemnepaTtypbl B cucTeMe ropsiyero BogocHabxeHus (FBC)

Mcnonb3yiiTe kHomkn cuctembl TBC (no3. 1 1 2 - puc. 1) Ans usmeHeHus Temneparypbl
oT MMHMManbHon 40°C oo makcumanbsHon 55°C.

puc. 5

PerynupoBka TeMnepatypbl BO3AyXa B NOMELLEHUM (C MOMOLLLIO ONLUOHHOTO TepMocTaTa
Temnepartypbl B NOMeLLeHUH)

3apaiiTe ¢ NOMOLLBID TepMOCTaTa TeMMepaTypbl BO3fyXa B MOMELLEHUN HYXHYIO TemMnepaTypy
BHYTPY NomeLleHns. Mpu OTCYTCTBUM TepMocTaTa TEMNepaTypbl BO3AyXa B NOMELLEHWS KOTEN
obecneunBaeT NoAAep)KaHne B CUCTEME OTOMNMEHUS 3aaHHON TeMnepaTypsl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl BO3ayxa B NOMeLLEHUM (C MOMOLLbIO ONLUMOHHOTO YCTPOWCTBA
Y c Tanmepom)

3apaiite ¢ nomoLLbio ycTporcTa 1Y ¢ TaliMepoMm HyXHyl0 TemnepaTtypy BHYTPU MOMELLEHUS.
KoTen Gynet nopaepxusaTh TeMnepatypy BOAbl B CUCTEMe, HEOBX0aUMYIo Ans obecneyeHuns B
NOMELLEHUM 3afjaHHOI TEMNEPaTypbl Bo3ayxa. B Tom, uTo kacaeTcs paboTbl kOTna C yCTPOMCTBOM
[V c Taiimepom, CM. COOTBETCTBYHOLLYIO MHCTPYKLMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

Bbi6op pexumos ECO/COMFORT

Koten o6opynoBaH cnewmanbHoN yHKLMeN, 0BecneymnBatoLLe BbICOKYH CKOPOCTb NOAAYM BOAbI
B cucteme BC u MakcumanbHbii kOoMGoOpT Ans nonb3oBatens. Korga 370 yCTPOWCTBO
3afelictBoBaHo (pexum COMFORT), oHO noaaepxvBaeT TemnepaTypy Haxopsiueics B koTne
BOZbl, 06ecneurBasi TEM CaMbiM HEMEAMEHHOE NOCTYNIEHVE ropsiyeid BOAbI MPU OTKPLITUM KpaHa
1 yCTpaHss HeobX0ANMOCTb XAaTb 3TOTO HEKOTOPOE BPeMSi.

[laHHOe yCTpOCTBO MOXET ObITb OTKMIOYEHO Monb3oBaTenem (pexum ECO), Haxas knasuwly
eco/lcomfort (no3. 7 - puc. 1). Mpu pabote B pexume ECO Ha aucnnee BbicBeuuBaeTcs
COOTBETCTBYIOWMIA cumBon (no3. 12 - puc. 1). Ons sknovenns pexuma "KOMPOPT" cHosa
HaXmuTe kHorky "AkoHoMu4HbIN"/"KomdopT” (no3. 7 - puc. 1).

MnagBarowasn Temneparypa

lMpn ycTaHoBKe BHELIHEro AaT4yMka (Onuus) perynupoBka KOTna OCYLIECTBMSETCA B pexume
"nnasatollein Temnepatypbl'. B 3ToM pexume TemnepaTypa BoAbl, NOJaBaemoii B cucTeMy
OTOMMEHMS, PErynnpyeTcs B 3aBUCUMOCTY OT BHELHUX KNUMAaTUYECKUX YCMOBUIA, Y4TO N03BONsAeT
obecrneunBaTb KpyrnoroanyHblii MakcuManbHbId KOMGOPT W 3KOHOMUIO 3Heprun. Tak, npu
MOBBLILLEHUM BHELUHe TemnepaTypbl MOHWXaeTCa TemnepaTypa Mojays BoAbl B CUCTEMY
OTOMMEHNS COrNacHO HeKOTOPOIA OnpeeneHHON KOMMNEHCALIMOHHON KPUBOA.

CornacHo perynupoBkam Mo Nnasalolleii TemnepaTtype, Temnepatypa, 3afaHHas KHOMkamm
cucTembl otonneHnst (no3. 3 - puc. 1) CTaHOBMUTCA MaKkCUManbHOW TemnepaTtypoii nogauv B
cuctemy. PekomeHayeTCsl ycTaHaBNMBaTb ee Ha MakCUMasbHYl0 BEMMYMHY, 4TOBbl NO3BOMUTH
cucTeMe BbIMOMHATL PErynNMpOBKY BO BCEM MOMNe3HoM paboyem AnanasoHe.

PerynupoBku koTna AOMKHbI BbINOMHATLCA KBaNMMULMPOBAHHBIMK CrieuuanucTam npu ero
ycTaHoBKe. B panbHeiiluem nomb3oBaTeNnb MOXET CaM M3MeHUTb WX ans obecneyeHus
MakcumarnbsHoro komdopTa.

KomneHcaunoHHas KpuBas u cMelleHne KpmBbIX

Haxmute Ha kHonky c6poca (no3. 6 - puc. 1) Ha 5 cekyHA OTKpbIBAeTCH AOCTYN K MeHI
«Mnagatowas Temnepatypa» 1 oTobpaxaeTcs Muratrowas Hagnucb «CUx.

Mcnonbayiite kHonku cuctembl MBC (noa. 1- puc. 1) BbibepuTe HyxHyto Xapaktepuctuky ot 1 fo
10 (puc. 6) MNpu ycTaHoBKe KpuBOI Ha 0 pexum "nnaearoLen TemnepaTypbl” OTkIOYaeTCs.

HaxmuTe Ha KHOMKM cucTembl oTonneHus (nos. 3 - puc. 1) ocywecTBnseTcs AOCTyn K
napannensHoMy MepemeLLleHnio KpuBbIX, NpU 9TOM Ha Aaucnnee muraet cumson "OF"
Mcnonbayiite kHomku cuctembl BC (no3. 1 - puc. 1) 4ns napannensHoro U3MEHEHNs! KpUBbIX B
COOTBETCTBUM C XapaKTEPUCTUKOW (puc. 7)

Mpy NOBTOPHOM HaxaTuu Ha KHOMKy c6poca (no3. 6 - puc. 1) B TeyeHue 5 cekyHn
OCYLLECTBIISIETCS BbIXOA 13 MeHHo “TnaBatowas Temneparypa

Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHUM OKa3bIBAETCS HUXE XKenaeMoW, PekoMeHOyeTcsi BbiGpaTb
XapakTepucTuky 6onee BbICOKOro nopsiaka u HaobopoT [eincTByiiTe, yBenMuMBas Unu yMeHbLuas
Ha OfHY €AMHWLY MOPSAOK KPWUBOW U OLEHMBAs, kakuM 0O6pa3oM 3TO CKaXeTCs Ha BenuunHe
TeMmnepaTtypbl B MOMELLEHUN.
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puc. 7 - MpuMep napannenbLHOro CMeLLeHUsi KOMMEHCALMOHHBIX XapaKTePUCTUK
PerynupoBaHue ¢ AUCTaHUMOHHOIO MyMnbTa yNpaBreHus ¢ TaiMepoMm

B cnyvae nogkniouveHuss k kotny nynbta OY ¢ Taiimepom (onuusi)
BbILLEOMUCaHHbIE PEryrnMpoBKN [OOJKHbI BBINOSHATLCA B COOTBETCTBUMU C

Tabnuua 1.
Ta6bnuua. 1
Perynup paTypbl Bofbl B cucTeMe [PerynnpoBKy MOXHO OCYLLECTBMSTL Kak Yepes MeHto nynsra 1Y ¢
oronneHua Tal?lMepOM, TaK 1 C NaHenu ynpasneHusa Kotna.
PerynupoBka paTypbl B cucTeMe PerynupoBKy MOXHO OCYLLECTBASTL Kak Yepe3 MeHto nynsta [1Y ¢

ropsivero BogocHabxenus (FBC) TaliMepoM, TaK 1 C NaHeny yrpasreHus Kotra.

Pexvm "Neto" 0bnagaet NpuopuTeTom Hag KoMaHAol Ha
BKITIO4EHIE OTONMEHNS, KOTOpasi MOXET NoCTynuTb oT nynsTa 1Y ¢
Tanmepom.

MNepekntoyeHue pexumos "Meto"/"3uma"

Tpu oTknto4eHnn pexuma BC ¢ nynsta 1Y koten
yCTaHaBNMBaETCA B pexum "OkoHomuuHbil" (ECO). B atnx
YCnoBusX kHonka "koHoMUYHBINH"["Komdopt" (noa. 7 - puc. 1)
Ha naHenu ynpasneHus kotna 3abnokvposaHa.

Mpw BKMio4eHm pexima TBC ¢ nynbta 1Y ¢ TaiiMepom Koten
ycTaHaBnmeaeTcs B pexum "Komdopt". B aTnx ycnosuax ¢
NOMOLLBIO KHOMKM " OkoHOMUYHBIN"/"Komdpopt" (Mo3. 7 - puc. 1)
Ha naHenu ynpaeneHus KoTna MOXHO BbiGpaTh Mobolt 13 aTux
[1BYX PEXMMOB.

BbiGop pexumos "9KOHOMUYHBINA"/
"KOM®OPT"

Kak nynet 1Y ¢ TaiiMepoM, Tak 1 3neKTpOHHbIA Briok kotna
OCYLUECTBNSIOT YNpaBneHye KOTNIoM B pexvMe "nnasatoLLen
Temneparypbl": 13 ABYX YCTPOICTB MPUOPUTET MMeET
3MEKTPOHHbI Brok KoTna.

MnaBatowasn Temnepatypa

PerynvlpOBKa AaBrieHna BoAbl B CUCTeMe

[llaBneHne Hamnopa npu 3anosIHeHUM XONOAHOMO KOHTYpa, CHATLIBAEMOE TMAPOMETPOM
koTna (no3. 2 - puc. 8), AOMKHO cocTaBnsaTb NpubnmantensHo 1,0 6ap. Ecnn aasneHve
B cMCTeMe ynafeT HUMXe MUHUManbHO AONYCTUMbIX 3HAaYEeHWUI, KOTeN OCTaHOBUTCS, @ Ha
avcnnee BbICBETUTCSH HewcnpaBHOCTb F37. BbiTAHUTE pyyky 3anonHeHums (nos. 1 -
puc. 8) U noBepHWTe ee MPOTMB YacoBOW CTPenkM Ha HayanbHoe 3HaveHue. [lo
OKOHYaHWUK onepauun Bcerga youpaiTte pyyky Ha MecTo.

Mocne BoccTaHOBNEHWS AaBneHWsl B cUCTeMe KOTen 3amnyckaeT LMK CTpaBnuBaHus
BO3Ayxa, koTopbln anutcsa 300 cekyHa n o6o3HavaeTcs Ha aucnnee Haanucbto Fh.

Bo usbexaHue OGrOKMPOBKM KOTNa pekOMEHAyeTCs nepuoauyecku NpoBepsiTb Mo
MaHOMeTpy AaBreHue B xornogHon cucteme. MNpu onyckaHuu gaenenus Hwke 0,8 6ap
pekomeHayeTca BOCCTaHOBUTL ero 4o Tpebyemoro.

puc. 8- Pyyka 3anonHeHus cuctembl

cod. 3541P871

O

- Rev. 01 - 04/2019



DIVAtech D HF

Ferroli

OnopoXxHeHne cucTembl

CTonopHas raika CIIMBHOTO KpaHa HaxoAuTcsl nof npefoxpaHUTenbHbIM KnanaHoM,
pacronoXeHHbIM BHYTPU KOTNa.

[Ins onopoxHeHWsi cucTembl MOBEPHWUTE KorbLieBYyto raiiky (nos. 1 - puc. 9) npotus
4acoBOW CTPerikK, YTOBbl OTKPbITb kpaH. He ncnonb3yte MHCTPYMEHTbI 1 AENCTBYITE
TOMBKO pyKamu.

anI cnuBe BOAbI U3 KOTNa npensapuUteribHO 3aKp017|Te 3anopHble KnanaHbl MeXxay
CUCTEMOW U KOTNIOM nepepj TeMm, Kak noBopaymBaTtb CTOMOPHYHO ral7n<y.

puc. 9- NpeaoxpaHUTenbHbI KNanaH co CAMBHLIM KpaHOM

3. MOHTAX
3.1 YkasaHus obwero xapakrepa
YCTAHOBKA M HACTPOVWKA  TOPENKM  [OMKHA  OCYILECTBNATLCA  TOMBKO

CMNELANM3NPOBAHHBIM MEPCOHANIOM, UMEOLMM MPOBEPEHHYIO KBAJIMOUKALIMIO, MPU
COB/IOAEHUA MPUBEAEHHBIX B HACTOSILLEM TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWMA,
MPEAMACAHWA  AEVICTBYIOWETO 3AKOHOLNATENLCTBA, MOMOXEHWA MECTHBIX HOPM W
MPABWN, 1 B COOTBETCTBWM C NMPUHATLIMA TEXHUYECKMU TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo yCcTaHOBKM

Kamepa cropaHus arperata repmMeTMYHO M30NMPOBAHA OT OKpyXawowen
cpeabl, NO3TOMY OH MOXET yCTaHaBNMMBaTbCA B NlO60M NomelueHun, 3a
MCKIlOYEeHWEeM rapaxeil U aBTOPEMOHTHbLIX MacTepckux. TeM He MeHee
nomeljeHne, B KOTOPOM YyCTaHaBIfIMBAaeTCHA KOTern, [OMKHO WUMeTb
AOCTaTOUYHYIO BEHTUNALMIO AN NPeAOoTBPALLEHMA ONacHbIX CUTyauuin B
crnyyae yTeuek rasa, Aaxe ecnv OHW He3HauuTenbHbl. B npoTuBHOM
crniy4yae MoOXeT BO3HMKHYTb OMACHOCTb YAYLWEHUsi U OTpaBrneHus, Nn6o
B3pblBa M noxapa. [laHHaa Hopma 6e3onacHOCTU npeAycMOTpeHa
avpekTuBon EC Ne2009/142 pns Bcex arperaTtoB, paGoTalolimx Ha rase,
B TOM 4YMCrie U ANs TaK Ha3blBaeMbIX arperaTtoB ¢ 3aKpbITON KaMepoM.

Arperat npurogeH ans paboTsl B YaCTUYHO 3aLUMLLEHHOM MECTE NpY MUHUManbHOI TemnepaType -5°C.
Arperar, OCHaLLEHHbIiA CrieLanbHbIM KOMMIIEKTOM NMPOTUB 3aMep3aHusi, MOXET UCMoMb3oBaTLCs Npu
MUHUManbHoi Temnepatype Ao -15°C. Koten gomkeH ycTaHaBnMBaTLCA B YKPbITUM, Hanpumep, noa
CKaTOM KpbILLUM, BHYTPW BankoHa uni B 3aLUMLLEHHON HuLLe.

B nto6om cny4yae, MeCTo yCTaHOBKMN AOIMKHO 6bITb CBOBOAHBIM OT MbiNK, OTHEONACHbBIX NPELMETOB UMK
MaTepuarnoB Uin edKux rasos.

Koten npedHasHavyeH Ona HaBelMBaHUA Ha CTEHYy U MOCTaBNAeTCA B KOMMMEKTe C MOABECHbIM
KpOHLLITeVIHOM. erl’lJ’IeHMe K CTEHe [JOMmKHO oBecneumBaTtb CTabUINbHOCTb U MPOYHOCTb MONOXEHUA
Kotna.

Ecnun arperart yCTaHaBnmBaeTca cpegn mebenu nnu 6okoM Kk cTeHe, cnenyet
npegycMmoTpeTb csobogHoe NPOCTPaHCTBO, HeobxoayMoe ANs AeMOHTaxa
KOXYyXa 1 BbINOJIHEHUA 06bIYHbIX paGOT no TeXOﬁCJ‘Iy)KI/IBaHVIIO.

3.3Tn
MpeaynpexaeHus
CnvBHOe 0TBepCTMe NpefoXpPaHUTENIbHOrO KranaHa AOMKHO 6biTb COEANHEHO
C BOPOHKOW UNK co crimBHOW Tpyboii BO n3bexaHve N3nusaHUs Boabl Ha non B
cryyae MOBbILIEHUS] AABIIEHUS B OTOMUTENBHOM KOHType. B npoTuBHOM

crnyyae W3roToBUTENb KOTMa HE HeceT HWKaKoW OTBEeTCTBEHHOCTU 3a
3artonsieHne nomeLwleHna npu CpaﬁaTblBaHMVl npefoxpaHnTenbHOro KnanaHa

[Mepen BbINOMHEHNEM NOAKMIOYEHUS criegyet nNpoBepuTb, YTO annapaTt rotos
ana p860TbI C MMerLmmMca TMNOM rasa, nocre 4ero BbIMONHUTL TWaTerbHYy0
O4YNCTKY BCeX pr60npoao,qos OTONUTENBHOW CUCTEMBI.

aBrnyeckue NoaKnrYeHusa

BbinonHute nopknoveHust K COOTBETCTBYHOLWMUM LWWITYyLEepaM COrMacHO 4YepTexy Ha
puc. 25 1 B COOTBETCTBUW C CUMBOMAMK, UMEIOLLMMUCA HAa CaMOM arperare.

npumeqauue: arperat oCcHalleH BHYTpeHHUM HanacHbIM KnanaHoM B CUCTEME OTOMMEHMSI.
XapaKTepVICTVIKVI BOAbI ANA CUCTeMbl oTonsieHna

)
I

B cnyyae, ecnu >xectkocTb Boapl npesblwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCOg
bl

ucnonb3yemasa Bopda [AOImKHa ObITb Hagnexawium oGpaaoM noaroToBsfieHa, 4To
npeforepawiatb oﬁpaaoBaHme HaKunu B KoTne.

CucTtema 3awWwuThbl OT 3aMep3aHus, Xuakue aHTUPU3bI, AO6ABKU U MHTMOBUTOPBI

Mcnonb3oBaHme )uakux aHTupr3os, 406aBOK M MHIMBUTOPOB pa3peLuaeTcs B cryyae
HeoBXOAUMOCTU TOMbKO W WCKMIOYMTENBHO, €CM UX U3roTOBUTENb AaeT rapaHTuio,
NOATBEPXKAAIOLLYIO, UTO €ro NPOAYKLMs OTBevaeT AaHHOMY BUAY MCMONb30BaHUSA U He
NPUYUHUT Bpeda TenrnooOMEHHUKY KoTna W ApYrMM  KOMMSEKTYWUM  u/unu
maTepuanam, MCMonb30BaHHbIM B KOHCTPYKLUMWM KOTNa M cuctembl. 3anpelyaertcs
MCMonb30BaTh XuakUe aHTUPU3bl, J06aBKM U MHMMOWUTOPLI, He NpeaHa3HaYeHHble
cneunanbHo Ans NPUMEHEHWs B TEMMOBbIX YCTAHOBKaX W HECOBMECTUMblE C
mMaTtepvanamu, UCnonb30BaHHbIMM B KOHCTPYKLIMM KOTNA U CUCTEMbI OTOMMEHNS.

CoeauHeHue c 6oinepom gns NBC

OneKTpoHHas nnaTa arperata nNpeAHasHayeHa Takke [N YNpaBneHWs BHewwHum Goiinepom Ans
nponssoacTBa Bofbl MBC. CoeauHenus Tpy6 cuctembl otonneHns u MBC JomkHbl GbiTb BbINONHEHbI B
COOTBETCTBM €O CXeMoli pumc. 10. BbiMOMHUTE 3MEKTPUYECKME COENMHEHWS B COOTBETCTBUM C
anekTpuyeckolt cxemoit Ha puc. 30. [Ans aTod Lenu HeoGXOAMMO WMCMONb3oBaTh KOMMNEKT C KOAOM
1KWMA1T1W. Tpu cnedyiolem BKIKYEHNM arperaTa cUCTEMA yrpaBNeHNs onoaHaeT Aatuuk Goiinepa
aBTOMATUYECKV HACTPaMBaETCs Ha paboTy C HIM, Bbi3biBasi aKTUBALMIO AUCTINIES U YCTPOIICTB YNpaBReHus,
HeobxoauMble Ans paboTbl B pexmume BC.

puc. 10- CxeMa coefMHEHUI C BHELWHUM Goinepom

8 Bobixog BC

9 Bxoa NBC

10 Mopaya B cuctemy - B33/4"

1 Bosspart 13 cuctembl - 33/4"
95 PacnpegenutenbHbi knanaH

209 Mopaya B Gonnep - @3/4”
210 Bosspart u3 6oinepa - @3/4”

3.4 TazoBble coeanHeHUs

a3 nopgkntovaeTcsi K COOTBETCTBYHOLWEMYy natpybky (cm. puc. 25) ¢ cobniogeHnem
[EeNCTBYIOLLMX HOPM, C UCNOMb30BaHNEM >KECTKO MeTannuyeckon Tpybel unu rubkoro
LunaHra U3 HepxaBeloLlen cTanu co CMnMoLHON onneTkon. Mexay rasonpoBoaoM u
KOTIIOM [JOMKeH ObiTb yCTaHOBNEH ra3oBblii kpaH. NpoBepbTe repMeTU4HOCTb BCEX
ra3oBblX COEAUHEHUN.

3.5 dnekTpuuyeckue coeanHeHUsI
NPEOQYNPEXOEHUSA N MEPbI MPEOQOCTOPOXHOCTHU

NEPEQ BbINONTHEHMEM NIOBbIX B ONEPALMH,
MPEAYCMATPUBAIOLLIUX CHATUE KOXYXA, OTKITIOYAUTE KOTEN U3
ANEKTPUYECKOU CETU C NMOMOLLIO MMABHOIO BbIKIIOYATENA.

HW B KOEM CNYYAE HE NPUKACAWTECb K ONEKTPUYECKUM
KOMMNOHEHTAM WK KOHTAKTAM MNPWU BKIIKOYEHHOM TTIABHOM
BbIKNMIOYATEJIE! OMACHOCTb TMOPAXEHUA 3NEKTPUYECKUM
TOKOM C PUCKOM TPABM U CMEPTENIbHOIO NCXO[A!

ff AnnapaT gomkeH ObiTb NoakmnoyveH K 3pdeKTMBHON cucTeMe 3a3emneHus,

BbIMONIHEHHOW B COOTBETCTBUM C [ENCTBYIOLMMU HOPMaMU  TEXHWKW
6e3onacHocT. OPHEKTUBHOCTL KOHTypa 3a3eMMEHNUs U ero COOTBETCTBUE
HOpMaM [OMkHbl ObiTb NpoBepeHbl KBanMUUMPOBAHHLIM NEPCOHANOoM.
M3rotoBuTENb HE HECET HMKakoW OTBETCTBEHHOCTU 3a yulep6, Bbl3BaHHbIN
OTCYTCTBUEM 3a3eMIEHNs arperaTta.

KoTen noctaBnsieTcs C BbINMONHEHHOW BHYTPEHHel kabenbHOW MPOBOAKOW U cHabXeH
COEAVHMTENbHBIM  LUHYPOM  TPEXMOMIOCHOrO Tuna 6e3 BUMKM Ans MOAKIIOYEeHNs K
3MeKTpUYeckolt ceTi. MoaKmMioyeHne K CeTh [JOMKHO BbiTb NOCTOSHHBIM, MPU 3TOM MexXay
MeCTOM MOAKIKOYEHNS K CETU 1 KOTTIOM CrieayeT YCTaHOBUTb ABYXMONIOCHDINA pasMblkaTeslb
C paccTosHMEM MeXay PasoOMKHYTHIMM KOHTakTamW He MeHee 3 MM, a Takke
npefoXpaHuTenu C MakcuManbHbIM HOMWHaMbHBIM TokoM 3A. [lpu nopkmiodeHnn K
3MEKTPUYECKO CeTW BaxHO cobntopatb nomsipHocTs (JIMHUA: kopuuHeBbid nposoa/
HEWMTPATb: cunmit npososy/3EMIIS: xenTo-aeneHblit npoBop).

CerteBoit wHyp arperata HE NOANEXUT 3AMEHE CAMUM MONb30OBATENEM. B
cny4yae NOBpeXAEHUA CeTEBOro LWHypa BbIKMIOYMTE arperat U obpatutecb Ans
€ro 3ameHbl K KBanuMUMpoBaHHbIM cneuuanvcTam. B cnyyae 3ameHbl ceTeBoro
LLHypa MCnonb3ynTe ucknountensHo kabenb tvna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
HapyXHbIM AnameTpom He Gonee 8 Mm.

A

TepMocTaT KOMHaTHOM TemMnepaTypbl (onuus)

BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOIDKEH BbITh
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE MOA HAMPSXKEHWEM. MNPU
MOLAYE HAMPSHKEHWSA 230 B HA KITEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBMEYET 3A COBOW HEMOANEXALEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE 3NEKTPOHHOW NJIATHI.

Mpu NoaknioYeHUn perynsaTopoB KOMHaTHOW TemnepaTypbl C NOBPEMEHHON
nporpamMmoii ynpaeneHus unu Taiimepa, He creayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasmblKaloLMe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTPOMCTBA NUTaHWe
[OMKEH NoABOAUTLCS HaNPsIMYHO OT CETW UMK OT GaTapeek.
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HAocTyn K KneMMHOI Kopo6Gke

Mpu cHATUM OBLUIMBKM OTKPLIBAETCA OOCTYN K 9MEKTPUYECKOW KIeMMHOWM kopobke.
PacnonoxeHue knemm 1 nx HasHa4yeHWe nokasaHbl Takxke Ha dIIeKTPUYecKoii cxeme B
puc. 30.

3

v S 0

& ' TS

puc. 11- locTyn K KneMMHOI KopoGke

3.6 [bimMoxonbl

MpeaynpexaeHns

[aHHbin annapaT oTHocuTcs K Tuny "C", T.e. K KOTnam C repMeTU4HOW kamepown
CropaHusi 1 npuHyguTenbHoW Tsaro. Bosgyxoszabop W BbIXo4 [AbIMOBbIX [as’oB
NPMCOeaMHSIOTCA COOTBETCTBEHHO K CMCTeMaM acnupauuu 1 AbIMOyaneHus, Kotopble
[AOMKHbI  YAOBMNETBOPSiTb MPUBEAEHHBIM HWXe TpebGoBaHWsIM. aHHbI  annapat
cepTMULMpOBaH ANS NMPUMEHEHUs CO BCEMU KOHUrypauusmu Bosgyxosoaos Cny,
yKa3aHHbIMU Ha Tabnuyke TeXHUYECKUX AaHHbIX. TeM He MeHee, BO3MOXHO, YTO
NpUMeHeH1e HEKOTOPbIX KOHUIypaLMii OrpaHNYMBAETCS UMK 3anpeLlaeTcst MECTHbIMU
3akoHamu, Hopmamu wnu npaeunamu. [pexpe 4YeM npucTynaTb K MOHTaxy,
BHMMAaTesIbHO 03HAaKOMbTECh C COOTBETCTBYIOLLMMU NpeanucaHnsmMm n obecneybte nx
cTporoe cobniofeHune. Kpome Toro, Heobxoaumo cobnioaaTh npasuna, kacarolimecs
pacnosnioXeHns: OrofioBKOB BO3[yXOBOAOB Ha CTeHe W/UMKN Kpbile U MUHUManbHbIX
PaccTosiHUIA OT OKOH, CTEH, APYIMX BO3AYXOBOAOB U T.4.

Ouacdparmbi

[nsa obecneyeHns paboTbl KOTNa HeOGX0AMMO YCTaHOBUTL AnadparMbl, Npunaraemsle
K arperaty. Y6eautecb, 4To B KOTNE HaxoauTcs Tpebyemas avacparma (B criyvae
HeoBX0AMMOCTU e€e UCTIONb30BaHNUSA) U MPOBEPLTE NPaBUNbHOCTL €€ YCTaHOBKM.

A 3ameHa anacparmbl B He yCTaHOBIIEHHOM KoTne
B 3ameHa anadparmbl B yxke ycTaHOBNEHHOM KOTMe U AbIMOXxoAax

MoacoeanHeHMe ¢ NOMOLLIO KOAKCUanbHbIX pr6

v ﬂ’ g B %

C1x Csx| | Cix

puc. 12 - Mpumepbl NpUcoeANHEHUsI C NOMOLL IO KOaKCUanbHbIX TPY6 (I:> =
Boaayx / B = [lbIMOBbIe rasbl)

Ta6nuua. 2 - BapuaHTbl UCMONTHEHUSA

Tun | Haumenosanme
C1X
C3X

lopu3oHTanbHble prﬁbl [Ons NpUTOKa BO3Ayxa U yaaneHusa ObIMOBbIX ra3oB Yepes3 CTeHy

BeprukanbHble pr6b| [N NpUTOKa BO3AyXa W yaaneHns AbIMOBbIX ra3oB Yepes Kpbilly

[ns koakcuanbHOro MOACOEAMHEHUS! YCTAaHOBWTE Ha arperat OAHY U3 CReaytoLwmx
ucxoaHblx Adetaneil. OTBepCTUst B CTeHe CrieayeT BbIMOMHSATb B COOTBETCTBUM C
PUCYHKOM Ha 0GoXKe.

0126

@100

@60
@130

010018X0

118

68

010007X0

puc. 13 - AnemeHTbl ANA KOaKCuarnbHbIX BO34yXOBOAOB

Ta6nuua. 3- Auacdhparmbl Ansa koakcuanbHbIX TPYO

| KoakcuanbHasi 60/100 KoakcuanbHasi 80/125
MakcumanbHo gonyctuman anuHa B:x:t“h DI f 90 10m
tech DHF32=5m

KoadhdpmumeHT obxatus ansi koneHa ¢ yrnom 90° 1™ 0,5m
KoadhcpuumeHT obxatus ans koneHa ¢ yrnom 45° 05m 0,25m

042wm HF24 = 343 043m HF24 = @43
Tpebyemas avachparma HF32 = 45 HF32 = @45

245m | Bespauadparmbl | 3410m | Bes avadparmbl

50
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MoakntoyeHne ¢ NOMOLbLIO pa3aenbHbIX pr6

i

‘l

BZx

&

max 50 cm

C1x

puc. 14 - Mpumepbl noacoeAUHEHUS C MOMOLLbIO pa3aenbHbIX TPY6 (|:> =

Bosayx / B = abiMOBbIe rasbl)

Ta6nuua. 4 - BapuaHTbl UCMONTHEHUSA

Tun HaumeHoBaHune

C1X

Topu3oHTanbHble TPyBbl Anst NpUTOKa BO3AyXa W yAaneHs AbIMOBbIX ra30B Yepes CTeHy. OronoBku
ANA yAaneHs AbIMOBbIX ra30B W NPUTOKa BO3AyXa AOMKHbI BbiTb KoaKCHanbHOro TUna unu
YCTaHOBNEHbI Ha HEBOMBLUIOM PaccTosiHUM fApyT oT Apyra (He Gonee 50 cm), YTo6bl OHM MoABEpranucy
OfIMHaKOBbIM BETPOBbLIM BO3AEACTBUAM.

C3X

BepTukanbHble TpyGbI ANs NPUTOKa BO3nyXa W YAaneHs [bIMOBbIX ra3oB Yepes Kpbilly. OronoBky Ans
yaaneHust [bIMOBbIX ra3oB W MPUTOKa BO3dyxa kak ans Tuna C12

C5X

Topu3oHTanbHbIE UMK BEpTUKanbHbIE TPYBb ANs yAaneHus AbIMOBbIX ra3oB W MPUTOKa BO3yXa C
OrornoBKami1, pacnonoXeHHbIM1 B MECTax C pasHbiM AaBnexueM. OTBEPCTUS ANs yaaneHus AbIMOBbIX
ra3os 1 MPUTOKa BO3AYXa He AOMKHbI HAXOAUTLCS HA MPOTUBOMONOKHBIX CTEHAX.

céX

OTpenbHble CCTEMbI MPUTOKA BO3AYXa 1 Y/ianeHust AbIMOBbIX [a30B, BbIMOMHEHHbIE U3 TPyD
onobpeHHoro Tvna (cornacHo cTaHaapty EN 1856/1)

B2X
4epes CTEHy WM KpbiLLy.

CUCTEMA BEHTUNALUN

3850[) NPWUTO4HOTO BO3AyXa U3 NOMELLieHUa, rae YCTaHOBEH annapart, W yaaneHue 4bIMOBbIX ra3oB

/\ BHUMAHYE - B OMELLEHWM AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3GOEKTUBHAS

[ns NoAKMoYeHNs ¢ MOMOLLBIO pasfenbHbIX Tpy6 YCTaHOBUTE Ha arperaT CeAyHoLLyo

UCXOOHYI0 aeTanb:

120

©82

136

puc. 15- UcxonHana petanb AnA pasaenbHbIX TPy6, kog 010031X0

Mepea TeM, kak MpUCTynaTb K BbIMOMHEHUIO MOHTaXa y6eanTech, YTO UCMONb3yeTcs
Tpebyemasi auacparmMa v He NpeBbILAETCA MakcMmaribHO AOMNyCTMMas AnvHa nytem

npocToro pacyeTta:

1. OkoHuyaTenbHO ornpegenuTe cxemy MPOKNaAkM pasaenbHbIX BO3JYXOBOAOB,
BKIMOYasi akceccyapbl U BbIXOAHbIE TepMUHATbI.

2. OG6patutecs k Tabnnua 6 1 onpefenuTe NoTepyu B 3K,, (SKBUBANEHTHbIX METPAX) HA
KaXXJOM KOMMOHEHTE B 3aBUCMMOCTU OT MeCTa ero YCTaHOBKMU.

3. TposepbTe, uTOOLI

norHasi cymMma notepb Oblna MeHbLUE WNW  paBHOW

MakcumarsnbHO IElOﬂyCTI/IMOl7I Benn4yuHe, yKa3aHHOIZ B Taﬁnmua 5.

Ta6nuua. 5- Anadparmbl AnA pasaenbHbIX TPY6

Ta6nuua. 6 - MpuHagnexHocTn

Motepn BM
Mputok |3’.qanenue npoayKToB
BO3AYXa cropaHus
Bep Tor
bHas bHas
TPYBA|0,5 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bboii 1KWMA38A 05 05 1,0
1 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bbort TKWMAB3A 1,0 1,0 2,0
2 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit TKWMAOBK 2,0 2,0 4,0
KONEHO(45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboii TKWMAQ1K 1,2 22
45° C BHELUH./BHYTP. pe3bboit TKWMAG5A 1,2 2,2
90° ¢ BHyTP./BHYTP. pe3bboit TKWMAO2K 2,0 3,0
90° ¢ BHeLUH./BHYTP. pe3bboit TKWMA82A 1,5 25
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bboii + koHTponbHas [ TKWMA70U 1,5 25
TO4Ka ANs 3aMepoB
280 CTAKAH|C KoHTPOMbHOI TOUKOIA ANIA 3aMepoB TKWMAT6U 0.2 0,2
NS cnviBa KoHAeHcaTa TKWMA55U - 30
TpOMHMK|cCO LUTYLIEpOM ANS CMBa KOHAEHcaTa TKWMAO5K - 7,0
TEPMUHAI|ans nputoka BO3ayXa HaCcTEHHbIA TKWMA85A 2,0 -
NS ynaneHns NpofyKToB CropaHus TKWMAB6A - 50
HaCTeHHbI C 3aLLMTON OT BeTpa
IbIMOXO[[PasnenbHbiit Ans npuToka BoaayXxalyaaneus TKWMA84U 12,0
NpOAYKTOB Cropanuts auam. 80/80
TorbKo AN yaaneHus iMosbix razos 380 1KWMAB83U + - 40
1KWMA86U
CrOH|80 - @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
100 - 80 15 30
TPYBA[1 M ¢ BHeLUH./BHYTp. pe3bboit 1KWMAO08K 04 04 | 0,8
100 KONEHO[45° ¢ BHewwH./BHyTP. peabboit 1KWMAO3K 06 1,0
90° C BHELLH./BHYTP. pe3boit TKWMAO4K 08 13
TEPMUHAR|ans nputoka BO3AyXa HACTEHHbIA TKWMA14K 15 -
NS yNaneHns NpofyKToB CropaHus TKWMA29K - 3,0
HaCTeHHbIN C 3alLKTOi OT BETPa
TPYBA([1 M C BHeLUH./BHYTp. pe3bboit 010028X0 - 2.0 | 6.0
W 60 KONEHO[90° ¢ BHeLuH./BHYTp. pe3bbont 010029X0 - 6.0
CrOH(80 - 60 010030X0 - 8.0
TEPMVHAT|Ansi abIMOBO#A TPy6bl, HACTEHHBIA 1KWMA90A - 7.0
BHWUMAHWE: YUUTBIBAVTE [IPYTVE MOTEPW HAMOPA MPUHALINEXHOCTEW @60,
fi MCMNONb3YUTE UX TONbKO NP HEOBXOAUMOCTU U HA MOCNEAHEM TPAKTE
ObIMOXOMA.

MoacoeanHeHWe K KONNEKTUBHbLIM AbIMOXoAam

¥
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puc. 16 - Mpumepb! noncoe,qM;eHuﬂ K AbIMOX0OAaM (|:> = Bosp.y;I m)> = [lLivMoBble rasbl)

Ta6nuua. 7 - BapuaHTbl UCMIONHEHUA

Tun HaumeHoBaHne

Cc2X 3abop NpUTOYHOTO BO3AyXa W yAaneH1e AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 OBLLVi AbIMOXOS (BCAChIBAHME W BbIBOA

Yepes oaHy Tpyoy).

C4X 3abop NpUTO4HOrO BO3AyXa 1 yaaneHue AbIMOBbIX ra30B Yepes pa3enbHble obLume AbIMOXOAbI,

nofiBEpraloLLVecs OAUHAKOBLIM BETPOBbIM BO3AENCTBHSM.

C8X YnaneHue AbIMOBBIX [a308 YEPE3 OTAEMbHbIN UMk OBLLMIA [BIMOXOL, ¥ 3a60p NPUTOYHOTO BO3AYXa Yepe3

0TBEPCTHE B CTEHE.

DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32
MakcumansHo gonyctumas anuHa 60 ak,, 483K,
0-20,, 43 0-15 ., 45
Tpebyemas auadparma 20-45_, @47 15-35 @50
45-60 ., | Besavadparmel | 35-48 | Besavadparmel

B3X '3abop NpUTOYHOTO BO3AYXa M3 MOMELLEHHS YCTaHOBKY annapara Yepes koakcuarnbHbIf Tpy6onpoBos
(BKIKO4AKOLLIAIA [LIMOOTBOASALLYHO TPYBY) 1 YAaneHe AbIMOBbIX ra3os Yepes oBLLuiA AbIMOXOZ C

€CTECTBEHHON TSOM.

/\ BHUMAHYE - B OMELLEHWMA AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3G®EKTUBHAS
CUCTEMA BEHTUNALMN

C93 YrianeHue AbIMOBbIX ra30B C BEPTUKamnbHON Tpybow 1 3aBop NPUTOYHOTO BO3MyXa Yepes CyLLeCTBYIOLLNA

AbIMOXOA.

Ecnu tpebyetcs npucoepuumnte koten DIVAtech D HF k KonnekTuBHOMY AbIMOXOAY WM K OTAENbHOMY
AbIMOXOZlY C E€CTECTBEHHON TAroM, HEoBXOAMMbIM YCTOBMEM SIBMsieTCs, YTOBbl 3TV AbIMOXOAbI Gblnn
CMPOEKTMPOBaHbI KBANMGMLMPOBAHHLIMU CNELManUCTaMmi B COOTBETCTBUN C AENUCTBYIOLMMI HOpMaMu 1
NOSXOLMNW ANs arperaTo ¢ 3aKpbITol kamMepoil Cropaiusi, 060pyA0BaHHbIX BEHTUNSTOPOM.
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4. YXoa U TEXHUWYECKOE OBCIY>XUBAHUE
MpeaynpexaeHus

Bce HuxeonucaHHble onepauuu Mo perynupoBke, nepeoGopyaoBaHuio, BBOAY B

3KChNyaTaumMio U TexobCryKWBaHWIO MOANEXaT BbIMONHEHUIO MCKMIOYMTENBHO
KBanUUUMPOBaHHLIMM  CMeLManucTamm ¢ MOATBEPKAEHHONW KBanudmkaumei
(obnapatowmmu npocheccuoHanbHbIMU TeXHUYECKUMU KayecTBaMmu,
npeaycMOTPEHHLIMM [eCTBYHOWNM 3aKOHOAATENLCTBOM), TAKUMU KaK COTPYAHUKMA
06CnyXuUBaKOLEro Bally TePPUTOPUIO CEPBUCHOrO LEHTpa.

FERROLI cHUMaeT ¢ ce6si BCIKYI OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl UK MaTepUanbHbIi
ylep6, KOTopble MOTYT GbiTb MPUYMHEHbI B pe3yrbTaTe HeCaHKLWMOHUPOBAHHOTO
M3MeHeHus KOHCTPYKLUU arperata HeKBanuuLMPOBaHHLIMM [
HeyNoNHOMOYEHHbLIMU NLIAMK.

4.1 PerynupoBku
MepeBoa koTna ¢ ogHoOro BMAA rasa Ha Apyron

BCE KOMMOHEHTbI, MOBPEXAEHHbLIE BO BPEMA NEPEOBEOPYOOBAHWA,
NOANEXAT 3AMEHE.

Arperat paccuuTaH s paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CKIKEHHOM HedhTaHOM rase. MoaroToBka Kotna
K paboTe Ha TOM Wnk APYrom ra3soBOM TOMMMBE NPOU3BOAUTCS HA 3aBOAE, MPUYEM COOTBETCTBYHLLEE
yKkasaHue NpUBEAEHO Ha ynakoBKe, a Takke Ha Tabnuuke TEXHUYECKUX AAHHbIX, YCTAHOBMEHHOW Ha
camoM arperate B cnyyae Heo6XoANMOCTM NepeBofa KOTra Ha paboTy ¢ ra3oM, OTIMYHbBIM OT rasa, Anst
KOTOPOrO OH BbIN HACTPOEH Ha 3aBofie, HEOBXOAMMO MPUOGPECTY CNeLManbHO NPEAYCMOTPEHHBIA ANst
3TOW Lienu KOMMNeKT Anst nepeobopyfoBaHs U e/iCTBOBaTb, kak yka3aHo HUXe:

1. OTKIIOUMTE SMEKTPUYECKOE NUTAHME OT KOTNA W 3aKPOITE ra3oBbiil BEHTUIb.

2. 3ameHuTe hOPCYHKN Ha ropenke, yCTaHOBUB (DOPCYHKM, ykasaHHble B Tabnuue TeXHUYeckux
[aHHbIX B cap. 5, B COOTBETCTBIM C TUMOM UCMONb3yEMOro rasa

3. lopaiiTe NUTaHWe Ha KOTEN 1 OTKPOIATE ra3oBbIi BEHTUb.

4. VIamMeHWTe napameTp, COOTBETCTBYIOLLMIA TUMY rasa:

*  YcTaHOBWTE KOTEN B PEXUM OXULAHWS.

. HaxmuTe Ha kHonku cuctemsl MBC, no3. 112 - puc. 1, Ha 10 cekyHa: Ha aucnnee HauHeT muratb ‘h01,

*  Vcnonbayiite kHonku cuctemsl MBC, no3. 1 v 2 - puc. 1, utobbl 3agatb napametp 00 (ans
paboTbl Ha MeTaHe) unn 01 (ans paboTbl Ha CXKEHHOM HEe(THOM rase).

. Haxmute Ha kHonku cucTemsl FBC, nos. 11 2 - puc. 1, Ha 10 cekyHa.

+  KoTen BepHeTCs B peXUM OXMOAHMS.

5. OTperynupyiTe MUHUMAMbHOE U MaKCUManbHOE [aBMEHUE Ha Operike (CM. COOTBETCTBYHOLLNNA
naparpad), 3afaB 3Ha4yeHusi, ykasaHHble B Tabnuue TEXHUYECKUX LaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLEN
TUNY UCMONb3YeMOro rasa.

6. Hakneitte Tabnuuky, BxoZsllyld B COCTaB KOMMmekta Ans nepeobopynoBaHWs, psooM c
Tabnn4KoN TEXHUYECKVX AaHHBIX ANs NOATBEPXAEHUS thakTa nepeobopynoBaHus.

AKTUBaUMA YHKLUM aBTOMATUYECKOI HaCTPOMKM ANs KanubGPoBKM ra3oBoro knanaHa

RAHHAS NPOLEAYPA [OMKHA BbINONHATHCA TONBKO B CNEAYIOLWMX CNYYASX: 3AMEHA
FA30BOI0 KIAMAHA, 3AMEHA MNATbI, NEPEOBOPYOBAHWE HA IPYTON BUL FA3A.

[a30Bbn knanaH B&P (CO BCTPOEHHbIM MOAYNSTOPOM) He npedycMaTpuBaeT MeXaHUYeckoi
KannbpoBKW: HACTPOka MUHWUMArbHBIX M MaKCUMarbHbIX 3HAYEHUA MOLYHOCTM BbINOMHSETCS
3NEKTPOHHBIM CNOCOBOM C MOMOLLbO ABYX NapameTpoB:

Ykasatenb | OnucaHue MpupoAHbIA ras MponaH
q01 ABCOMNIOTHOE MUHMAIBHOE CMELLIEHHE ToKa: 04100 04150
q02 ABCONIOTHOE MaKCUManbHOE CMELLIEHH e Toka: 04100 0-150

MpepgapuTenbHas kanubpoBKa ra3oBoro knanava

1. TloakmiounTe MaHOMETP ANsi KOHTPOMS BLIXOJHOO AABNEHNS Ha Fa30BOM KrianaHe.

2. TopkniounTe YHKLMIO aBTOMATMYECKON HACTpOIKK (napameTp b12=1).

3. AKTuBuMpyiiTe npoLesypy KannbpoBKI, HaXaB Ha KHOMKY OTONMEHMS "+" OOHOBPEMEHHO C KHOMKON
Eco/Comfort Ha 5 cekyHg. IMpu aTom noseuTcs Hagnucb «Au-to» (ABa nocrefoBaTenbHbIX
MUraHns) W BKMtouMTCS ropenka. B TeueHne 8 cekyHn (metaH u CHI) koTen HaileT Touky
BOCMINaMeHeH!s. 3Ha4eHUst TOUKM BOCMIAMeHeH!s, abCoNMTHOrO MUHUMANbHOMO CMeLLeHIs
Toka (napametp q01) u abconmioTHOrO MakCUManbHOTO CMelleHust Toka (napameTp q02)
3aMOMMWHAIOTCS SMEKTPOHHOI NNATON.

KanubpoBka rasoBoro knanaHa

1. Ha pucnnee nosBUTCS Murawowmin TekcT «q02»; TOK MOynsiuMM AOBOAMTCS OO 3HAYEeHUs
npefBapuTensHO kanubpoBkv napameTpa abCOMIOTHOTO MaKCUMamNbHOTO CMeLLeHWst Toka
(napametp q02).

2. Wcnonbayiite kHonku «MBC» ans perynuposku napameTpa «q02», noka Ha MaHoMmeTpe He byaeT
onpeaensTbCa MakcumarbHoe HOMUHarbHoOe AaBnenue Hike 1 mbap. Mopoxante 10 cekyHa,
rnoka JaBnexue He ctTabunmsmpyertcs.

3. Haxwumarite kHonky FBC "+" ans perynupoBku napametpa "q02", noka Ha MmaHomeTpe He bypeT
onpeaensTbCa MakcumanbHoe HoMUHamNbHoe AaBnerue. Mogoxaute 10 cekyHa, noka faBneHne
He cTabunuanpyetcs.

4. Ecnn n3MepsieMoe MaHOMETPOM [aBleHWE OTMMYAeTCs OT MaKCUMarbHOTO HOMMUHANBHOTO
[aBneHus, TO 3HayeHue napametpa “q02” HeobxoguMO yBenuuMBaTb Waramu no 1 wumm 2
eanHULbI HaxaTnem kHonku MBC "+": nocne kaxaoro uameHeHus nogoxaute 10 cekyHa, noka
[aBreHue He cTabunnsmpyertcs.

5. Korpa naBnexue, cunTbiBaEMoe Mo MaHOMETPY, CTaHeT PaBHbIM MaKCUManbHOMY HOMUHATNBHOMY
[aBneHNo (TOMbKO YTO OTKANMBpOBaHHOE 3HauyeHue napameTtpa «q02» aBTOMATUYECKM
COXpaHSIETCS), HAXKMUTE Ha KHOMKY OTOMMEeHUs “~”: Ha Aucrree NOSIBUTCS MUraroLLas Haanuchb
«q01»; TOK MOAynsuMM [OBOAUTCS O 3HAYEHUs MpeaBapuTENbHON kanubposku napameTpa
abCcomnioTHOr0 MUHUMAnNbHOTO CMeLLEeHIs! Toka (napameTp q01).

6. Haxwmarite Ha kHonkv FBC ansi perynupoBku napameTpa «gq01» 4o Tex nop, noka Ha MaHoMeTpe
He ByaeT onpeaensTbCs MUHUMaNbLHOE HoMUHaMBHOe Aasnerue nioc 0,5 m6ap. Mopoxaute 10
CEeKyH/, NoKa AaBNeHne He CTabunmanpyetcs.

7. Haxwmaiite Ha kHonky BC “-” ans perynupoBku napameTpa «q01» Ao Tex mop, moka Ha
MaHoMeTpe He ByaeT onpenensTbCsl MUHMManbHOe HOMUHaMbHOe fAaeneHue. Mopgoxaute 10
CEKyH/, Noka AaBNeHne He CTabunmanpyetcs.

8. EcnumamepsieMoe MaHOMETPOM 3HaueHue OTNIMYAETCS OT MUHUMATBHOMO HOMUHAMBHOO AABNEHNS, TO
3HaYeHe napameTpa “q01” HeoBXOAUMO YMeHbLUATL LLaraMv Mo 1 Uk 2 eMHULI HXATUEM KHOMKM
'BC “-”: nocne kaxgoro uameHeHust nofoxaute 10 cekyHa, noka faBnexne He ctabunuaupyetcs.

9. Korpa naBneHue, cuuTbiBaeMoe N0 MaHOMETPY, CTaHeT paBHbIM MUHIMANbHOMY HOMUHANEHOMY
Aa@BMEHMIo (TONbKO YTO OTkannbpoBaHHOe 3HauyeHue napametpa «q01» aBTOMATM4ECK
coXpaHsieTcsl), npoBepbTe 00e HaCTPOWKM MyTeM HaxaTWs Ha KHOMKM OTOMMEHUs U, npu
HeobX0AMMOCTH, BHECUTE M3MEHEHUS, NOBTOPYUB BbILIEONMCAHHYIO NPOLIeaYpY.

10. Tpouepypa kanubpoBkM 3aBepLLIaETCS aBTOMATUYECKN Yepe3 15 MUHYT Unm Npu 04HOBPEMEHHOM
HaxaTuu Ha KHoMKy oTonneHus “+” n Eco/comfort Ha 5 cekyHa.

I'Iposepl(a 3HauYeHuWii AaBneHns rasa u perynupoBKa B orpaHu4eHHOM guanasoHe

+  Ybeputecb, YTO [aBneHWe MOJaYM COOTBETCTBYET 3HAUYEHMIO, MPUBELEHHOMY B Tabnuue
TEXHUYECKMX AaHHBIX.

. [MoakniounTe NOAXOAALLMIA MAHOMETP K pasbeMy M3MepeHus aasnexns “B”, pacnonoxeHHoMy
rocne ra3oBoro knanaHa.

+  Axmueupyiite pexum TEST u crnepyiiTe MHCTPYKUMSM MO NpOBEPKE [aBMeHUs rasa npu
MaKCMarbHOM 1 MHUMaIbHO MOLLHOCTY (CM. criedytoLumii naparpad).

Ecnu nokasanus MakcumanbHOro u/mnu MUHUManbHOro HOMMHaNBHOTO AaBNEHNS HA MaHoMeTpe OTnn4aTCa
OT yKa3aHHbIX B TabnuLe TeXHNYECKUX [aHHbIX, ,Elel;lCTEyﬁTe B CMeAyloLLen NocnefoBaTenbHoCTy.

*  [pu HaxaTum Ha kHonky Eco/Comfort Ha 2 cekyHAbl MPOMCXOANT NEPEXOA B PEXUM KannbpoBKu
ra3oBoro knanaxa B OrpaHM4eHHOM AuanasoHe.

+  Tlnata nepexoguT Kk Hactpoike “q02”; npu HaxaTuu kHomok BC oToGpaxaetcs Tekyllee
COXpaHEHHOe 3HaueHue.

+  Ecnu nsmepsiemoe MaHOMETPOM MaKCMMaribHOe AaBleHne OTIMYaEeTCa OT HOMUHAMBHOTO, TO
3HaueHue napameTpa “q02” Heo6X0AMMO YBENUUMBATH/YMEHbBLLATL LWaramu Mo 1 unv 2 eanHuLb!
Haxatuem kHorok BC: nocne kaxaoro uameHeHus nogoxaute 10 cekyHa, noka faBreHne He
crabunusmnpyercs.

*  HaxwmuTe knasuwy otonnexns “” (nos. 3 - puc. 1).

+  lnata nepexogut Kk Hactporike “q01”; mpu Haxatum kHonok MBC oTobpaxaeTcs Tekyliee
COXpaHEeHHOe 3HaueHue.

+  Ecnu nsmepsiemoe MaHOMETPOM MMUHMMAanNbHOE AABREHWE OTIMYAETCS OT HOMUHANBHOTO, TO
3HaveHue napametpa “q01” Heobxo4MMO yBENNYNBATL/YMEHbBLLATD LUaramu no 1 unu 2 eanHnLb
HaxaTuem kHomok BC: nocne kaxaoro uameHeHns nopoxante 10 cekyHa, noka AaBneHune He
crabunnsmpyercs.

+  [lpoBepbTe 06e perynupoBKM HaxaTMeM KIaBuLL OTOMMEHUS U MPOU3BEAUTE COOTBETCTBYHOLLME
KOPPEKTUPOBKM, €C 3TO HEOBXOAMMO, BbINOMHEHNEM BbILLEONNCAHHO NpoLeaypbI.

+  [pu HaxaTum knasuwm Eco/Comfort Ha 2 cekyHabl cucTema Bo3BpalLaeTcs B pexium TEST.

+  Boikniounte pexum TEST (cm. cnegyrowmii naparpad).

+  OtcoeanH1Te MaHoOMeTp.

A - LWLityuep otBopa faBneHusi, pacrionoXeHHbIi Nepes rasoBbiM
KnanaHom

B -Lltyuep otbopa AaBneHns, pacnonoxeHHbilii Nocne ra3osoro
Knanaxa

| - OnekTprdeckuit pasbem NS NOAKIIONEHNS Ta30BOr0 KranaHa
R - Bbixog rasa

S - lMoagop rasa

\_’_/

-
ey N
w
IS

~24Q ~ 65Q

i

-

puc. 18 - dnekTpuyeckuit pasbem Ans NOAKNHOYEHUS
ra3oBOro knanasa

L

puc. 17 - [a30BbIi knana

TYPE SGV100
Pi makc. 65 m6ap
24 B nocr. Toka - knacc B+A

AxTuBauus pexuma TEST

OpnHOBPEMEHHO HaXMUTe Ha KHOMKM cUCTeMbl OTonneHus (Mo3. 3 4 - puc. 1) B Teuenne 5 cekyHa Ans
akTueaumm pexima TEST. KoTen BKNKOUMTCS Ha MakcManbHOW MOLLHOCTH, 3aAaHHO Tak, kak ykadaHo
B criegytoLlem naparpade.

Ha aucnnee muratot cumeonbl otonnerus u IBC (puc. 19); psgom oTobpaxaetcst MOLHOCTb OTOMMEHHS.

puc. 19 Pe»(m TEST (MowHocTb cucteMbl otonnenus = 100%)

HaxmuTe Ha KHOMKK cucTeMbl oTonneHnst (Mo3. 3 u 4 - puc. 1) Ans YBENUYEHUS UK yMeHbLUEHNS!
MOLLHOCTM (MUHUManbHas MOLHOCTb = 00% - MakcumanbHas MoLHocTb = 100%).

Haxartuem Ha kHonky cuctembl FBC “~” (noa. 1 - puc. 1) MOLLHOCTb KOTNa HEMELIEHHO HacTpanBaeTCs
Ha MuHUManbHyto (0%). HaxaTtnem Ha kHonky cucTemsl TBC “+” (no3. 2 - puc. 1) MOWHOCTb KoTna
HEMeANEHHO HacTpauBaeTcst Ha MakcumanbHyio (100%).

B cnyuae aktuBauum pexxuma TEST v 3abopa Boasl FBC, goctatouHoro ans aktueauumm pexuma MBC,
KoTen octaetcs B pexvme TEST, Ho 3-x040BOI knanaH nepekriodaeTcs B pexum MBC.

[ns oTkntovermns pexvma TEST ogHOBPEMEHHO HaXMUTe Ha KHOMKM oTonneHns (nos. 3 v 4 - puc. 1)
B TeYeHue 5 cekyHa.

Pexum TEST B niobom criyyae aBTOMaTU4eCcki OTKMIOYUTCS Yepes 15 MUHYT unu no 3aBepLueHuu
3abopa Bogbl MBC (B cnyyae ecnv BenuyuHa 3abopa AocTaTouHa Ans aktueauum pexima MBC).
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PerynupoBka MOLHOCTM OTONNEHUA

[ins perynupoBKi MOLLHOCTY OTONMEHMS ycTaHoBuTe koTen B pexuM TEST (cm. sez. 4.1). HaxumaiTe
KHOMKW 3afjaHns TemnepaTypbl BOAbI B cMCTeMe oTonneHus (no3. 3 - puc. 1) Ans COOTBETCTBEHHOTO
YBENUYEHNS UM YMEHbBLLEHWS MOLLHOCTW (MUHUManbHas = 00 / makcumanbHas = 100). Mpu HaxaTum
B Te4eHue 5 cekyHa nocne atoro kHonku "CBPOC" coXpaHUTCS TOMbKO YTO 3aaHHasi MakcuMarnbHas
MoLWHOCTb. BeiiguTe u3 pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

MeHto koHUrypaumm

JocTyn k MeHio KoHdurypaumm obecneunBaeTcs OSHOBPEMEHHbIM HaxaTnem kHomok BC Ha 10
cekyHA. Mmetotcst 12 napameTpbl, 0603HaueHHble ByKkBOIi “b”: Takue napameTpbl HE MOTYT U3MEHSTLCS
C YCTPOWCTBA AMCTAHLMOHHOTO YNPABNEHMS C TalMEPOM.

C NOMOLLIbHO KHOMOK OTOMNEHUSt UMEETCS BO3MOXHOCTb npocmatpueaTtb CNUCOK NapameTpoB B NOpALKe
BO3pacTaHua unu y6bIBaHM$|. Y1o6b! 0T06pa3VITb WU U3MEHUTb 3Ha4YeHne napameTpa, A0CTaTO4HO
1cnonb3oBaTh kHomnkv MBC: n3meHeHne COXpaHAeTCA aBTOMaTU4eCKn.

Ykasat|Onucanve
enb

[AuanazoH Mapaverp

0=MetaH

1=CoxviKeHHbI HedbTSHOM ra3
1=MrHOBEHHbIN BbIXOf, rOpsivei BOAb!
¢ GrTePMUYECKUM TENNOOBMEHHINKOM
2=MrHOBEHHbIA BbIXOL, ropsiyen Bogbl
C MOHOTEPMUYECKIM
TenNooBMEHHIKOM

3=Tornbko otons. (3-xop. knanaH)
4=TonbKo OTOMN. (LMPKYNALIMOHHBIN
Hacoc)

0=TepmeTiyHasi kamepa C KOHTPONEM
cropaxus

(6e3 pene aasn.apima)

1=OTKpbiTast kamepa (C
TepMocT.AbIMa)

2=TepmeTiyHas kamepa (C pene
[naBn.abiMa)

3=TepmeTi4Hast kamepa ¢ koHTponem |0
cropaxus

(c Tepm.abIMa Ha ynaBnuBatene)
4=LOW NOXx repmeTnyHasi kamepa ¢
KOHTPONEM CropaHns

(6e3 pene aasn.apima)

5=LOW NOXx otkpbiTasi kamepa

(c TepmocT.AbiMa)

0413

b01 [Buibop Buaa rasa

b02 |Bbibop Tvna kotna

b03 |Buibop Tvna kamepb! cropaHus

Bbibop Tvna ocHoBHOMO
Tennoo6MeHHIka

4 (ons mogenu HF24)

bo4 5 (ans mopenv HF32)

0 = Hapy»Hbli1 ra3oBbIA knanaH
1 = OneKTpoknanaH 3anornHeHns
CHUCTEMBI

2 = 3-X0[0BO KranaH Ans
COMHEYHbIX NaHenei

3 = lNiTaHne cBETOBOrO MHANKATOPa OTCYTCTBYET NS JAHHOM
NPy HANWYUM HEUCTIPBHOCTH

BriGop pabotbl pene

nepemeHHoro Bbixoga (b02=1) MOAENU
4 =TlutaHue CBETOBOIO MHANKATOPa
MpU OTCYTCTBUM HEUCTIPABHOCTU
b05 5 = BHELIHWI LMPKYNSLMOHHBIA
Hacoc (Bo Bpems paboTbl no
TpeBoBaHuio 1 nepuoaa nocne
LpKyTsiLth)
He BrnsieT Ha peryn1poBky B 0
(b02=2)
He BnusieT Ha perynupoBky
(b02=3) B
He BrivsieT Ha peryn1poBky
(b02=4) -
b06 |YacToTa ceTeBoro Hanpskerus (1);22 ::: 0
Bpemst BKio4eHHON ropenku B
pexume Comfort 0-20 cexyHn
(b02=1)
He BriusieT Ha perynupoBky B
b07 |(b02=2) 5
He BnusieT Ha perynupoBky
(b02=3) -
He BrinsieT Ha peryn1poBky
(b02=4) N
b08 |MpuBoA ra3oBoro knanaHa 0 = CraHgaptHbii, 1 0
0 = Perynsatop pacxoga
b09 |Bribop Tvna 3anpoca pexvma MBC ; ; g:zigﬁgxzs Elgg :x:;;; 1
3 = Pacxopomep (700 umn./n)
TporpammupoBaHie _
pacxofioMepa no BpeMeHy (1) ; ?Jfg:;i:o
(b02=1)
MporpamMmupoBaHue 0=BLITIONEHO
b10 E);Qc;gg)omepa 10 BpEMEHN 1-40=ceryHa 0
He Brusiet Ha perynpoBky
(b02=3) -
He BriusieT Ha perynupoBky
(b02=4) -

Ykasat|Onucanve
enb

InanasoH Mapamerp

Pacxop npv BKIIOYEHUN pexuma
'BC (b02=1)

Pacxop npu BKMIOYEHUN pexuma
'BC (b02=2)

He Briusiet Ha perynpoBky
(b02=3)

He BrvsieT Ha perynupoBky
(b02=4)

TMonkntoyeHue npoLeaypb
"CamoHacTpoiika"

10 4 100 n/muH/10

10 4 100 n/mMuH/10 15
b11

0 = VckniodeHa

bt2 1 = MogknioyeHa

Mpumeyanue:

1. TMapameTpbl C HECKOMBbKUMM OMUCAHUSIMUMEHSIKOT CBOE 3HaueHe UMM ManasoH B 3aBUCMOCTY
OT YCTaHOBKMNaApaMeTpa, fJaHHOTO B CkoGKax.

2. TapameTpbl C HECKOMbKVMM ONMCaHUSIMUBO3BPALLAIOBTCS K CTaHAAPTHOMY 3HAYEHWIo B Cryyae
M3MEHEeHNs napameTpa, NpUBEAEHHOTO B CKOBKaX.

[ocTyn k MeHio KoHdurypaumn obecneymBaeTcs HaxaTeM Ha kHonku cuctembl FBC B TeyeHne 10
CeKyHA b0 aBTOMaTUYECKM MO UCTEYEHUN 2 MUHYT.

Mehio "O6cnyxuBaHue”

Joctyn k meHio "OBcnyxuBaHne" OTKPbIBAETCH MU HaxaTum Ha kHomky "C6poc” Ha 20 cekyHA.
VIMeeTcst 4 nopMeHto: MyTeM HaxaTusi Ha KHOMKM pexuma OTONMEHUS MOXHO BblGupaTh “tS”, “In”, “Hi”
vmv “rE” no Hapacratowen unu no ybbiBatoLLeii. “tS” o6oaHavaeT «MeHto Mpo3payHbix NapaMeTpoBy,
“In” obosHavaeT «MHdbopmaLmoHHoe MeHto», “Hi” 0bo3HayaeT «MeHio apxiBa curHanmsaumn»: Ans
BXOZa B BblGpaHHOE NOAMEHI0 HeoBX0AMMO MOBTOPHO HaxaTth Ha kHomKy «CBpocy; “rE” obosHavaeT
«CBpOC MeHI0 apXuBa CUrHanM3aLmMny: CM.onnucaHue.

"tS"- "MeHto npo3payHbIX napameTpoB”

MpenycmMoTpeHo 21 napaMeTpoB, OTMEYEHHbIX BykBO “P”, KOTOpblE MOXHO U3MEHSITb, B TOM YKCTe, C
nynbTa AMCTAHLMOHHOTO YpaBNeHNs C TatMepoM.

C NOMOLLIbHO KHOMOK OTONNEHUS UMEETCS BO3MOXHOCTb npocmaTpueatb CNCOK NapaMeTpoB B Nopsiake
BO3pacTaHua unu y6blBaHM§|. Yro6bl 0T06pa3I/ITb W1 U3MEHUTb 3HayeHne napameTpa, AOCTAaTO4HO
ucnonb3oBaTh kHomkv MBC: n3meHeHne COXpaHAeTCA aBTOMaTn4ecku.

MEE Onucatue [vanasoH Ritech
enb D HF
P01 |CwmeLueHue KpuBoit podxmra 0-40 20
P02 [Kpusas oTonnenus 1-20°C/MuH 5
P03 (Bpems oxuaaHus otonneHns 0-10 munyT 2
P04 [MocT-LmpkynsiLms B cUCTEME OTONMEHS 0-20 MuHyT 6
P05 MakcumansHasi nonb3oBarterbckas HacTporka 31-85°C 80

OTOMNEHNs!
P06 |MakcumarbHas MOLLHOCTb OTONMEHMS 0-100% 100
0=®uKc1poBaHHoe
1=CBA3aHHOE C 33AaHHbIM
3HaueHvel
Boikntouenme ropenku 8 pexume MBC (b02=1) Pi onon
2=ConHe4Has naHenb
3 =HE UCMNONb30BATb
4 = HE VICMONb30BATb
0=®uKcnpoBaHHoe
P07
1=CBs3aHHOE C 3aaaHHbIM
3HaueHem
BolIkntouenme ropenki B pexume MBC (b02=2) — 0
2=ConHeyHas naHens
3 =HE UCMOMNb30BATb
4 = HE VICTOINb30BATb
TcTepesuc boinepa (b02=3) 0 (He ucnonb3aogarb) 1-2-3-4°C
Tuctepesuc Goiinepa (b02=4) 0 (He ncnonb3ogarb) 1-2-3-4°C
Bpewmsi oxuganus IBC (b02=1) 0-60 cekyHa
Po8 Bpems oxupanus IBC (b02=2) 0-60 cekyHn 30
Bpewmst oxuganus I'BC (b02=3) 0-60 cekyHa
Bpems oxupatus TBC (b02=4) 0-60 cekyHn
MakcumanbHoe 3Haderme Temneparypel B cucteme [BC, N
— 50-65°C
3afaBaemoe nonb3osarenem (b02=1)
MakcumansHoe 3HaueHue Temneparypel B cucteme MBC, o
» 50-65°C
P09 3a/jaBaemoe nonb3osarenem (002=2) 50
MakcvmanbHoe 3HaueHre Temnepatypel B cucteme [BC, o
- 50-65°C
3apiaBaemoe nonb3osarenem (b02=3)
MakcvmaneHoe 3Ha4erme Temnepatypel B cucteme [BC, N
- 50-65°C
3afaBaemoe nonb3osarenem (b02=4)
Temnepatypa npu OyHKLMM aHTUMHepLmK (b02=1) 5-85°C
P10 He BnusieT Ha perynuposky (b02=2) - 0
Temnepatypa nogasaemoii Bogbl B cucteme MBC (002=3)[70-85°C
Temneparypa nosasaemoit Boabl B cucteme MBC (b02=4)[70-85°C
TocT-LmpKynsiLms npu coyHKUMM aHTUMHepLumn (b02=1)  [0-10 cexyHa
P11 Moct-umpkynsiums B cucteme MBC (b02=2) 0-60 cekyHn 30
TMocT-umpkynsiums B cucteme BC (b02=3) 0-60 cekyHn
Moct-umpkynsiums B cucteme MBC (b02=4) 0-60 cekyHn
P12 [MakcumansHas MoLHocTb B pexive MBC 0-100% 100
P13 [ABcontotHas MMHMMarbHas MOLLHOCTb 0-100% 0
P14 |MocT-seHmunsiLys 0=3Ha4eHue No ymMOn4aHmio 0
1=50 cekyHn,
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y';a:f Onucanve [nanasoH Dl\mtlchh

CweueHue npeaena CO2 (b03=0) gém:wﬁ:;:sge) 20
He Brnsiet Ha perynuposky (h03=1) -
He Brnsie Ha peryniposky (b03=2) -

P15 Cwmeluenve npegena CO2 (b03=3) gém::&a;::::ge)
ChewieHue npeaena CO2 (b03=4) gém:x‘ﬂ;’:ﬁge)
He Bnusie Ha perynupoeky (b03=5) -

P16 |CpaGotana 3aluuTa TennoobmeHHuka 0=No F43 10

1-15=1-15°Clcex.
Makc. abcontoTHasi CKopoCTb MOAYMMpYtoLLEro Hacoca  |Pabortaet Ha 100%.
P17 Perynupyetcs ¢ NOMOLLbH0 100
[ONONHUTENBHOTO Kabens.

0-100% He paboraer.

B AanHoi Mogenu Beeraa Ha 100%
0420°C

P18 Makc. abcontoTHasi CKOpoCTb Hacoca NOCT-UMpPKYNALMN

Temnepatypa BblKo4eHust pexima "ConHeuHble
naqenn" (b02=1)

Temnepatypa BbIKO4eHs pexima "ConHeuHble
naxenu" (b02=2)

He Bnusie Ha perynupoeky (b02=3) -
He BnusieT Ha perynuposky (h02=4) -
Temnepatypa BKIlo4eHUs pexuma "ConHeuHble naHenu” [0420°C
(b02=1)
Temnepatypa BKto4eHNs pexvma "ConHeyHble naHenn” [0420°C
(b02=2)
He BnusieT Ha perynuposky (b02=3) -
He Bnusie Ha perynupoeky (b02=4) -
Bpewms oxupanmst pexuma "ConHeuHble naHenn” (b02=1)[0-20 cekyHAa
Bpewms oxuaanus pexvima "ConHeyHble nanenn” (b02=2) {0-20 cexyHa
He Bnusie Ha perynupoeky (b02=3) -
He Bnusiet Ha perynuposky (b02=4) -

0420°C

P19 10

P20 10

P21 10

Mpumeyanue:

1. TMapameTpbl C HECKOMbKMMM OMUCAHUSIMUMEHSIKOT CBOE 3HaYEHMe /WM anasoH B 3aBUCMOCTY
OT yCTaHOBKMNapameTpa, AaHHOTO B CKoBKaXx.

2. TMapameTpbl C HECKOMbKAMM ONMCAHMSIMMBO3BPALLAIOGTCS K CTaHAAPTHOMY 3HAYEHMIO B Criyyae
M3MEHEHNS NapaMeTpa, NPUBEAEHHOTO B CKOGKaX.

3. [NapameTp MakcuMarnbHOM MOLYHOCTM OTONMEHUS MOXET GbITbU3MEHEH Takxke B pexvme Test.

[ins Bo3BpaTa Kk MeHI0 Service AOCTAaTOMHO HaxaTb kHomky "Reset" [ins Bbixoga 13 meHto "Service"
3neKTpoHHoro Broka HeobxoauMo Haxatb kHomky "Reset" B TeyeHne 20 cekyHg unv nopoxaatb 20
MWHYT, YTOGbl MPON30LLNO aBTOMATUYECKOE BbIKIOYEHME.

«In» - UHdopmaLmoHHoe MeHIO

Vimeetcs PAR_INFO TunoB ceeaeHmit.

HaxaTnem Ha KHOMKM OTOMMEeHUst MOXHO MpOCMaTpuBaTh CMUCOK CBEAEHWA NO HapacTatolen unu

ybbiBatowLei. [ns oTobpaxeHUsi COOTBETCTBYIOLIMX 3HAYEHWI [OCTATOMHO WCMONb3oBaTh KHOMKM
cuctembl MBC.

|Ananason
KaHue
t01 [[arunk NTC cuctembl otonnenust (°C)
t02  [Marumk NTC, 3awutHbiit (°C)

t03  |datuuk NTC cuctemel BC (°C)

t04  |latumk NTC, HapyxHbiii (°C)

tonep HanmeHoBaHue

mexgy 05 u 125°C

mexay 05n 125°C

mexay 051 125°C

B AnanasoHe -30470°C (oTpuLaTerbHbIE 3HaYEHNs MUratoT)
BesNTC = --

TekyLuast MOLLHOCTb ropenki (%) 00%=muHumanbHas, 100%=makcumanbHas
Conportvenenue dakTuyeckoro nnamern (kOm) [00-99 kOM (-- = ropenka BbIknioveHa)

LLlar BeHTunsTOpa (Yucno) 0=Beikn., 1=MwH., 2=CpegH., 3=Makc.

Texywmi pacxop, B cucteme MBC (nmin/10)  [nmin/10 GonbLue 99 muranue 3 uudp

TekyLuas ckopocTb MoaynupytoLLero Hacoca (%)[00-100% He pab. B AaHHON Moaenu

MpumeyaHue:
1. B cnyyae noBpexaeHus aatumka Ha Aucrnee anekTpOHHON nnatbl 0ToBpaxaloTcst LTPUXM.

[insa Bo3BpaTa k MeHto "Service" 4OCTaTOMHO HaxaTb kHOMKy "Reset". [1ns Bbixoaa U3 MeHio "Service"
3neKTPOHHON nnaTbl HeobxoanMo HaxaTb kHomky "Reset" B Teuenue 20 cekyHa unm nogoxaatb 20
MUHYT, YTOGbl MPON30LLNO aBTOMATUYECKOE BbIKIIOYEHME.

"Hi” -MeHto apxuBa ("History")

ONeKTPOHHas Nnata No3BoNsieT XPaHuTL B NAMSTU MHAOPMALMIO O NOCTeaHUX 11 HEUCNPaBHOCTSIX,
KoTOpble BO3HMKNM B cucTeme: H1 06o3HaueHa HanGonee Gnnskasi no BpemeHy HeucnpasHocT; H10
o60o3HayeHa Hanbonee oTaaneHHas Mo BPEMEHW HEUCNPABHOCTb.

BHeceHHble B NamsATb KOAbl HEMCNPABHOCTEN MOXHO BbIBECTMHA ANCNIEN TakKe B COOTBETCTBYIOLLEM
MEHI0 AMCTaHLMOHHOTO MynbTa YyNpaBneHus C TaiMepoM.

C NOMOLLb0 KHOMOK CHCTEMbI OTOMMEHIS UMEETCS BO3MOXHOCTb NPOCMATPMBATL CMMCOK NapaMeTpoB
COOTBETCTBEHHO B BOCXOASILLEM UIMHUCXOASILLEM HanpaBreHu. [lnst 0ToGpaxXeHUst COOTBETCTBYHOLMX
3HaYeHW MCnonb3yIoTCs KHOMKK cucTembl IBC.

[ins Bo3BpaTa k MeHHo "Service" focTaTouHO HaxaTb KkHoMKy "Reset". [1ns Bbixoaa U3 MeHio "Service"
3MEeKTPOHHOM NMnaTbl HeobXxoaUMo HaxaTb KkHomKy "Reset” B TeueHne 20 cekyHn unm nopoxgats 20
MUHYT, YTOGbl POM3OLLNO ABTOMATUYECKOE BbIKIIOUEHME.

rE" - Copoc meHto apxuBa ("History")

MMpn 3-xcekyHAHOM HaxaTun Ha kHonky Eco/comfort MoxHO yaanutb u3 namatn MeHio apxvea ("Hi-
story") Bce HEMCnpaBHOCTW: NPW 3TOM MPOUCXOAMT aABTOMATUYECKWA BbIXOA U3 MeHto "Service", uto
nofTBEPX/AAET YCNeLHOoe 3aBeplLUeHe onepaLnm.

[ns Bbixoga u3 MeHio "Service" aneKTPOHHOI NnaThl HeobxoaMMO HaxaTb kHOMKy "Reset" B TeyeHne
20 cekyHA v nogoxaatb 20 MUHYT, 4TOBBI NPOM3OLLNO aBTOMATUYECKOE BbIKIOYEHNE.

4.2 Bsop B akcnnyaraumio

Mepen BKNOYeHMEM KoTna

+ [lpoBepbTe repMeTMHHOCTb CUCTEMbI MOABOAA rasa.

+ [lpoBepbTe NpPaBUNbHOCTbL MpeABapUTENbHO CO34aHHOTO
cocyfe AaBreHus.

*  3anonHute cuctemy BOAOWN W MOSHOCTbIO CMYCTUTE BO3AYX M3 KOTMa M CUCTEMbI
oTonneHus.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTeYeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMMEHUs, KoHTypa MBC,
13 KOTNa ¥ B PasnnNYHbIX COEANHEHNSX.

+ [lpoBepbTe MpaBWUNbHOCTb  BbINOMHEHUS
3(pheKTUBHOCTb 3a3EMMEHMS.

*  YpocToBepbTecb, YTO BeNUYMHA [aBMNEHUS rasa COOTBETCTBYIOT Tpebyemomy
3HaYeHMo.

« [poBepbTe, 4YTO B HENocpeACTBEHHOW 6nM30CTM OT KOTNa He HaxoasTcs
OrHeonacHble XUAKOCTU U MaTepuansi.

B pacwmputeribHom

QNEeKTPUYECKUX  COeAMHEHUA 1

BO3HUKHYTb OMNACHOCTb YAOYWEHUA WUNKU OTPABJIEHUA MO
NPUYMHE BbIXOOA FA30B MU ObIMOB, A TAKXE OMNACHOCTb
MNOXAPA WU B3PbIBA. KPOME TOIo, MOXET BO3HUKHYTb
OMACHOCTb  MOPAXEHUA  JNEKTPUHYECKMM TOKOM UK
3ATONNEHUA NOMELLEHUA.

KoHTponbHble onepauuu, BbINOfHAEMble BO BpeMsA pa6oTbl

ff MPU HECOBMNIOAEHUN BbIWEYKA3AHHbLIX WMHCTPYKUUMWA MOXET

*  Bknwouute annapar.

*  [poBepbTe repMeTMYHOCTb TOMIIMBHOMO KOHTYpa U BOAOMNPOBOAOB.

« T[pu paboTalolem KoTne npoBepbTe, HOpManbHO N paboTalT AbIMOXOA WU
BO34yXOBOAb! ANS NPUTOKa BO3AyXa U yAaneHus AbIMOBbIX ra30B.

+ T[poBepbTe, NpaBWMbHO W UMPKYNUPYeT Boaa Mexdy KOTIIOM M CUCTeMoW
OTONMEHUs.

* YpgocTtoBepbTech, YTO rasoBblfi knanaH npaBunbHO obecneymBaeT MoAynsLUIO
MOLLHOCTU, KaK B pEXVUME OTOMNNEHNs, Tak 1 B pexume MBC.

+ [poBepbTe paboTy cUCTeMbI po3xura koTna. [Jns 3Toro HeCKomnbKO pa3 BKNoUnTe
W BbIKINOYNTE KOTEN NyTEM PErynupoBKM KOMHATHOrO TepmMocTaTta UMM c nynbTa
[AVCTaHUMOHHOIO YrpaBneHus.

* YpocToBepbTeCb MO MOKAa3aHUAM CYETYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTByeT
BENUYMHe, yKka3aHHo B Tabnnue TeXHUYEeCKUX AaHHbIX B cap. 5.

+ T[poBepbTe, YTO MpW OTCYTCTBWMM CUTHANa Ha BKIOYEHWE OTOMMEHWS, rOpernka
3axuraeTcst npu oTKpbITUK Ntoboro kpaHa cuctembl MBC. YaocToBepbTECh, YTO BO
Bpemsi paboTbl B pexuMe OTOMMEeHUs Mpu OTKPbITUM KpaHa ropsiyeit BoAbl
OCTaHaBMUBAETCS LIMPKYMSLMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMMEHUS U NPOU3BOANUTCS
BblpaboTka Boapl MBC.

+ T[lpoBepbTe MpaBUIILHOCTb 3aMpPOrpaMMMPOBAHHBLIX NapamMeTpoB W, ecnu
HeoGXoaMMO, BHECUTE HeobGXoauMble U3MeHeHUs (KpuBasi MOrofo3aBWCUMOrO
perynnpoBaHusi, MOLLHOCTb, TemnepaTtypa 1 T.4.).

4.3 TexHuueckoe o6cnyxuBaHue
NPEAYNPEXAEHUA U MEPbl NPEQOCTOPOXHOCTU
é BCE OMEPALIUU NO TEXHWYECKOMY OBCITY>KUBAHUIO UM 3AMEHE

KOTNA  AOMXHbl  BbINONMHATLCA  CNELUWANNU3NPOBAHHBIM
NEPCOHAINOM C NOATBEPXXAEHHOU KBAJIM®UKALIUEW.

Mepen BbinonHeHnem nOGbLIX oOnepauuii BHYTPU KOTMa OTKIHOYMUTE
3NeKTponuUTaHMe M 3aKpPoWTe ra3oBblil BEHTUIb, YCTAaHOBNEHHbIW nepen
koTnioM. B npoTMBHOM crnyyae MoOXeT BO3HUKHYTb PUCK B3pbiBa,
3MNeKTPMYECKOro yaapa, yayLeHUs UNn oTpaBneHus.

MepuoanYECcKUin KOHTPONb

YTto6bl 06ecneuntb UcnpaBHyo paboTy arperata Cc Te4EHUEM BpeMeHMU, Heo6XoaAMMO
pa3 B roda npurnawiaTte KBanuuLMpOBaHHbIN NepcoHan Ans creayroLmx NpoBepPokK:

*  YnpaBnsiowye U1 nNpefoxpaHuTeNibHble  yCTpoilcTBa  (rasoBbli
pacxofomepbl, TepMocTaThl U Np.) AOMKHbI UCNpaBHO paboTaTb.

*  KoHTyp oTBOAa AbIMa fOMKeH ObiTb 6e3yKOpU3HEHHO 3 DEKTUBHBLIM.
(KoTen ¢ 3akpbiToii kaMepoi: BeHTUNSTop, pene faeneHus v np. - 3akpbiTas
Kamepa JorkHa GblTb repMETUYHON: NPOKNaAKM, NMPYKUMbI ANst kaGenen u np.)
(KoTen c oTKpbITON kKaMepoii: aHTUHarHeTaTenb, TepMocTaT AbiMa 1 np..)

+  Tpy6onpoBoabl 1 oronoBku Ans 3abopa Bo3ayxa v 0TBoAa AblMa He AOMKHbI ObiTb
3arpoOMOXAEHbI U HE JOIKHbI UMETb yTeYek

. [openka 1 Tennoo6MeHHWK AOMKHbI ObiTb YMCTbIMKM U 6e3 oTnoXeHuin. Ans ux
OYUCTKMN He UCMONb3YATe XMMUYECKME NPOAYKTLI UMK CTanbHbIE LLETKN.

*  3OnekTpoa He AOMKEH UMETb Harapa 1 AOKeH NpaBunbHO pacnonaraTbes.

KnanaH,

puc. 20 - MonoxeHue anekTpoaa

*  Bce rasoBble 1 rnapaBnnyeckne coeanHeHnst JOMKHbI ObiTb FepMETUYHBIMU

«  [aBneHue BoAdbl B XONIOAHOM OTONUTENbHOM KOHTYpe [OMKHO COCTaBNATb okono 1
6apa; B NpOTUBHOM criyvae crnefyeT HacTpoUTb 3TO 3HaYEeHMe.

*  LiMpKYNsSiIUMOHHBIN HAacoC He AOMKeH BbiTb 3a6N0KMPOBAHHbBIM

. PaclmpuTenbHbii 6ak AomkeH 6biTb 3anonHeH

« Pacxog w paBneHue ra3a [OMKHbI  COOTBETCTBOBATH
COOTBETCTBYIOLMX Tabnuu.

3Ha4YeHnam U3
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHoOCTeN Murarowmi
HewncnpaBHocTb BoamoxkHas npuymnHa Cnoco6 ycTpaHeHus
OuarHocTtuka GIEL R A
KoTen ocHalleH COBPEMEHHOI CUCTEMOI CaMOAMarHoOCTUKU. B criyyae BO3HUKHOBEHMS OBpbiB coeaHuTensHoro Mposepsre MpaBAMSHOCTS
KaKoM-NBO HEUCNPABHOCTM B KOTNE AWCMNE HAUMHAeT MUraTb BMECTE G CUMBOIOM A6 HeucnpasHocTs rasosoro [Kabens MOAKITKOHEHUA NPOBOAOB
HeucnpaBHocTM (N03. 11 - puc. 1), otobpaxas Kog 3TOW HEMCNPABHOCTM. BeHTUANA HemcnpasHbii rasosii knanak MposepsTe 1 Npy ﬁeoﬁxonmmocm
3aMEHIUTE ra3oBblil Knana
VMmMetoTcsi HeMcnpaBHOCTH, Bbl3blBatoLLMe MOCTOSIHHY 6GrokMpoBky (06o3HavYaeMsbl
6ykBou “A”): Ans Bo306HOBNeHMs paboTbl 4OCTATOYHO HaxaTb knasuwy CBPOC (nos. HewCrpasHoCTs BEHTMRATOPa TpoBepkTe BEHTUNATOPU COCTORHME
6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay unu, Nnpu Hanuuum, knasuwy CBPOC Ha nynbTe 1Y ¢ Talimepom MEKTPONPOBOAKY BEHTUNATOPA
(onums). Mpu aTOM Ha aucnnee BbICBETUTCA Hagnuck “d4” npumepHo Ha 30 cekyHA, HeucnpaBHOCTLYCTPONCTB MposepsTe 1 Npu
nmbo“d5” npumepHo Ha 5 MMHYT, MokasbiBas BpPeMs OXWAAHWUSA, MO WUCTeYeHUn F20 a KOHTPONS Haz HeBepHas anacparma HeobxoaMmocTu3ameHuTe
KOTOPOro KoTen BO30GHOBWT HopmarnbHyt paboty. Ecnu aToro He npowusoiger, cropauem aviacpparmy
Heo6X0AMMO YCTPaHUTb HEUCTIPABHOCTb. TbIMOXOT} HEBEPHbIX PaaViepoB posepere kavan
Opyrne HeucnpaBHocT (o6o3Hauaemble 6GykBoii “F”) Bbl3biBalOT  BPEeMEHHY0 um 3auT
GnOKMPOBKY, KOTOpasi CHUMaeTCs aBTOMAaTUYEeCKW, Kak TONbKO Bbl3BaBWMA COOWM BO3HVKHOBEHME HENCIPABHOCTH
napameTp Bo3BpallaeTcsi B HopMarnbHble paboyve npegensl. A21 HeHopmanbHoe cropatne [F20 nsitb pas B TeueHve CwmoTpeTb Koa HeucnipasHocTi F20
MepeyeHb HeucnpaBHoOCTEM nocrieaix 10 MaHyT
[poBepLTE ANEKTPOHHYIO NNarTy U
A23 Cbow B napametpax HenpaBunbHo 3aaHo 3HaueHue MepmeHETe coorse?cmyy»oumﬁ y
3NeKTPOHHOM Nnarl napameTpa 3NeKTPOHHOI NnaTbl
Ta6bnuua. 8 P pameTp p napameTp, ecri aTo HeoBXomumo
Muratowmit [MpoBepLTe 3NeKTPOHHYIO Nnary 1
C6ov B napameTpax HenpasunbHo 3afiaHo 3HaueHme 9,
HeHcnpasHocTH HeucnpasHocTb Bo3moxHas npuumMHa Cnoco6 ycTpaHeHus A2 paveTp p hif H WaMEHHTE COOTBETCTBYIOWA
3MEKTPOHHOM nnaTh napameTpa 3MeKTPOHHON Nnarbl
TIPOBEPETE PeryADHOCTS napamertp, ecru 310 HeobXxoaMMo
OrcyTeTaue rasa MOCTYNNEHMs! ra3a B KOTEN, U 4TO U3 F34 Hanpsikenue cen HeucnpasHocTu B cetn TpoBepbTe COCTOsHME CUCTEMBI
TPY6 CnyLueH Boaayx meHblue 180 B. anexTponuTaHms AMeKTPONMTaHNs
HapyLuenus B yacTote
H y MNposeptTe NpaBunbHOCT: F35 Toxzya e HeucnpasHocTu B cetn TpoBepETE COCTOSIHUE CUCTEMbI
levcnpaBHOCTb CneasiLero MO/KIIO4EHIs NPOBO/IOB ANEKTPOAA, ANEKTROMTAHS F———
TOMKUTatOLLErO BNIEKTPOAA MPaBUILHOCTb €10 YCTAHOBKY 1 AMEKTPONUTaHNS
OTCYTCTBME Ha HEM OTIOXEHMIA CIIMLIKOM HY3K0S LaBIGHIE B )
A0t :tlae zﬁf: o setae TpoBepLTE 1 3aMEHNTE ra3oBbii H cucteme § 3anonkuTe c/crewmy Bonol
P HemonpasHbiit rasosbiit knanad | PoocP F37 €BEPHOE [1aBNeHE BOAb!
knanaH B ciCTEME Pene aaBneHust Boabl He Mposepse garik
Paspbia MOAKIIO4EHO UMK HEUCTIPABHO PoBEp
AEKTPONPOBOAKATAI0BOM0 [MpoBepLTe NpaBUMbHOCTL
aTuvK NOBPEXEH M
KnanaHa OAKNIOHEHIA NPOBOA0B Eopmxoe a;jM::(lane s MpoBepbTe KaGenbHble COEAMHEHNS
aTuvKa Ui 3amMeHuTe ero
CnuLIKOM HI3Kast MOLLHOCTb " HewcnpasHocTb AaTumka  |COEANHUTENBHOM kabene A
OTperynupyiiTe MOLLHOCTb PO3XVra F39 ”
poaxira BHELUHei Temneparypsl  [OrcoeavHeH aaruvik nocne CHOBa NMOAICOEMMHATE BHELLIHWI
TpoBepsTe aneKTpuyeckue aKTUBaLWY pexvIMa NNaBatoLLei [[aT4MK WK OTKIIOUUTE PEXUM
CurHanv3aums o Hanuuun |HeMcnpasHocTb anextposa COEAMHEHWS! MOHN3MPYtoLEro Temneparypbl NNasaloLLei Temneparypel
A02 nnameHu npu ero AnexkTpoaa [laTu4nky TemnepaTtypbl BOAb! B MDOBEDETE NDABMITHOCTD
OTCTeTBMN Ha Topenke HewcnpasHocrs anexTpoHHol [MpoBepkTe 3NEKTPOHHYHO NnaT A1 [NonoxeHue AaT4mkos MOABIOLLEM KOHTYPE CCTEMbI C?I'aHOpBKM ] So HKLIMOHVPOBAHWS
— pOBEpLTE BMEKTPOHHYtO Nnary oTONnNeHNs unm B KoHType MBC Z(aTHI/IKOB Y P
MloBpexaeH AaTank MpoBepbTe NPaBUIbHOCTL OTGoeAMHeHs| T TPy
TeMlSe TVOL BOn! B CucTeme | VCTAHOBKN ¥ MCTIDaBHOCTL AaTunka HevcnpasHocTb AaTumka
oTonn EHKP A TeMNeparypbl Bodb! B cucTEME F42 TeMnepaTypbl Boabl B [latuuk noBpexzeH 3ameHuTe gatumk
A03 Cpaborana satuta ot oTonneHust Ccu1CTeMe OTOMMeHNs
neperpesa 0
TCYTCTBUE LMPKYNALMN BOAbI B . Orcyreraue umpkynsum H,0O B .
cncTeme TpoBEpLTE LMPKYNALMOHHBIA Hacoe Fa3 Cpaborana sawuta cncTeMe 2 [MpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIA HAaCOC
C TEnnooBMeHHuKa.
Harave sosayxa B oucTeme | CTpaBuTe BO3AYX U3 CUCTEMSI Harwune Bosnyxa B cucteme  |CTpaByTe BO3AyX M3 CHCTEMbI
MpoBepLTE ANEKTPOHHYIO NNaTy 1
Fod C60oM B napaveTpax HenpasinbHo 3a71aHo 3HaveHve M3pMeHIETe COOTB;CTB Y'o i Y Pa3pbia aeKTPONpoBOAKM MpoBepsTe NPaBUIbHOCTL
3MNEKTPOHHOM MnaTbl napameTpa 3MekTPOHHON NnaTbl Yol HewcnpasHocTb rasogoro  |MOAYMPYIOLLEro YCTPOUCTBA  (MOAKII4EHNS NPOBOAOB
napameTp, cnu ato HeobxoauMo F50
m senTnA HevcnpasHbiil ra3osbilt Kana Mposeptre 1 npy HeoGxomuvocT
BEpLTE ANEKTPOHHYHO NnaTy v i
C6ov B napamerpax HenpasunbHo 3a7aHo 3HaueHme POBEPLTE ANEKTROHHYIO ATy 3aMEHIUTE ra3oBelN knanaH
3MNEKTPOHHOM Nnarl napameTpa aMeKTPOHHOM Nnarbl UBMEHUTE COOTBETCTBYIOLIN 361
napameTp, ecri 3To HeobXo[UMo A51 HeHopmanbHoe cropahvie 0T Kaarn OTBOA NPOAYKTOB [MpoBepbTe kaHan
cropanus/soanyxosabopa
OB6pbIB COBANHUTENBHOTO MpoBepeTE MPaBUMLHOCTL
FO5 Kkabens MoAKIIO4EHMs MPOBOJOB
HewucnpasHocTb =
HeucnpaBHbiii BEHTUNSTOP IpoBepeTe BEHTUNATOP
BEHTUNATOpa
rﬁ:ﬂpaf‘”omb SMEKTPOHHOM TpoBepLTe SMIEKTPOHHYIO naTy 5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUNHECKUE OAHHBIE
Huskoe AaBreHve B ra3oBoit  |MpoBepbTe BENMUMHY AaBMEHMS .
A6 Oreyrorame naweHn MarvcTpanm rasa Ta6nuua. 9- Cnucok o603HaveHuUn, puc. 27, puc. 28 n puc. 29
nocne Lkra poxura TapupoBKa MAHUMAmNBLHOMO [MpoBepLTe BENMYMHbI AaBREHNS 5 lepmetnyHas kamepa
AGBINEHA TOPENkit 10 MMopaya B cuctemy - LLI3/4" 44 Ta30Bbli knana
[MpoBepLTe 3MEKTPOHHYtO NnaTy N o
C6ou B napameTpax HenpaBunbHo 3aaHo 3HaueHne POBEPLTE SNEKTPOHHYIO NnaTy 11 Bosspar u3 cuctembi - LLI3/: 56 PaciumputenbHblit 6ak
FO7 AMNEKTPOHHOM Nnarl NapaveTPa aNeKTPOHHO NaThi | e ATe COOTBETCTBYIOUIA
p pamerp p NaDaMETD, ECIN 3T0 HEOBXOINMO 14 MpeoXpaHHTENbHBIN KnanaH 74 BeHTUNb AN 3aN0NHEHNS CUCTEMbI
pamerp, Al
O6pblB COBAMHUTENBHOMO TpoBepsTe MPaBUIbHOCTL 16 Bentunstop 81 TMomkuraiowmit/cnenaLui anexTpon
A09 HewucnpaBHocTs razogoro  |Kabens MOAKTIIO4EHNA NPOBOA0B 19 Kamepa cropanust 95 PacnpeaenuTenbHbii knanax
BEHTUNS
HevcrpaBHbIii rasoBbiit knanaH MMposepkTe 1 npi HeoGxoAuMoCTH 22 loperka 114 Pene nasnexns Bode!
3aMEHITE ra3oBblil knanaH )
27 MenHbInt TennoobMeHHMK Ans cuctem otonnenus u MBC 187 [uacbparma gbIMOBbIX ra3oB
[laTunk nospexaeH . . .
HewucnpasHocTb aatunka 1 28 [lbIMOBOII KOnnekTop 209 MMopaua B Goiirep - D3/
KopoTkoe 3amblikaHue B B} .
F10 Temneparypbl Bofbl B COBMVMHUTENbHOM Kabene MposepsTe KabernbHbie coeanHeHms 29 Matpybok Anst oTBOAA ABIMOBbIX ra3oB 210 Bosspart Bozpl U3 Goitriepa - @3/4
nozatoLLem KoHType [naTymka Unu 3amMeHuTe ero 32 , M A 706 , 6ai
CUCTeMb! OTONNEHUS O6PbIB COBAMAMTENBHOTO LpKynsiLMOHHBIA HACOC CUCTEMBI OTOMNEHNS BTOMATU4ECKit 0GBOAHON KranaH (6avinac)
Kkabens 36 ABTOMATMYECKWIA BO3OYXOOTBOA 278 [1BoIiHOM faTumK (NPesoXpaHUTENbHIA +
TJaTank nospexgien TeMnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMIEHNS)
HevcnpasHocTb gatunka  |KopoTkoe 3amblkaHue B
MpoBepbTe KaGenbHble COEAMHEHNS
F11 Temneparypbl Bodbl B COeMMHUTENbHOM Kabene
KoHTyoe [BC [naTymka Unu 3amMeHuTe ero
P O6pbIB COEOVHUTENBHOMO
Kkabens
[laTuuk noBpexaeH
HevcnpaBHocTb AaTyuka
TeMnepaTypb Boabl 2 B Koporkoe saweikatiue 8 TpoBepbTe KaBenbHble COEAMHEHNS
F14 COEAMHUTENbLHOM kabene

TIOAaIOLLEM KOHTYpe
CUCTEMbI OTONNEHHS

AaTHMKa UK 3aMeHnTe ero

O6pbIB COEAMHUTENBHOO
Kkabens
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5.1 Pa3mepbl u coeanHeHus
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HacTeHHble oTBepcTUsA 5.2 O6Wui BUA U OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI
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DIVAtech D HF

5.3 M'mapaBnnyecknint KOHTYP

puc. 29- KoHTyp oTonneHus

5.4 Tabnuua TeXHUYECKMX AAHHbIX

Mapaverp "E::::::ﬂ DIVAtech D HF24 | DIVAtech D HF32

Makc. pacxog Tenna KBt 258 344 Q)
MuH. TENnonpou3BoAMTENBHOCTL KBT 83 11,5 Q)
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMNEHNS kBT 24,0 32,0 P)
MwH. TennoBasi MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHUS kBT 72 99 (P)
K Pmax (80-60°C) %! 93,0 93,1

K 30% %! 90,5 91,0

Knacc no BeiGpocam NOx E 3 (<150 mr/kBr-v) (NOx)
Conna ropenku G20 LUT. X Anam. 11x1,35 15x1,35

[laBneHvie nofayn rasa Ha G20 mbap 20,0 20,0

Makc. naBnenue rasa B ropenke (G20) mbap 12,0 12,0

MuH. faBnenve rasa B ropenke (G20) mbap| 15 15

Makc. pacxop rasa Ha G20 My 2,73 3,64

MuH. pacxoa rasa Ha G20 M3y 0,88 1,22

Conna ropenku G31 LUT. X Anam. 11x0,79 15x0,79

[laBnenve nogaum rasa Ha G31 mbap| 37 37

Makc. faBnenue rasa B ropenke (G31) mbap 35,0 35,0

MuH. paBnetve rasa B ropenke (G31) mbap 50 50

Make. pacxop rasa Ha G31 Kr/y 2,00 2,69

MuH. pacxop rasa Ha G31 Kr/y 0,65 0,90

Makc. paboyee AaBneHne B CuCTeMe OTOMMEHMS 6ap 3 3 (PMS)
MuH. paboqee faBneHue B cUCTEME OTOMNEHNs 6ap 08 08

Makc. Temnepatypa B CUCTEME OTONMEHMs °C| 90 90 (tmax)
OBbem BoAbl B CUCTEME OTOMMEHMS n 1,0 1,2

BMECTMMOCTb paciuMpuTenbHOro cocyaa n 8 10

CUCTEMbI OTOMNEHMS

MpefBapuTENbHOE AaBNeHIe PacLLMPUTENHOTO 6ap 1 1

COCYfia CUCTEMbI OTOMMEHNS

Knacc sawwmtsl IP X5D X5D

HanpsixeHue nutaHus B/fu| 230B/50My

MoTpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb Br| 110 135

MopoxHuit BeC Kr 32 35

Tun arperata

C1 2_C22_C32_C42_C52_C62_C72_C82_BZZ
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5.6 _dnekTpuyeckas cxema
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n@ BHumaHue: Nepea nogknioyeHneM KOMHaTHOroO TepmocTaTa unu yctponctsa [1Y ¢ TalMepoM CHUMUTE NEePeMblYKy Ha KNeMMHUKeE.
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BeHTtunsTop

LIMpKYNSUMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMNMEHUS

[a3oBbIVi kNanaH

KomHaTHbIN TepmocTart (onuus)
Mopxkuratowmin/cnegaLmn anekTpoa
PacnpegenutenbHbii knanaH

Pene naBnexus Boapl

BHewwHun gatymk (onums)

MynbT AMCTaHUMOHHOTO yNpaBneHnus ¢ TaimMepoMm (onuust)
[aTunk Temnepatypbl Boabl B 6ovinepe (onuus)

[iBorHOM faTumK (NpeaoXpaHuTenbHbIN + TemMnepaTtypbl BOAbI B CUCTEME OTOMNMEHUS)
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FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com

OpraHu3auus, ynonHOMOYeHHas NpousBoanTenem Ha NpUHSTVE NpeTeH3ui ot notpebutens: U3AO "®epponuben”. YHIM 690655161.
Apgpec: ynuua 3aBogckasi, Aom 45, ropog PaHunons, [3epxkuHckuid panoH, MuHckasi obnactb, Pecnybnuka Benapycb, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, agpec anekTpoHHoN noyThl: ferroli@ferroli.by

Fabbricato in Italia - Made in italy - Fabriqué en ltalie - CoenaHo B Utanuu
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